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 L’OPINIONE  

FARE LA PIPI’ SULL’AUTO DEI CARABINIERI  
PER IL PM NON È REATO, MA UNA BRAVATA! 

 

 *) Savino Paternò 

Se, trovandoci in una pubblica via, fossimo colti da un 

impellente bisogno fisiologico, la prima cosa da fare è 

guardarsi intorno alla disperata ricerca di un’auto delle forze 

dell’ordine. Quale vespasiano migliore di quello? Tranquilli. 

Nessun vilipendio, né diffamazione. Basta giustificarsi 

asserendo che si trattava di una semplice “bravata”. E la cosa 

finisce lì, scivola via come l’urina sulla carrozzeria. Tale è il 

formidabile assunto partorito dalla testolina di un 

procuratore dei minori di Bologna, e formulato nella richiesta 

di archiviazione per tre ragazzini (15enni e 17enni) che, non solo hanno urinato sull'auto 

dei Carabinieri, ma hanno anche postato la foto dell’eroica impresa sui social. Il 

magistrato, evidentemente affetto da grave incontinenza, non ha intravisto alcuna 

ipotesi di reato. D’altronde quando scappa, scappa! Figurarsi se una pisciatina possa 

esprime disprezzo o dileggio. Non esageriamo, è solo questione di prostata! La pubblicità 

del fatto, poi, è palesemente irrilevante e non costituisce obiettiva condizione di 

punibilità. Dai, per un like in più tutto è concesso. Il Pubblico Ministero, quindi, ritiene 

che si tratti solo di “uno scherzo di cattivo gusto” generato, a suo dire, da “un 

atteggiamento di mancanza di rispetto ed educazione”. Tutto lì. E ha perfettamente 

ragione!  La colpa in effetti non è di quei tre bimbi minkia, ma della società che non li 

educa. Non solo il ragionamento non fa una piega, ma il magistrato in questione dà una 

coraggiosa e ammirevole dimostrazione di assunzione di responsabilità. E vi spiego 

perché. I responsabili dell'educazione non sono solo i genitori e la scuola, ma l'intera 

società e in primis le Istituzioni. E tra le istituzioni la magistratura è fondamentale! Ora, 

mi chiedo, quale rispetto ed educazione possono avere i giovani per le istituzioni se 

queste sono rappresentate da magistrati del genere?  Quali valori etici, morali e culturali 

possono formarsi dinanzi a simili astruse congetture giuridiche?  Che modello 

comportamentale offre agli adolescenti una società dove nulla gli è vietato e tutto gli è 

permesso, anche pisciare impunemente sulle forze dell’ordine? Insomma, il giudice 

nell’assolvere i tre imputati condanna sé stesso. “La responsabilità non è loro”, pare 

dire il giudice, “bensì mia!”. …E come dargli torto? 
 

*) Colonnello dei Carabinieri in congedo, docente di criminologia università La Sapienza e Tor Vergata di Roma 
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SULLE NUOVE ESIGENZE DI TUTELA DELLA VERITÀ 

NELL’INFORMAZIONE: LE FAKE NEWS E I DIRITTI “ALETICI” 

(“DIRITTI ALLA VERITÀ”) 
15 marzo 2021  
 

On the new needs for the protection of the truth of information: 

Fake News and Aletica rights 
 di Salvatore Sansone  

Un nuovo sistema di diritti definiti “aletici”, come proposto dalla filosofa 

prof.ssa Franca D’Agostini, è occasione per una approfondita riflessione 

sull’ insufficiente tutela apprestata dal nostro sistema penale per 

difendere e garantire la verità nell’informazione. La necessaria battaglia 

contro le Fake News che condizionano e inquinano la vita pubblica. A new 

system of rights defined as aletic, as proposed by the philosopher Prof. 

Franca D’Agostini, is an opportunity for a thorough reflection on the 

insufficient protection provided by our penal system to defend and 

guarantee the truth in information. The necessary battle against the Fake 

News that condition and pollute public life.Uno dei temi che indirizza e 

influenza oggi il dibattito generale è certamente quello della “post- verità”, la 

condizione secondo cui, nell’analisi di un tema, in una discussione relativa a un fatto, nella disamina di una 

notizia, la verità viene considerata una questione di secondaria importanza. Nella post-verità prevale la 

dimensione emotiva e l’informazione viene percepita e accettata come vera dal pubblico senza alcuna analisi 

concreta della effettiva veridicità dei fatti raccontati. Nel dibattito condizionato dalla “post-verità”, 

l’opinione si fonda sull’emozione o sulla convinzione personale senza che i fatti   oggettivi – chiaramente 

accertati -, abbiano alcuna influenza.  Il termine nasce nella pubblicistica inglese ed è stato rilanciato a 

livello internazionale con la campagna elettorale di Donald Trump per raccontare l’influenza delle varie 

forme di populismo antisistema e il diffondersi delle “Fake News” sul Web. Il tema è oggi di tale rilievo da 

aver assunto la dimensione di un vero fenomeno per il quale in molti casi la moderna ed esponenziale 

diffusione di informazioni distorte e non veritiere, divenendo fonte di danno, produce conseguenti 

implicazioni di rilievo penale. L’analisi del fenomeno, noto anche come “Fake news” o false notizie, è 

complessa. La diffusione dell’informazione “distorta” in molti casi non può dirsi voluta o derivante da “mala 

fede”, ma è il risultato della grande e multiforme quantità di informazioni senza controllo di cui oggi 

disponiamo; della difficoltà di selezionarle e della conseguente crisi di credibilità e affidabilità delle 

istituzioni che dovrebbero sovrintendere alla loro diffusione.   Dall’altra parte però non possiamo non 

riconoscere che viviamo una fase estremamente delicata in tema di uso strumentale dell’informazione e 

della circolazione delle notizie non più legate ai canali tradizionali di selezione e   filtro   come un tempo 

erano la   stampa, l’editoria, l’università etc. In questo contesto il fenomeno diventa di notevole interesse 

e rilievo penale. La straordinaria evoluzione tecnica e di socializzazione dei mezzi personali di comunicazione 

nonché di diffusione della propria opinione, ha scardinato i vecchi e tradizionali sistemi di verifica e 

controllo di veridicità delle informazioni e delle notizie rendendo certamente inadeguato ogni strumento di 

tutela già previsto dal nostro codice. La semplice contravvenzione prevista all’ art. 656 c.p., pubblicazione 

o diffusione di notizie false, esagerate o tendenziose tali da turbare l’ordine pubblico, risulta non più 

https://it.wikipedia.org/wiki/Verit%25C3%25A0
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adeguata a contenere un fenomeno particolarmente invasivo ormai assurto a livelli di crisi internazionale. 

La norma che il nostro codice attualmente prevede poteva avere un senso in un tempo in cui erano ancora 

operanti, come già anticipato, i filtri tradizionali della stampa ufficiale, dell’editoria o del mondo 

accademico. La validazione delle notizie passava allora attraverso sostanziali processi di selezione socio-

culturale che garantivano un controllo sull’informazione circolante: questo sistema oggi è estinto. Sul punto 

è significativamente rivelatrice la giurisprudenza, ormai datata, attinente alle questioni connesse alla 

trattazione dell’art. 656 c.p.  Le sentenze sono tutte legate al problema di valutazione dell’attitudine delle 

condotte integranti il reato a turbare l’ordine pubblico. Questioni ormai obsolete e superate. L’informazione 

oggi è gestita in modo diretto e senza canali ufficiali selezionati, riuscendo a raggiungere livelli di diffusione 

incontrollabili che se strumentalmente usati possono risultare estremamente dannosi anche 

se non formalmente “atti a turbare l’ordine pubblico”.  Ecco allora la necessità di affrontare il tema di come 

oggi possa idearsi un sistema nuovo di tutele e garanzie nei confronti di chi faccia uso strumentale di 

informazioni non rispondenti al vero e che procurino conseguenze di danno. In questa crisi di Verità, 

concentrando il tema di confronto sul piano dell’esperienza teorico – giuridica, provocano una interessante 

riflessione le proposte della Prof.ssa Franca D’Agostini che insegna Filosofia della Scienza al Politecnico di 

Torino. La prof.ssa D’agostini, introducendo   alcune argomentazioni in tema di filosofia politica normativa, 

incrocia temi di grande e attuale rilievo come il rapporto tra informazione e potere, l’impatto della 

conoscenza scientifica e delle innovazioni tecnologiche nella vita della società degli individui, il ruolo sociale 

e politico delle credenze religiose, le degenerazioni dei sistemi democratici per corruzione, accentramento 

o ingovernabilità. Così procedendo la Prof.ssa D’Agostini pone una interessantissima questione circa una 

nuova categoria di diritti che riguardano la verità: i “Diritti Aletici”, dal greco aletheia “verità”.  La sua è 

una visione che muovendo dalla tradizione del   realismo platonico e aristotelico, esamina il tema della verità 

ponendosi il problema di strutturare una categoria di diritti che possano garantirla e tutelarla in questi 

nostri tempi difficili di rivoluzione digitale condizionati da eccesso di informazione, eccesso di 

partecipazione sociale con fortissimo pericolo di distorsione della verità.  L’articolazione che propone è di 

6 diritti aletici afferenti a tre aree: 1) area dell’informazione, 2) area della scienza e 3) area della 

cultura.  Diritti Aletici: 

1) diritto di essere informati in modo veritiero (a non essere ingannati);  

2) diritto di essere messi in grado di capire le informazioni ricevute e trasmetterle appropriatamente;   

3) diritto di essere riconosciuti come possibili fonti di verità   

4) diritto di avere autorità e istituzioni aletiche affidabili  

5) diritto di disporre di un ambiente culturale positivamente orientato a riconoscere e garantire i 

precedenti diritti;  

6) diritto di vivere in un ambiente culturale in cui esista una diffusa consapevolezza dell’importanza della 

verità … ossia diritto ad essere educati alla verità. I primi due diritti apparterrebbero all’area 

dell’informazione; il terzo e quarto all’ area della scienza; gli ultimi due a quella della cultura. L’approccio 

che caratterizza la trattazione è prevalentemente filosofico, ponendosi problemi che non sono certo quelli 

che “affliggono” i giuristi…  tuttavia resta interessantissima la questione di fondo: può esistere un diritto 

della verità? La verità è tutelabile con una norma? È necessaria una norma siffatta? I diritti aletici possono 

rappresentare una categoria giuridica o sono unicamente una categoria di interesse filosofico?  

L’INSUFFICIENZA DEL NOSTRO SISTEMA DI TUTELA DELLA VERITA’ L’interessante trattazione 

dei diritti Aletici ci consente una riflessione sullo stato della tutela che il nostro sistema giuridico oggi 

appresta e prova a garantire, sul fronte delicatissimo della verità nell’informazione nonché della circolazione 

delle notizie. Il sistema dei diritti Aletici, come teoricamente proposto, ci costringe a una presa d’ atto 

circa i   limiti del sistema normativo in vigore. Partendo dalle interessanti argomentazioni filosofiche della 

Prof.ssa D’Agostini, l’idea sarebbe quella di poter articolare una fattispecie normativa con la finalità di 
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disciplinare direttamente condotte che tutelino la verità e i suoi valori connessi. Concepire e scrivere una 

norma che tuteli la verità dei fatti e delle cose senza che il tutto venga confinato in una augurale dimensione 

protrettica, risultando insufficiente quella attualmente prevista dal nostro codice (artt.  656 e ss. c.p.). 

Una norma che tuteli dal pericolo delle Fake News! La questione non è di facile approccio e al momento 

l’attuazione dei diritti aletici resta affidata sostanzialmente a principi di ordine generali ovvero ad aree di 

rilievo Costituzionale. E infatti: circa i primi due diritti aletici:  

1) diritto di essere informati in modo veritiero (a non essere ingannati);  

2) diritto di essere messi in grado di capire le informazioni ricevute e trasmetterle appropriatamente; essi 

hanno una generica dimensione di tutela indiretta ed esistono già, nel nostro ordinamento, forme diffuse e 

articolate di attuazione e difesa. I temi classici sono quelli dei diritti dell’area costituzionale della libera 

manifestazione del pensiero con le graduazioni e modulazioni connesse al diritto di cronaca (art. 21 Cost.), 

del diritto all’istruzione (artt.  9, 30, 33 e 34 Cost.) e anche del diritto al voto (art. 48 Cost.) Per quest’area 

esistono anche forme più specifiche di tutela ad essere informati e nel dettaglio.    – la Legge 241/1990 sul 

diritto di accesso agli atti, con la quale i cittadini possono accedere agli atti della P.A. purché ne abbiano un 

interesse diretto – la Legge n.150 del 7 giugno 2000 che rende obbligatoria per le amministrazioni pubbliche 

la comunicazione.  L’ analisi dei due diritti esaminati ci consente di dedurre che la forma di tutela 

attualmente approntata e funzionante sia solo quella che garantisce la libertà di informazione e il diritto di 

difendersi dagli eccessi del suo esercizio: Non c’è nulla che tuteli la verità dei fatti….  Non esiste in concreto 

un diritto che sia concepito per assicurare la verità dei contenuti dell’informazione ovvero un diritto di 

verità obiettiva….., la difesa della verità è un risultato indiretto e probabile. Sul punto i risultati sono 

alquanto deludenti Tutto resta affidato al possibile, o meglio, probabile compiersi di libere combinazioni 

tra buona fede del giornalista, sua competenza… sua indipendenza. Il bilancio che conseguentemente 

registriamo è quello di tante vicende che restano sostanzialmente “irrisolte” e delle quali non si giunge a 

comprende l’esito finale.  Esemplificativa sul punto la vicenda di ampio risalto mediatico dell’ottobre 2018, 

riguardante l’applicazione di misure cautelari al Sindaco di Riace, in Calabria. Riace è un piccolo centro della 

locride dove l’amministrazione allora in carica   mise in moto un sistema di accoglienza che mirava a favorire, 

secondo l’accusa in violazione delle formalità prescritte dalla legge, la permanenza e l’integrazione degli 

immigrati.  A leggere i giornali, schierati su fronti contrapposti, ed a seguire il caso sui “social”, sembrava 

che il sistema giudiziario si fosse ingiustamente messo in movimento contro il Sindaco in carica che a fin di 

bene aveva operato, seppure in formale violazione della legge (ingiusta), per favoreggiamento 

dell’immigrazione clandestina.  L’informazione   era divisa tra quanti ritenevano legittimo e umanitario il 

metodo approntato e quanti erano sostanzialmente contro…. La vicenda oggi ancora giudiziariamente 

pendente, al di là degli schieramenti, diviene una metafora interessante per quello che rappresenta un caso 

di informazione sbilanciata, non obiettiva anche un pò militante che travisa la verità dei fatti.  Nella 

trattazione di questa vicenda ciò che si afferma come messaggio è solo la contrapposizione, la verità non 

interessa.  Ad oggi non è facile comprendere se il comportamento dell’allora sindaco di Riace fosse legittimo 

o meno. A CHI INTERESSA LA VERITA’? Sentire come un problema la mancanza di una norma che tuteli 

la verità dei fatti, richiede la consapevole sensibilità dell’esistenza di un problema di verità. La sensazione 

è che oggi non si avverta, per indifferenza, la necessità di distinguere tra verità e 

menzogna.  L’affermazione della verità non interessa più. Il suo senso è come evaporato, come accade alle 

parole che definiscono la menzogna. Questa dovrebbe essere una anomalia – una trasgressione alle regole – 

ma accade sempre più spesso che l’anomalia si trasformi nella norma, nella consuetudine. Se tutti 

mentono  senza sentirsi in colpa e senza temerne le conseguenze, svanisce  il concetto stesso di menzogna 

per trasformarsi in un modo (distorto) di  esercizio della propria libertà di parola (!?) La facilità e la rapidità 

con la quale una qualsiasi voce o fandonia si diffonde su internet e in tutti i siti del social networking, oppure 

venga distorta attraverso improprie amplificazioni mediatiche (si pensi al degenerato costume dei processi 
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televisivi),   rende pressoché impossibile il compito di bloccare le notizie false e di mettere fine alla 

disinformazione…, alla menzogna.   Oggi la verità quindi non esiste….., oppure non interessa a nessuno!  In 

un’era in cui i media sono talmente diversificati e pertanto capacissimi di controllare e stabilire la verità, 

la distinzione tra vero e falso appare ogni giorno più offuscata, smarrita. Conoscere o dire la verità diventa 

sempre più irrilevante. Dopo tutto se la verità e la menzogna vengono poste sullo stesso piano e la verità 

non conta più niente, diventiamo indifferenti alla verità.  Una diffusa  e assurda disponibilità a 

relativizzare tutto;  a concedere spazi e repliche, a proporre tesi tra le più insostenibili…,  toglie forza 

ed importanza alla verità che assume una endemica precarietà che  svuota  ogni cosa di significato. 

Prendiamo, per tutti e a valor di metafora,  il tema giudiziario dei processi. C’era un tempo in cui  dai 

processi, celebrati solo nelle aule di giustizia, il fatto da giudicare anche se  in qualche modo 

spettacolarizzato dalle attenzioni e dalle emozioni pubbliche,  usciva comunque  con un 

risultato  definitivo che ne segnava la conclusione :  era quello un modo per conquistare una  verità! Non 

mancavano di certo le contrapposizioni. Le opinioni si scontravano ma tutto aveva una sua finale 

composizione.  Oggi  non è più così.  Niente si conclude,  tutto rimane precariamente appeso ad una 

polemica infinita nella quale ognuno mette tutto e il suo contrario. Sempre in tema processuale 

assistiamo ad un fenomeno degenerato che evoca teoremi, cavillismi e capziosità irrisolte e irrisolvibili, 

ricostruzioni impossibili (Cogne, Garlasco, Riace etc.)  che non consentono  mai punti di arrivo 

definitivi. Nilla  è più certo!  Tutto è discutibile e contestabile e ….. nel confronto strumentale, ciò che 

rimane è  il conflitto : la verità non interessa nessuno. Non ci sono cose giuste e cose sbagliate; bene e 

male; morale e immorale; solo una grande confusione nella quale paradossalmente nell’indifferenza 

totale,  trovano dignità le tesi e i comportamenti più deprecabili . Chi subisce l’ingiustizia finisce per 

essere meno apprezzato di chi la infligge, anzi quest’ultimo arriva a fare della sua condizione immorale 

e deprecabile il proprio punto di forza (!).  Sicchè il valore da tutelare non è più quello della verità…. 

che non interessa nessuno, ma quello dello scontro polemico… null’altro.  In questo contesto è difficile 

avvertire come un problema non avere una norma che tuteli la verità oggettiva dei fatti.  I DIRITTI 

ALETICI  DELL’AREA SCIENTIFICA Venuta meno la centralità delle  tradizionali forme di controllo 

e di filtro originariamente previsti  per la verifica della veridicità nonchè per garantire l’autorevolezza 

dell’informazione, comprendiamo quanto sia grande e difficilmente colmabile il “gap” venutosi a creare 

sul piano scientifico per esercitare un controllo sulla verità. A confermarcelo sono gli altri due diritti 

che per quest’aria la Prof.ssa D’Agostini prevede: 3) diritto di essere riconosciuti come possibili fonti 

di verità;  4) diritto di avere autorità e istituzioni aletiche affidabili; Si tratta dei diritti che attengono 

al nostro sistema di formazione diretto a garantire la preparazione  culturale e il controllo istituzionale 

dei produttori di verità.  Si pensi alle prescritte dinamiche di verifica  e soprintendenza  dello Stato 

per l’organizzazione degli Studi e la disciplina delle professioni a mezzo degli artt. 33 e 34 della 

Costituzione. Sotto la supervisione e il controllo diretto e indiretto delle istituzioni statali 

accademiche, scolastiche,  professionali,  dovrebbe assicurarsi la tutela e la verifica delle fonti di 

formazione e informazione. Si pensi ai vari organismi dell’accademia universitaria o della scuola. E 

ancora, agli Ordini professionali che curano e promuovono la formazione dei propri iscritti. Ma anche 

qui c’è motivo di insoddisfazione se non di delusione. Siamo  lontani da una norma che tuteli la 

verità. L’aspirazione di avere autorità se non istituzioni che possano restare punto indiscutibile di 

riferimento per l’attuazione di un piano aletico è, oggi, certamente in crisi. Gli esempi sono 

innumerevoli. Quelle che dovrebbero essere istituzioni pubbliche o private di verifica,  NON riescono 

ad assolvere al loro compito rimanendo imbrigliate nel “maelstrom” del confronto polemico con 

minoranze rumorose che le priva di ogni autorevolezza e incisività. Si pensi alla difficoltà di fare 
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rispettare l’obbligo dei vaccini per l’accesso alla frequenza scolastica. Si pensi alla crisi di competitività 

ed efficienza  del nostro sistema di formazione scolastico e universitario. Lo stesso per il sistema di 

accesso alle professioni : esempio l’esame di abilitazione per l’ esercizio della professione forense…. 

ovvero  quello per l’ingresso alla professione di giornalista. Tutti esempi che confermano l’assenza di 

un contesto che favorisca una base naturale che dovrebbe supportare una  norma ideata e scritta a 

difesa della verità. I DIRITTI ALETICI DELL’AREA CULTURALE  All’esito di tale disamina, il bilancio 

che possiamo tracciare è certamente insoddisfacente. E’ difficilissimo produrre norme che tutelino 

puramente e direttamente  la verità nell’informazione e garantire un controllo della sua 

circolazione. L’idea dei diritti aletici è certamente di stimolo ma resta confinata nell’area della 

proposta, … del progetto,  non riuscendo a tipizzare  un contesto di condotte che, pur producendo un 

danno, non  si riesce a chiudere in una norma sanzionatrice  diretta a tutelare quello che resta un bene 

inafferrabile…. : la verità…!!   Molto può essere riequilibrato, ma NON  diretto e regolato come invece 

sarebbe auspicabile,   attraverso il valore propositivo di una predisposizione nuova ad affrontare questi 

temi.  In questo esercitano  un influenza di riferimento, ancora una volta,  gli ultimi  due diritti 

aletici:  5) il diritto di disporre di un ambiente culturale positivamente orientato a riconoscere e 

garantire i precedenti diritti;  6) il diritto di vivere in un ambiente culturale in cui esista una diffusa 

consapevolezza dell’importanza della verità … ossia diritto ad essere educati alla verità. Sono diritti 

che per essere  attuati   necessitano di una nuova impostazione culturale generale della società :  una 

nuova cultura della verità.  L’aspirazione ad attuare e praticare un contesto culturalmente orientato 

registra qualche segnale di impegno ma restano tante le perplessità sul metodo e l’efficacia. Ciò che 

delude è che parlare di nuova mentalità o predisposizione esclude, almeno  al momento, una previsione 

normativa dotata della  forza e del valore deterrente che sono  propri del diritto penale. Seppure 

teoricamente ispirati restiamo ancora fiaccamente soggetti all’insufficiente tutela apprestata 

dall’attuale previsione codicistica dell’art. 656 c.p., inadeguato a fronteggiare le molteplici insidie che 

le nuove forme di comunicazione propongono Le  recenti  proposte  di istituzione di una commissione 

parlamentare di inchiesta sulla «diffusione seriale e massiva di contenuti illeciti e di informazioni false 

attraverso la rete internet, le reti sociali telematiche e le altre piattaforme digitali»,  rivelano  le 

maturate  consapevolezze sul  problema ma anche  la sostanziale inerzia di iniziativa concreta. “….la 

pubblicazione e la diffusione di fake news è diventata in questi anni «un fenomeno dilagante», 

capace di «condizionare la politica e gli esiti di un’elezione, di distruggere la reputazione di figure 

pubbliche ma anche di privati cittadini». Il peso sempre più rilevante dei social network nella vita 

dei cittadini, impone al Parlamento di dotare al più presto l’ordinamento giuridico di una specifica 

disciplina per contrastare la commissione di delitti (contro la persona) attraverso le piattaforme 

sociali sulla rete internet…” L’obiettivo è di spingere i fornitori di social network a prevedere 

«sistemi, procedure e organismi di autoregolamentazione e di controllo dei contenuti veicolati dalle 

proprie piattaforme , capaci di contrastare la pubblicazione di contenuti illeciti» e di gestire «i 

reclami provenienti dagli utenti”. Più concreta ma meno istituzionale l’iniziativa della Rai (Radio 

Televisione Italiana) che invece ha costituito una task force contro le fake news coordinata dal 

direttore di Rai news e consistente in un osservatorio permanente in grado di raccontare a tutti cosa 

è una fake news e di intervenire per le smentite del caso.  La conclusione di questa breve analisi produce 

un bilancio dei diritti aletici che resta in una dimensione di interessante programma, una buona base 

per l’ispirazione dei principi …  il problema resta quello dell’attuazione. 
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PARLIAMO DI NOI 

AUDIZIONE DEL GENERALE DI C.A TEO LUZI IN 

COMMISSIONE DIFESA DI CAMERA E SENATO 
 

  Nino Rizzo        Amato Lustri 

A.D.R: Caro Amato, continua a far discutere la riforma Madia 

del 2015, voluta dal Presidente del Consiglio Italiano, pro 

tempore, Matteo Renzi che, ha visto transitare circa 7000 

forestali nell’arma dei Carabinieri. A distanza di qualche anno 

si continua a parlare e a polemizzare sulla riforma. Alcuni giorni 

fa il Generale di C.A Teo Luzi è stato audito dalle commissioni 

difesa di Camera e Senato, per discutere della riforma che ha consentito l’accorpamento del 

corpo forestale dello stato da parte dell’arma dei Carabinieri e il successivo transito di tutto il 

personale. Il generale Luzi rispondendo ai membri delle commissioni, ha detto che, alla gran parte 

dei forestali transitati dal disciolto Corpo dello Stato, va bene questa situazione. Queste le sue 

parole: “Se facessimo un sondaggio, visto che l’Italia vive ahimè anche di sondaggi, la gran parte 

direi in maniera plebiscitaria direbbe che va bene questa situazione”. Le dichiarazioni dell’alto 

ufficiale Generale non sono state accettate da chi non ha gradito la riforma e che considera le 

frasi di Luzi delle provocazioni, tanto da far scattare la rabbia degli stessi sul social. Chi 

contesta, sostiene che la stragrande maggioranza degli ex Forestali, secondo quanto affermano 

le associazioni, si battono per riportare il corpo dove era prima della riforma per svolgere piu 

adeguatamente i compiti istituzionali. A.D.R: Altre volte ci siamo interessati della questione che 

ha visto anche tanti ricorsi riurisdizionali. Il Tuo pensiero in merito? Risposta: Caro Nino, come 

sai all’epoca scrissi il mio pensiero come sempre faccio senza farmi tanti scrupoli ed una buona sostanza 

il dubbio che manifestai lo sintetizzai chiedendomi a cosa si mirava: Se a smilitarizzare l’Arma oppure 

a militarizzare la Forestale. La cosa mi apparve strana anche se dopo l’abolizione della leva e 

conseguentemente dei Carabinieri Ausiliari, anche senza avere possibilità di riscontri, mi sorse il dubbio 

che fosse una sorta di “TOPPA” per le carenze di organico, necessario a garantire un servizio adeguato 

come in passato. Mischiare realtà giuridicamente diverse nessuno poteva illudersi che fosse stato 

semplice e senza conseguenze. La Forestale aveva i suoi sindacati a tutela del personale, con iscritti in 

attività di servizio, l’Arma aveva il pseudo sindacato della Rappresentanza che poi è divenuto in altri 

pseudo sindacati di personale non in attività di servizio. Questo è solo uno dei prevedibili problemi, ma 

inevitabilmente ve ne sarebbero stati altri, più venali come gii emolumenti, con particolare riguardo a 

quelli dirigenziali, le progressioni di carriera e l’equiparazione gerarchica su chi dovesse ubbidire e chi 

comandare etc.. Il tutto poi rientra in un più ampio argomento che investe il cosiddetto comparto 

Sicurezza. Con la Polizia di Stato corpo di civili, militarmente organizzato e la Guardia di Finanza Forza 

Armata come l’Arma dei Carabinieri. A questo aggiungiamo poi la creazione della DIA con apporti 
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disomogenei come provenienza e quanto anche in quel contesto si iniziano a percepire crepe. Andiamo 

indietro a qualche motivazione logica iniziale che forse ispirò i politici dell’epoca. Per motivi prudenziali 

di democrazia era meglio, mi si scuserà la banalizzazione che adotto per brevità, non mettere tutte le 

uova nel medesimo paniere. Ricorderai, che un giorno vi fu il discorso del Super Poliziotto, ovvero 

mettere ai vertici di PS ed Arma un unico capo, ovvero ii capo della Polizia. Ricorderai che il Cocer andò 

in audizione ed io come segretario fui il relatore della posizione del personale dell’Arma. Di quel giorno 

ancora ricordo l’intervento di un Sensore di origini Polizia di Stato e la mia replica, forse divenuta 

troppo sulle righe, che costrinse il Presidente della Commissione a fermarci entrambi. Anche quella 

ipotesi come sai tramontò. Ricorderai anche le perplessità che furono avanzate quando tolta la leva, gli 

Stati Maggiori vollero che la formazione dei nuovi Carabinieri avvenisse nei CAR che ovviamente 

sarebbero rimasti senza materiale umano da addestrare. Le perplessità erano sul dubbio che una pianta 

si indirizza bene nella prima fase formativa. Per non dilungarmi troppo, ho credo sintetizzato, nei limiti, 

le molteplici decisioni prese in tempi molto recenti di mettere mano a qualcosa che bene o male, nei 

decenni aveva raggiunto un suo punto di equilibrio. Certo da una differenza fra compiti specifici, si 

ipotizzò per le Forze di Polizia a competenza generale, addirittura la “ruralizzazione” dell’Arma. 

Tornando alla riforma Madia, temo ci si sia illusi di cambiare in meglio, forse anche per risparmi 

all’erario ai fini logistici. Sovente purtroppo nel nostro Paese si fanno le classiche rivoluzioni 

gattopardesche cioè che tutto cambi per non essere come prima e sovente diventa PEGGIO di prima. 

Può passare del tempo ma prima o poi si dice:”i nodi vengono al pettine”, ed ora qualche nodo si è 

presentato. Io sono convinto che il Comandante Generale ha fatto l’asserto, in base a quanto a lui 

risulta. Non è escludibile che il personale subordinato si senta più gratificato come appartenente 

all’Arma, con quasi certezza il personale d’inquadramento a più alto livello, meno. Ora si parla di una 

riorganizzazione significativa della Pubblica Amministrazione ed è logico che ora si smuovano le acque. 

Temo che se non si metteranno chiaramente dei paletti, sia per definire ambiti di competenza e dar 

loro una autonomia funzionale, che decidere di ripartire per cautela democratica, competenze e diversi 

livelli gerarchici e di guida, delle diverse realtà, anche in relazione al loro status non si farà un buon 

servizio alla Collettività che l’intero comparto DEVE garantire. Utilizzo una ulteriore banalizzazione, di 

cui chiedo venia, ma tutti possono capire che i componenti dei minestroni devono essere ben bilanciati, 

sia come caratteristiche e qualità, che anche per i tempi di cottura. Mettere insieme componenti molto 

diversi per provenienza, caratteristiche, aspettative, e soprattutto per realtà consolidate non può far 

illudere che il tutto sarà perfetto e gradito. Ora il dilemma sarà come risolvere il rebus? Certo al Paese 

interessa poco del come ma è certo che la Collettività si attende giustamente che migliaia di uomini e 

donne, garantiscano quei servizi che per la stessa sono vitali. Accorpare o fare realtà ridondanti, per 

svolgere medesime funzioni senza una visione pragmatica e meditata in ogni possibile evoluzione è umano 

che generi competizione, sovrapposizioni e difficoltà nella RESA COMPLESSIVA che il Paese si aspetta 

e che migliaia di uomini e donne DEVONO dare. 
 

Domande di detto l’ammiraglio 

Risposte di Amato Lustri - Libero pensatore. 
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STORIE DI DONNE E UOMINI SPECIALI 

TESTIMONE DI CRISTO 
 

Badinelli, il carabiniere che diede la vita per gli altri 
 

06.marzo 2021 Oggi sono 101 anni dalla nascita di Albino Badinelli, carabiniere ucciso a 24 anni dopo essersi 

consegnato ai nazifascisti per salvare una ventina di ostaggi. Davanti al plotone di esecuzione, come Gesù in 

croce, disse: «Padre, perdona loro, perché non sanno quello che fanno». Un perdono che nasceva da una fede 

nutrita, in famiglia, fin dall’infanzia. E la Chiesa guarda con crescente interesse alla sua figura. 

 

 «Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici» (Gv 15, 

13). C’è la famiglia, numerosa, che nutre quella fede nella Provvidenza propria degli umili. 

C’è l’amore per le radici e per il prossimo, che giunge fino al sacrificio totale di sé. C’è il 

perdono cristiano dei propri carnefici, vissuto con lo sguardo ai beni eterni. È lungo queste 

direttrici che si svolse la vita terrena di Albino Badinelli (6 marzo 1920 - 2 settembre 

1944), carabiniere tornato alla casa del Padre a 24 anni, in piena guerra civile italiana, e 

di cui oggi ricorre il 101° anniversario della nascita. Ottavo dei 14 figli di Caterina e Vittorio, contadini, Albino 

nasce ad Allegrezze, frazione del paesino ligure di Santo Stefano d’Aveto. Fin da piccolo, quando non è impegnato 

con la scuola, aiuta la famiglia nei campi. La sera, per genitori e figli, è consueta la recita del Rosario attorno al 

focolare. Albino porterà sempre con sé la devozione per la Madonna coltivata tra le mura domestiche ed espressa 

anche con il custodire, nelle sue tasche, la coroncina. 

 

Insieme alla fede, Albino manifesta fin dalla fanciullezza la vocazione a diventare 

carabiniere. Arruolato il 1° marzo 1940 (giorno dell’omonimo santo), ottiene la promozione a 

carabiniere ausiliario il successivo 10 giugno, lo stesso giorno in cui Mussolini annuncia l’entrata 

in guerra dell’Italia. Pochi mesi più tardi viene mandato in Jugoslavia, con compiti di vigilanza 

e polizia militare. Al fronte continua ad esercitare alcune delle sue passioni, come il disegno 

e la scrittura. In una delle lettere di quel periodo, il 7 giugno 1942, scrive: «Cara mamma, non 

posso descriverti tutta la poesia che mi suscitò nel cuore l’immagine di quella Madonnina alla 

quale vengono rivolte preghiere che non potranno non essere esaudite, essendo rivolte con 

tanta devozione dal cuore di una madre, che con ansia implora la protezione dei figli lontani... 

Siate sempre tranquilli, perché ovunque Ella stenderà il Suo manto sopra di noi, se ne 

conserveremo la devozione». Il 21 agosto successivo, in un’altra lettera, raccomanda ai familiari: «Rassegnatevi 

sempre al volere di Dio». Nel biennio ’43-’44 la famiglia Badinelli è segnata prima dall’angoscia di non avere più 

notizie di uno dei fratelli di Albino, Marino, impegnato a combattere sul fronte russo, e poi dal dolore per la certezza 

della sua morte. Sarà san Pio da Pietrelcina - una delle persone a cui mamma Caterina aveva scritto - a far sapere alla 

famiglia di non cercare più Marino perché giaceva sepolto in una fossa comune in Russia. Circostanza che verrà 

confermata dal Ministero della Difesa negli anni Ottanta. Nel ’43, Albino viene richiamato in Italia per prestare 

servizio a Santa Maria del Taro, piccola località in provincia di Parma. Il giovane carabiniere stringe amicizie profonde 

e non manca, nel suo piccolo, di evangelizzare. Testimonierà il collega Fabio Morelli, conosciuto durante l’esperienza 

lavorativa nel parmense:  «Albino era una persona speciale, dotata di grande umanità e profonda religiosità. Andava 

ogni giorno a Messa nella chiesa parrocchiale e spesso ci invitava tutti a pregare il Rosario con lui. Era un grande 

esempio per noi che gli eravamo legatissimi […]». LA GUERRA CIVILE Dopo il Proclama Badoglio dell’8 settembre, 

che annuncia l’armistizio con gli Alleati, l’Italia si trova spaccata in due, tra nazifascisti e forze della Resistenza. 

Anche Albino sperimenta presto la durezza di quella guerra nella guerra, dove pure vecchi amici e familiari possono 

trovarsi su fronti opposti. Alcuni partigiani, siamo già nel ’44, attaccano la caserma di Santa Maria del Taro, 

devastandola con una bomba.  Seguendo gli ordini di un superiore, Albino fa ritorno a casa, ma prima si libera del 

moschetto perché sconvolto dall’idea di potersene servire per uccidere dei fratelli. Anche la Val d’Aveto non rimane 



 

 

ATTENTI A QUEI DUE N° 107      Aprile 2021 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t  
 

Pag. 46 

estranea agli scontri tra “repubblichini” di Salò e partigiani. È l’agosto del ’44 quando la Divisione Monterosa, 

nazifascista, entra in quei territori, incendiando le case in diversi borghi. Al suo comando c’è il maggiore Girolamo 

Cadelo, «il quale aveva come obiettivi quelli di stanare i ribelli che infestavano quelle campagne, neutralizzare l’attività 

partigiana e rastrellare disertori e renitenti alla leva (in osservanza del decreto legislativo del Duce 18 febbraio 1944, 

n. 30 “Pena capitale a carico di disertori o renitenti alla leva”)» [cfr. Notiziario Storico dell’Arma dei Carabinieri, 

Anno II, n. 4, p. 93]. Nel giorno dell’ingresso a Santo Stefano d’Aveto, il 27 agosto, la Monterosa subisce un 

agguato partigiano, patendo alcune vittime. La frazione di Allegrezze, due giorni più tardi, viene incendiata dalle bande 

fasciste. Arriva quindi il 2 settembre. Il maggiore Cadelo e i suoi uomini hanno con sé una ventina di ostaggi. Dei 

manifesti, sparsi in tutto il territorio cittadino, invitano i giovani “sbandati” a presentarsi alla locale Casa del Fascio. 

In caso contrario, i prigionieri saranno uccisi e le case di Santo Stefano date alle fiamme. Pochi si consegnano e tra 

questi - pur non partecipando attivamente alla Resistenza - c’è Albino, che ai familiari aveva detto: «Devo presentarmi 

prima che venga ucciso qualcuno, perché non avrei più pace. Io devo essere il primo!». Alla Casa del Fascio, Badinelli 

spiega a Cadelo di appartenere all’Arma e di volere la pace, ma il maggiore gli urla di aver mancato al dovere di 

catturare i disertori ed emette la sua ‘sentenza’: «Plotone di esecuzione!». Albino chiede a quel punto di potersi 

confessare, ma gli viene negato. Un giovane ha però la pietà di andare a chiamare monsignor Giuseppe Monteverde, un 

anziano sacerdote del posto, che accompagna Albino verso il luogo dell’esecuzione, il cimitero, e ne raccoglie le ultime 

confidenze. Tra queste, c’è anche il perdono per coloro che di lì a breve saranno i suoi uccisori. Il buon sacerdote lo 

benedice, gli consegna un crocifisso e lo raccomanda alla Madonna di Guadalupe, molto venerata a Santo Stefano. 

 

Giunti al cimitero, Albino viene posto con le spalle al muro. È in quegli istanti che, dopo 

aver baciato con grande devozione il crocifisso, dice come Gesù in croce: «Padre, perdona 

loro, perché non sanno quello che fanno». Qualcuno nel plotone si rifiuta di sparare. Ma la 

sua sorte è segnata. Viene raggiunto da tre colpi di arma da fuoco, due al cuore e uno alla 

testa. Così, il 2 settembre 1944, il ventiquattrenne Albino torna al Creatore (sul luogo della 

sua morte, oggi si trova una lapide, la cui scritta finisce così: «O tu che passi / chinati al suo 

ricordo / e prega a lui ed al mondo / pace»). A piangerlo, tra i tanti familiari e amici, la 

fidanzata Albina, che tempo dopo chiederà di essere sepolta insieme alle lettere che lui le 

scriveva. Il suo cadavere, ancora sanguinante, viene lasciato per un po’ davanti al 

cimitero e poi portato nel coro della vecchia chiesa parrocchiale, con l’ordine del maggiore 

Cadelo di non spostarlo da lì, perché serva da monito. Ma nella notte il corpo esanime di 

Albino viene trafugato da alcuni compaesani, guidati da monsignor Casimiro Todeschini, per dargli degna sepoltura. Il 

suo sacrificio contribuisce comunque a placare l’ira di Cadelo, che rinuncia al proposito di uccidere gli ostaggi e 

incendiare Santo Stefano. Lo stesso maggiore finirà vittima di un’imboscata alcuni giorni più tardi, il 27 settembre, 

nei pressi del Passo della Forcella. Ma chi comunica il fatto a mamma Caterina, pensando di portarle una buona notizia, 

si sente rispondere da lei: «Non voglio ritirare il perdono che mio figlio ha dato prima di morire ! ».  E qualche tempo 

dopo, mentre sta recitando il Rosario in un angolo della sua cucina, interpellata da un cappellano militare giunto con 

altri a raccogliere informazioni sulla morte di Albino, la donna confida: «Prego per coloro che hanno ucciso mio figlio»  

ESEMPIO PER LA CHIESA E IL MONDO Negli anni la testimonianza di vita di Albino ha ricevuto diversi 

riconoscimenti dalle autorità secolari, culminati nella Medaglia d’oro al merito civile concessa nel 2017 attraverso un 

Decreto presidenziale di Sergio Mattarella, che due anni prima aveva conosciuto di persona l’ultima sorella vivente di 

Albino, Agnese. La donna, oggi novantaseienne, seppe dell’uccisione del fratello dalla voce di don Primo Moglia, 

incontrato per strada poco dopo gli spari fatali: «Gli chiedemmo cosa fosse accaduto. E lui rispose: “Albino è volato 

in Paradiso”» (cfr. Famiglia Cristiana, 3 settembre 2017, n. 36). Naturalmente, la Chiesa guarda con grande 

attenzione alla figura di Badinelli. Almeno quattro Papi - Pio XII, Paolo VI, Benedetto XVI, Francesco - hanno 

conosciuto ed espresso in vario modo la loro gratitudine per l’esempio di Badinelli. Ratzinger ha parlato del suo 

sacrificio come «testimonianza di amore e di pace che dona forza e stimolo ai giovani del nostro tempo». E nel Sinodo 

dei Giovani del 2018, voluto da Bergoglio, Albino è stato incluso tra i testimoni dell’amore di Cristo da far conoscere 

alle nuove generazioni. Per saperne di più: 
 

L’amore più grande, Tommaso Mazza 
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IN EVIDENZA 
 

IL GENERALE CARLO ALBERTO DALLA CHIESA ISPEZIONÒ IL 

CARCERE MILITARE DI GAETA, CON RICORDI PERSONALI 
 

Di Raffaele Vacca     attualita.it (direttore Salvatore Veltri) 

 
LA SUA CAPACITÀ OPERATIVA 

Roma, 15 marzo 2021 – Inizio con una nota personale. Revocatomi 

il trasferimento dal Comando Generale al Reparto Operativo di 

Roma, proposto dal Comandante della Legione di Roma, Col. 

Fiorletta (che giustamente, come si faceva allora, seguiva molto il 

settore operativo), forse per il fatto che un collega non sarebbe più 

stato movimentato, dopo essere stato cinque anni al Nucleo 

Operativo della  Compagnia Roma Trastevere e altri due quale 

comandante della gloriosa 2^ Sezione del Nucleo Radiomobile in 

San Sebastiano, venni destinato alla  Compagnia di Gaeta, dove il 

10 settembre 1977 vi presi servizio per due anni e mezzo, per poi 

essere destinato all’Antiterrorismo operativo (non d’ufficio) del 

Ministero dell’Interno, in epopea Prefetto Parisi, dove rimasi per 

quattro anni. Rientrato poi nell’Arma, fui inviato alla Compagnia di 

Napoli Stella, nel quartiere Sanità, in prima guerra di camorra. 
 

Ora trattiamo l’argomento di oggi. 
 

La Compagnia di Gaeta, un territorio già allora  caratterizzato da consistenti fenomeni di infiltrazione della 

camorra casertana e napoletana, con particolari problematiche nella città di Fondi, per l’ipermercato 

ortofrutticolo; Gaeta, però, città bellissima per storia, cultura, mare e turismo, era anche una città 

militare, in primis per il Comando in capo della 6A Flotta USA nel Mediterraneo, colà allora di stanza 

(ogni unità della U.S. Navy che entrava nel Mediterraneo entrava a far parte della Sesta Flotta dal punto 

di vista operativo) conoscendo i Comandanti dell’epoca, l’ Ammiraglio Harry D. Train e James D. 

Watkins. Poi vi era il Comando degli Stabilimenti Militari di pena retto dal Colonnello Meo, con competenza 

su tutte le carceri militari d’Italia; l’Istituto Cartografico Militare, anch’ esso retto da un Colonnello; l’ 

importante  Scuola Nautica della GDF e il Comando della Capitaneria di Porto retto da un Capitano di 

Fregata. Veniamo al tema carcerario. Il Maggiore Herbert Kappler, in quel carcere militare era stato 

detenuto dal 1948 anche se il Governo della Repubblica Tedesca Occidentale aveva da tempo richiesto 

l’estradizione per poterlo processare e condannare in Germania. I Governi italiani si erano opposti alla 

richiesta della Repubblica di Bonn, quindi come noto avvenne la fuga il 15 agosto del 1977 dall’Ospedale 

Militare del Celio di Roma, dove era ricoverato. Appresi, appena giunto a Gaeta, alcune notizie 

interessanti sulla moglie di Kappler, Annelise, in quanto spesso vi aveva soggiornato, soprattutto sul suo 

modo di rendersi ben accetta. Infatti, faceva donazioni cospicue ai poveri, tramite le Parrocchie, con copiosi 

pacchi di generi alimentari e vestiario giunti dalla Germania. Non disdegnava, poi, di frequentare famiglie 

abitanti nei pressi del Reclusorio, accompagnando le sue visite con regali. Una persona davvero gentile 

e generosa. Possibile che fosse un Agente dei Servizi Segreti tedeschi, come poi si disse? 
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Chissà! Ora, dopo la fuga di Kappler (sull’argomento mio articolo su questa testata di cui è direttore il 

giornalista Salvatore Veltri https://www.attualita.it/notizie/tematiche-etico-sociali/15-agosto-1977-

la-fuga-di-stato-del-nazista-kappler-3809/ ) era necessario aumentare le predisposizioni di sicurezza 

nei confronti dell’altro ufficiale nazista ancora detenuto in quel Carcere, il Maggiore delle SS, Walter 

Reder, responsabile tra l’altro delle stragi di Marzabotto, Sant’Anna di Stazzema e Vinca. Il Maggiore 

era degno compagno di Kappler, a sua volta responsabile dell’esecuzione dell’eccidio delle Fosse 

Ardeatine. Ora facciamo riferimento alla memorabile visita del Generale Carlo Alberto Dalla Chiesa, 

su invito del Ministro della Difesa, Ruffini, il quale dal maggio di quell’anno aveva assunto la responsabilità, 

con Decreto Legge, di apposita struttura, denominata “SICURPENA“, per fronteggiare la gravissima 

situazione nelle Carceri comuni (evasioni, rivolte, eccessiva libertà all’ interno di delinquenti e, soprattutto, 

terroristi). Quindi, venne come esperto, non avendo giurisdizione sulle strutture militari. La visita ufficiale 

fu preceduta da altra, a carattere estremamente riservato, che mise in luce il metodo di lavoro del grande 

Generale che non avevo avuto l’onore di conoscere personalmente. Infatti, il Generale Galvaligi, Suo Vice 

(purtroppo  ucciso il 31 dicembre 1981 dalle BR, in Roma), mi chiamò telefonicamente per dirmi che il 

Generale Dalla Chiesa sarebbe transitato il giorno dopo di primo pomeriggio per il bivio di Serapo e 

quindi di trovarmi lì in abito civile accompagnato da Maresciallo esperto di mia fiducia, proprio per il fatto 

della mia più che recente destinazione e di non farne parola soprattutto con l’ambiente carcerario. 

Ovviamente ne informai il Comandante del Gruppo di Latina, il Ten. Col. Aliberti. Così fu. All’ora 

stabilita, preceduta da autovettura di ricognizione, giunsero due Alfetta blindate. Su quella dove di 

trovava il grande Generale, su invito del caposcorta, salimmo io e il Maresciallo Maggiore Eraldo 

Moroni, storico Comandante di Stazione, mentre l’altra autovettura restò sul posto. Ci dirigemmo così 

verso il Castello, nella Gaeta vecchia, mentre prendevo appunti su alcuni aspetti indicati dal Generale: 

quanti i reclusi; conformazione dell’alloggiamento di Reder e chi vi faceva le pulizie; la figura del 

maresciallo addetto alla sua persona; le ditte che rifornivano di generi vari detenuti e militari addetti alla 

vigilanza; il censimento degli abitanti nella zona circostante il Carcere; il nome del Cappellano Militare e 

tantissime altre cose. Fatta una ricognizione esterna, scendendo anche dall’auto per osservare lo specchio 

di mare tra i due complessi carcerari per rendersi conto “de visu”, riaccompagnammo il Generale al bivio 

di Serapo, dove attendeva la scorta, con la raccomandazione di far pervenire nella stessa serata una 

relazione sui punti indicati, da consegnare a mano al Capitano Tateo, a Sicurpena, nella caserma di via 

Ponte Salario. Partito il Generale, con il Maresciallo Moroni (preziosissimo perche’ sapeva tutto di tutti, 

oltre ad avere  eccelse doti professionali: davvero un grande Maestro!), messosi alla macchina da 

scrivere, stilammo la relazione che, poi, Moroni volle personalmente consegnare a Roma all’ ufficiale 

designato. Quando dopo pochi giorni ci fu la visita ufficiale, alla quale, come prevedibile, giunsero da 

Roma alti funzionari del Ministero, con il Direttore Generale di Sottuffesercito e Magistrati militari, 

preceduta da ricognizione con elicottero dell’Arma, Dalla Chiesa strabiliò tutti nella relazione tenuta 

dal Colonnello Meo, per la sua preventiva conoscenza anche dei più minuti particolari. Ci fu poi una 

ispezione al carcere, nel corso della quale vennero annunciati l’istallazione di boe luminose nello specchio di 

mare antistante il reclusorio; interdizioni murarie e pertiche alte per evitare l’atterraggio di elicotteri sul 

castello; addestramento dei militari “vigilatori” in loco a cura di istruttori della “Folgore”; presenza in mare 

hx24 di motovedette ed altro ancora. Per questo motivo alla mia Compagnia fu subito assegnata una 

https://www.attualita.it/notizie/tematiche-etico-sociali/15-agosto-1977-la-fuga-di-stato-del-nazista-kappler-3809/
https://www.attualita.it/notizie/tematiche-etico-sociali/15-agosto-1977-la-fuga-di-stato-del-nazista-kappler-3809/
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motovedetta di altura. Il Generale accettò di fermarsi a pranzo al Circolo di Presidio firmando anche una 

cartolina che il Generale Galvaligi volle inviare al caro figlio Paolo, allievo all’ Accademia Militare di 

Modena. Dopo non più di due giorni dalla visita, giunse l’ordine al Comando di corpo, a firma del 

Ministro Ruffini, che sarebbe stato attuato dal Genio Militare “in toto” quanto era stato indicato 

nel corso della visita. Fu così che il Ministero della Difesa inviò il Capitano degli Incursori 

dell’Esercito Simone Baschiera, oggi Generale in congedo, con il quale ho continuato ad intrattenere 

rapporti di grande amicizia, per controllare e potenziare l’organizzazione di sicurezza interna ed 

esterna del carcere militare, constatare l’operatività del personale addetto alla sorveglianza, 

incrementando l’addestramento, prevedendo anche due giornate di tiro al poligono con le armi 

individuali, con maschera antigas indossata. Già in passato i quadri nel “9°Col Moschin” erano stati 

impiegati nel controllo delle predisposizioni di sicurezza per vari obiettivi militari e civili della 

Regione Toscana e dell’Emilia Romagna: dighe, Centri di Trasmissione, depositi di carburante, ed 

altre strutture che potevano essere attaccate da nuclei terroristici. Termino con il curriculum del 

Generale degli Incursori Simone Baschiera, classe1940, profugo dall’Istria, che terminati gli studi 

superiori a Trieste, iniziò la sua carriera militare a Spoleto nel 1960. Nel 1963, Caporale volontario, 

entrò negli Incursori, allora denominati Sabotatori e terminò la carriera, sempre come Incursore, nel 

2000, per i limiti di età, con il grado di Generale. Ha partecipato nei vari incarichi a tutte le operazioni 

delle Forze Armate italiane all’estero, dal Libano alla Somalia, alla Bosnia, Albania e Macedonia. Ha 

svolto attività addestrative ed operative dal Canada al Perù, Svezia, Germania, Francia, Inghilterra e 

Israele, toccando pure il continente Antartico. Degne di nota le sue attività operative nei periodi del 

terrorismo italiano, dall’Alto Adige alle ferrovie italiane, addestrando Paracadutisti, Allievi Incursori 

e Carabinieri, nei poligoni delle Special Air Service in Inghilterra. Ha collaborato con le Agenzie di 

Sicurezza israeliane per i piani di antiterrorismo nei porti di Livorno e Ancona e negli aeroporti di 

Genova, Firenze e Pisa. Alla fine della carriera si è dedicato agli studi di politica militare, pubblicando: 

Alto Adige-Süd tirol 1966-1971; Libano 1982-1984; Huandoy ’84; Trieste-Antartide 1986; Prigionia 

Evasione e Fuga; Missione Sarajevo, Volume I e II; Afghanistan 2012; Guerre Islamiche 2015; Trilogia 

su Putin: Putin dal KGB al Cremlino; Il 2013 di Obama II e Putin III; Putin 2014-2015; Libia bel suol 

d’amore; China First; Corea del Nord, Famiglia di Confine, una piccola biografia sull’infanzia e 

adolescenza dell’Autore. Termina la rassegna un interessante Brogliaccio sulla Pirateria Marittima 

ed il Caso dei Due Marò, con documenti collazionati nel 2014 e raccolti in veste tipografica nel 

2020, di cui l’Amico e Collega me ne ha voluto recentemente fare gradito omaggio. Cosa 

aggiungere? La visita del Generale Dalla Chiesa fu per me ed altri, una delle più importanti grandi 

lezioni di vita professionale. 
 

                                              Ho finito… 
 

Carcere Militare Gaeta Carlo Alberto dalla Chiesa Compagnia di Gaeta Herbert 

Kappler SICURPENA Simone Baschiera Walter Reder 
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LA TECA DELL’AMMIRAGLIO 
 

LA DELIRANTE PERFOMANCE DI ACHILLE LAURO A SANREMO 
 

A.D.R: Caro Amato, non si placano le polemiche per 

l’esibizione a Sanremo di Achille Lauro, presentatosi sul 

palco avvolto nella ns bandiera tricolore, simbolo della 

Patria e dei nostri avi che hanno combattuto per onorarla 

fino al sacrificio della propria vita, per poi farla cadere 

a terra senza nessun rispetto per quello che ha 

rappresentato e rappresenta per il popolo Italiano. Grazie 

a chi ha consentito il pagamento del canone rai, inserito 

nella bolletta della energia elettrica (Renzi) non possiamo rifiutarci di pagare l’imposta che 

consente di dare compensi stratosferici a pagliacci di ogni genere che non perdono occasione, 

approfittando del tubo catodico, per offendere l’Italia e i suoi cittadini. Se il “mentecatto” 

in questione aveva voglia di sbalordire, poteva farlo in un circo dove avrebbe trovato pagliacci 

come lui che lo avrebbero aiutato nella sua perfomance. A.D.R: Considerato che esiste una 

commissione che vigila sulle reti Rai, non capisco come mai non sono stati ancora convocati i 

responsabili del carrozzone televisivo per contestargli l’accaduto A.D.R: strano che anche il 

mondo militare, molto legato al tricolore, non si sia fatto sentire, con la sola esclusione del 

Comandante dell’accademia militare di Modena il Generale di Brigata Rodolfo Sganga che 

facendo sentire la sua voce, ha commentato l’esibizione cosi : “Il Tricolore è sopravvissuto 

fino ad oggi a combattenti, avversari... Sopravviverà anche a questo signore vestito di piume” 

A.D.R: Il Tuo pensiero ? Risposta: Caro Nino, purtroppo questa gente mi fa venire in mente una 

battuta che Petrolini indirizzò ad uno spettatore che dal loggione, si adoperava a costellare il suo 

spettacolo con fischi da pecoraio. Petrolini disse, se la memoria non mi inganna, più o meno questo: 

“Senti tu che fischi, io non c’è l’ho con te che purtroppo non arrivi a capire, provo pena, MA 

c’è l’ho con quelli che ti stanno vicino e non ti buttano di sotto”. Cosa aspettarsi da questo 

genere di spettacoli e da chi li gestisce e li frequenta……il FESTIVAL DELLA CANZONE 

ITALIANA, oppure l’orgia delle sconcezze di ogni tipo ? Personalmente sono decenni che evito di 

aggiungermi a chi crea il presunto indice di ascolto e spendo diversamente il mio tempo che ricordo 

sempre a me stesso è l’unico patrimonio che è nelle mie mani e solo da me dipende come usarlo. Ho 

intravisto in rete anche qualche immagine di 4 soggetti non meglio identificabili di una eleganza 

estremamente squisita, con univoca posizione delle mani durante le pose fotografiche. Artisti a 

tutto tondo che rappresentano un mondo che non mi appartiene, ma purtroppo c’è chi decide che 

anche questo è spettacolo e che noi italiani con i nostri soldi dobbiamo pagare il canone per correre 

il rischio di incappare, cercando fra i canili anche in tale cloaca. In merito alla BANDIERA che 
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rappresenta la Nazione, ormai sono decenni che nessuno al suo cospetto, pone la mano sul cuore, in 

ricordo dei tanti che alla Sua ombra hanno donato la vita, per difenderla come simbolo di amore, 

concordia e rispetto di una terra ove siamo nati ed ove spendiamo il nostro esistere. In questo e 

solo in questo ammiro gli americani che nonostante molte cose non condivisibili almeno per forma, 

ma spesso la FORMA è SOSTANZA, alla loro gli rendono onore. Tu osservi il silenzio della RAI, 

come anche di altre realtà che avrebbero dovuto, per DOVERE ISTITUZIONALE pretendere un 

giusto sindacato del gesto, ma un popolo che tollera questo si merita chi lo governa. Io non ho letto 

nessun commento negativo dagli organi d’informazione in merito agli episodi ed alla opportunità di 

certe esibizioni, ma noi siamo di altra epoca, con molti altri valori etici, per noi la Patria e la bandiera 

che ne è il simbolo, sono dei valori per i quali abbiamo dedicato gran parte del nostro esistere e 

abbiamo l’orgoglio dell’appartenenza alla terra dei nostri avi e quei colori ci sono cari.  Credo 

ricorderai…..col bianco dei capelli di una madre, col rosso rosso sangue dei fratelli, col verde delle 

valli di Toscana…..noi abbiamo una bandiera……; cosa c’è di più prezioso da portare nel cuore di chi 

ci ha messo al mondo ? Cosa c’è di più prezioso da ricordare il sangue di quegli Italiani che hanno 

dato la vita per il nostro Paese? Cosa c’è di più prezioso il verde che simboleggia la madre terra 

che calpestiamo, ove abbiamo emesso il primo vagito e dove riposeranno le nostre ceneri. La 

BANDIERA non è uno straccio di stoffa da sventolare per le strade in occasione di qualche 

fortunosa vittoria sportiva. La BANDIERA rappresenta la nostra storia, le nostre tradizioni, chi 

ci ha preceduto e chi ci seguirà. E’ un simbolo di una comunità superiore a tutti gli altri e chiunque 

ne faccia un uso improprio dovrebbe essere passibile del reato di VILIPENDIO e risponderne 

adeguatamente. Queste anzidette sono le NOSTRE certezze, ma vediamo quotidianamente un 

crescendo di macchine sofisticate che introducono il prodotto grezzo ed espellono quello finito. 

Vediamo ogni giorno che avere certi sentimenti diviene indice di critica feroce ed etichette 

denigratrici riferendosi al passato. Recentemente l’Europa di cui tanto si beano parlare, ha fatto 

una determinazione, equiparando tutti i movimenti europei che si sono macchiati di nefandezze, dal 

nazi-fascismo al comunismo. Ma non sembra che nonostante vi sia sovente una soverchia sudditanza 

alle decisioni di quel Parlamento, nel nostro Paese, qualcuno ne abbia parlato e meno che mai ne ha 

dato un seguito. La saggezza popolare diceva che il pesce puzza dalla testa, si ormai siamo sempre 

più in decomposizione e tutti quei valori e simboli di riferimento dalla nostra infanzia, si stanno 

definitivamente involando nel nulla. Molte volte mi viene il pensiero, che poi accantono guardando i 

nipoti di dire fermate il mondo voglio scendere, ma stringo i denti perchè non vorrei chiudere gli 

occhi con il senso di colpa che un giorno possano dire….che bella Patria ci hanno lasciato, una nazione 

alla deriva, come un vascello che imbarca acqua per ogni dove. Ti confesso infine che più volte mi è 

venuta la voglia di mandare al mittente quel cavalierato avuto non so se per merito o per tradizione, 

ma non è detto che un giorno non lo faccia.  
 

Domande di detto l’ammiraglio 

Risposte di Amato Lustri - libero pensatore 
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ARTICOLI 

 
 

FONDO EFFICIENZA SERVIZI ISTITUZIONALI (F.E.S.I.) 2020: 

PER IL CO.CE.R. DIFESA UN VERO PARTO CESAREO… 
 

Roma Oggi 3 marzo 2021, dopo mesi di lavoro per 

trovare una unanimità sulla distribuzione del F.E.S.I. 

2020, per vari motivi è stata “partorita” una 

travagliata delibera, con diversi voti contrari. Io 

stesso, ho votato contrario per un principio per il 

quale, neanche per tutto l’oro del mondo, avrei 

patteggiato. Si è deliberata una considerevole 

maggiorazione del 20% sulla cifra base ai soli 

Tenenti con l’unica motivazione di aver svolto l’iter 

formativo. Ciò stride anche a fronte delle tantissime fattispecie di incarichi e situazioni 

che meritavano di essere riconosciute. Ritengo che non sia educativo, proprio da parte 

del Co.Ce.R., dare l’idea a giovani ufficiali di meritare una maggiorazione per il solo fatto 

di aver lavorato pochi giorni.  Il fatto che lo scorso anno era sfuggito a molti, nelle 

pieghe di commi e articoli di un lungo documento non vuol dire che bisognava 

continuare a sbagliare. Ho anche presentato una mozione (poi bocciata) per sostituire 

tale concetto con la valorizzazione dell’anzianità di servizio degli Ufficiali che magari 

provenivano dagli altri ruoli. In definitiva la maggior parte dei delegati del Co.Ce.R. 

Comparto Difesa (E.I., M.M., A.M.) ha deliberato di dare al Tenente, anche se con pochi 

giorni di lavoro, lo stesso incremento di chi è all’apice della carriera di Maresciallo, 

Sergente e Graduato magari con 25, 30 e 40 anni di servizio. Il Tenente è lo stesso 

Ufficiale che in seguito all’ultimo riordino delle carriere, dopo pochi anni senza selezione 

e per anzianità si troverà dirigente con i rispettivi trattamenti economici ed automatismi 

di crescita stipendiale. Sono convinto che concedere in questo modo maggiorazioni non 

sia edificante. Per questi motivi ho votato contrario. I principi etici per me non saranno 

mai motivo di compromesso specialmente se reputo che precise scelte abbiano 

conseguenze dannose per il morale e la condizione professionale del personale che 

rappresento. 
 

Antonello Ciavarelli Delegato Co.Ce.R. Marina Militare – Guardia Costiera 
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  Nino Rizzo            Amato Lustri 

A.D.R: Caro Amato, ricorderai quando nel 1991 facevamo 

parte dell’organismo centrale di rappresentanza militare, il 

Cocer, che  già allora si parlava di unificazione delle Forze 

di Polizia per renderle più efficaci nel  contrasto alla 

criminalità organizzata, come la mafia, la camorra, la 

‘ndrangheta e la sacra corona unita che gia’ allora si stava 

organizzando per non sfigurare con chi da tempo, gestiva 

il traffico di droga, di armi e di essere umani, attivita’ che garantivano ingenti somme di denaro. 

In quegli anni nessuno aveva abbassato la guardia con il terrorismo nostrano che anche se aveva 

avuto grosse sconfitte non si era mai assopito. Come succede spesso nel nostro paese, anziché 

eliminare qualche forza di Polizia se ne creo’ un’altra, interforze, con la partecipazione di 

Poliziotti, Carabinieri e Finanzieri, la DIA che presto, come avevamo previsto noi è diventata una 

forza di Polizia come le altre. Sono passati tanti anni da allora e si continua a discutere di 

accorpamenti e di funzioni da dare o abolire, la notizia e’ di questi giorni: dopo la nomina del 

nuovo Capo della Polizia al posto di Franco Gabrielli, diventato nel frattempo sottosegretario con 

delega ai servizi, quest’ultimo ha firmato nei giorni scorsi un “protocollo” con la guardia di finanza 

per la condivisione delle informazioni in materia di riciclaggio.  Nel protocollo è previsto che la 

guardia di finanza trasmetta ai vari uffici centrali della polizia di Stato, le segnalazioni di 

operazioni finanziarie sospette, anche estere. In tale situazione la Dia rischia di essere boicottata 

come il ROS il reparto di eccellenza dei Carabinieri che avrebbero precluse le indagini sulla 

criminalità finanziaria. In questo contesto si riparla della presenza di stazioni Carabinieri, comandi 

e commissariati nello stesso luogo. Qualcuno sospetta che il disegno finale sia quello di porre i 

Carabinieri alle dipendenze della Polizia di stato. Speriamo che la politica vigili su ambiziosi 

funzionari che per motivi rancorosi sono disposti ha sfasciare un sistema sicurezza che ha dato 

ampie garanzie nella lotta alla criminalità organizzata e al terrorismo sia nostrano che estero. 

A.D.R: Il Tuo pensiero in merito? Risposta: Caro Nino, la storia come ricorderai è antica, la vivemmo 

già all’epoca del COCER nel quale eravamo insieme agli inizi degli anni 90. La nascita della DIA, che noi 

con irriverenza la chiamavamo la moglie del corrispondente maschile, fu concomitante con altra ipotesi 

messa in campo per la quale ricorderai mi nominaste relatore in una audizione nella commissione relativa 

in Senato e nella quale ebbi un vivace scambio verbale con un Senatore che era un ex funzionario di 

Polizia, stoppati entrambi dal Presidente della Commissione……mi riferisco all’idea del Super Poliziotto 

quando si voleva porre Polizia di Stato e Arma sotto una unica guida, con la ruralizzazione dell’Arma, 
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ovvero competenze di polizia generali per entrambi ma con divisione territoriale fra città e centri 

minori. All’epoca la cosa fu accantonata e poi decadde, per l’ovvia considerazione che se era stata 

prevista la ripartizione in più organismi, di cui uno civile ma militarmente organizzato e l’altro parte 

delle Forze armate, l’elemento dirimente fu l’interesse di garanzia democratica. Fatta questa sintetica 

riesumazione, c’ è solo da aggiungere che nessuno, all’epoca ipotizzò di includere la Guardia di Finanza, 

considerandola forza con compiti specifici tributari. La Dia doveva essere una sorta di convogliatore 

fra le tre realtà, con specifico accento a ciò che aveva ipotizzato Falcone, ovvero la lotta alle formazioni 

di crimine organizzato a livelli significativi. Sappiamo tutti che quando una formazione è eterogenea, le 

difficoltà di fare squadra si accentuano, rispetto anche a quelle comunque pur esistenti nelle omogenee.  

Se l’argomento non fosse serio potrei ricordare a me stesso un modo di dire: “un segreto è tanto 

segreto che neppure io so quello che faccio”; ma è più che normale e noto che vi sia una costante 

competizione, con molti personalismi, sia all’interno che fra le varie organizzazioni. Sembra appena il 

caso di ricordare che ci si calpesta spesso i piedi perché sovente sul medesimo osso vi sono più cani e 

questo non è certo positivo e produttivo ed avviene anche nelle medesime realtà se il discorso coinvolge 

più aree e soggetti. Anche a livello servizi pur essendoci una divisione per area di competenza, non 

credo che le cose siano più semplici, oltretutto anche li con una significativa diversità fra i soggetti 

coinvolti, alcuni con comuni origini, altri del tutto senza provenienza pregressa. Non credo che soluzioni 

estemporanee fuori da un quadro meditato e pragmatico che garantisca da un lato il non, mi si passi la 

banalizzazione, le uova tutte nel medesimo paniere, si otterrebbe maggiore efficacia senza esporre il 

Paese ai rischi di eccessiva concentrazione di poteri. Nel nostro Paese le cose sulle quali intervenire, 

come abbiamo tutti avuto notizia da recenti esternazioni e da molte altre considerazioni che credo in 

molti facciamo su ambiti molto diversi fra loro, sono se non tutte quasi tutte. Una deriva senza una 

visione molto meditata su come si possa contemperare in una democrazia che la mano sinistra lavori 

produttivamente e senza gare con la mano destra e non esponga l’entità che deve tutelare a rischi 

democratici, se non si cambia testa e se non vi mettano mano, menti illuminate che rispondano ad una 

etica di servizio per il bene del Paese, senza lottizzare per interessi diversi, subiremo improvvisazioni 

del momento di soggetti che sfoceranno il giorno dopo quanto fatto da altri il giorno prima. E’ un po’ la 

quadratura del cerchio e in Italia, ma non solo, come abbiamo notizia da altre latitudini, le democrazie 

sono vissute con il far guida del ciò che mi conviene sommato al ciò che ci conviene a me ed ai miei 

sodali. Se un qualcuno somma potere è troppo pericoloso, se non ne ha adeguato è inevitabilmente 

inconcludente. FORSE se si seguisse il principio giuridico dello “Generi per speciem derogatur”, 

accentuandolo e ponendo limiti chiari dai quali non debordare e obblighi di formali coinvolgimenti delle 

aree che per competenza DEVONO trattare ogni specifico caso, si potrebbe sperare che qualcosa 

cambi. Così mi sembra sia proprio una rivoluzione gattopardesca.  

 

Domande di detto l’ammiraglio 

Risposte di Amato Lustri - libero pensatore. 
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FARE LA PIPI’ SULL’AUTO DEI CARABINIERI PER IL PM: È SOLO UNA BRAVATA! 
 

    Nino Rizzo            Amato lustri 

A.D.R: Caro Amato, certi giudici non smettono mai di sorprenderci, se arresti 

in flagranza di reato un extracomunitario che sta rubando, ancora con la 

refurtiva addosso, il soggetto viene immediatamente scarcerato perché’ aveva la 

necessità di alimentarsi non avendo lavoro. Se uno straniero senza fissa dimora, 

nel nostro paese, stupra una ragazza, troverà sempre un giudice che lo rimetterà 

in libertà, motivando il provvedimento: aveva necessità di fare sesso. A.D.R: in 

questi giorni, tantissimi cittadini, si sono indignati e sono rimasti sgomenti, 

nell’apprendere che la procura della repubblica presso il tribunale dei minorenni 

di Bologna, ha ritenuto non doversi procedere per il reato di vilipendio nei confronti di alcuni giovani, tre ragazzi tra 

i 15 e 17 anni che dopo aver urinato sull’auto dei Carabinieri hanno postato le foto sul social. Il Pm ha chiesto 

l’archiviazione sostenendo che si e’ trattato di una bravata. La procura dei minorenni interpellata da una agenzia di 

stampa sulla vicenda, ha precisato: "I fatti si sono svolti tutti online. Le offese alla polizia, in assenza delle 

persone fisiche, non possono costituire né oltraggio, né vilipendio, delitto riservato dalla legge alle sole forze 

armate, di cui notoriamente la polizia non fa parte. Quanto al gesto riguardante l'auto dei Carabinieri, che 

compare in un frame di un video, le indagini svolte e le dichiarazioni rese dal minore nell'interrogatorio hanno 

portato a ritenere che mancassero gli elementi necessari per configurare il delitto di vilipendio" il sindacato 

Sim Carabinieri, che ha deciso di appellarsi direttamente al gip. "L'interpretazione della procura minorile di 

Bologna lascia l'amaro in bocca, ed è per questo che chiediamo scusa a tutti i cittadini onesti ed ai colleghi 

morti per la Patria, anche su quelle auto oggetto di sfregio e disprezzo, per questa irrispettosa azione e 

decisione", hanno dichiarato dal sindacato. "Ci aspettiamo che le motivazioni addotte relativamente la richiesta 

di archiviazione, portino ad un'attenta riflessione gli uffici del gip". Il Tuo parere in merito. Risposta: Cosa 

dire …… con quasi certezza è l’inizio di una favolosa carriera criminale per questi giovani. Anche questa più che una 

bravata si dovrebbe considerare quello che è, una sorta di sfida ed una dimostrazione al resto della banda di coraggio, 

non è escludibile neppure che prima, qualche adulto abbia lanciato la sfida. Ma di cosa ci meravigliamo …… quando sulla 

TV di stato si vede uno che porta una bandiera, si ha un sussulto di gioia, ma quando il vessillo viene buttato sul 

pavimento, si resta basiti. Nel caso dei bisogni corporali dei primi, sia i Carabinieri, che il giudice, a mio parere hanno 

sbagliato. I primi, avrebbero a mio parere, fatto meglio a convocare i genitori in caserma per fargli riprendere i figli, 

senza procedere alla loro denuncia. Ora l’assoluzione è una medaglia ed un indiretto stimolo a fare di peggio. Ma questi 

frutti nascono da una società malata e schizofrenica; da famiglie che in molti casi sono società per azioni, ove ciascuno 

fa i propri comodi; viene da una scuola che non solo non da una corretta istruzione, ma neppure una minimale forma 

nei comportamenti. TV, web, giornali e produzioni cinematografiche, spesso sono la scuola di un mondo fantastico, che 

menti labili interpretano come fosse una qualcosa da cui apprendere, da imitare per palesarsi come adulti. Fa sorridere 

il senatore che dall’episodio trae solo lo spunto di far estendere ai corpi di polizia militarmente ordinati, i medesimi 

articoli del codice che prevedono il reato di vilipendio verso le Forze Armate……evidentemente non ha riflettuto che 

può farlo approvare, ma non è escludibile che in casi analoghi verso la Polizia, vi sarà un giudice che la considererà alla 

stessa stregua, una BRAVATA. La delegittimazione strisciante degli organi sello Stato, spesso più che giustificata 

dai loro demeriti, non è certo un qualcosa che fa sperare in un futuro diverso. Certo, l’aspetto civilistico è importante, 

ma le gravi carenze educative, a cosa dovrebbero portare, all’inserimento in una comunità? Cioè a far loro frequentare 

dei corsi di perfezionamento. Forse sarebbe stato meglio imporgli quotidianamente attività socialmente utili, e far 

vigilare ai genitori la loro esecuzione e condotta. Ma non illudiamoci, in un Paese ove non esistono valori ai livelli che 

dovrebbero essere l’’esempio, non c’è da illudersi che si arresti una deriva sempre più autodistruttiva. 
 

Domande di detto l’ammiraglio                                                                                                                                      

risposte di Amato Lustri - libero pensatore. 
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DOPO IL CAMBIO ALLA GUIDA DEL GOVERNO! 
 

... Dai Conte a Draghi, sono pochi i politici che hanno mantenuto, come 

dicono in Piemonte “la cadreca”......ovvero la POLTRONA....fra tutti 

quello che mi lascia sempre molto perplesso è il Ministro della Salute. 

Ho fatto alcune ricerche per tentare di capire come sia possibile che 

questo figlio della Basilicata che è transitato dal movimento 

studentesco al PD e poi ad una formazione minore che è l’articolo UNO, 

che presumo si riferisca a quello della Costituzione, riesca a primeggiare 

nelle sgomitate per le poltrone, che è il gioco preferito dei nostri 

politici. Una traccia significativa è stato apprendere che nel suo 

peregrinare è stato anche allievo alla LUISS, nota fucina di numerosi 

dotti, predisposti e addestrati al salto di qualità per i vertici della 

politica e delle amministrazioni pubbliche, Fra i discepoli di tale 

università vi sono nomi passati e presenti ben noti al popolo italiano. Ma anche questo non mi da elementi 

per dare risposte ai miei unti di domanda. Usualmente nel nostro Paese i giovani sono sponsorizzati da 

qualche potente al quale in tanti non possono dire di no, un po come avviene in altri contesti meno apprezzati, 

ovvero ove chi sponsorizza altri e li manovra viene in modo colorito, chiamato padrino, nel perpetuarsi di un 

uso meridionale ove chi tiene a battesimo qualcuno ne diviene il suo protettiore . Una laurea in scienze 

politiche lo rende idoneo all’agone politico, forse un po meno ad aspetti sanitari, ma per questo ci sono gli 

scienziati a supporto che conoscono bene le regole di quel ministero, nei cui scantinati, se la memoria non 

mi inganna, furono trovati alcuni giochi in tempi di terrorismo rosso.  Una cosa credo averla capita, I 

VACCINI SI DEVONO FARE, si sono. comprati e non possono essere sciupati. Chi si vaccina non contagerà 

più gli altri, forse, e non sarà più contagiato, forse, dovrà portare la mascherina che non ti fa contagiare e 

non ti fa contagiare altri, forse; Gli arresti domiciliari, proseguiranno e per il momento sembra che abbiano 

finito i pennarelli bianchi e gialli, gli sono rimasti i rossi e gli arancioni, quelli neri sono ancora intonsi e 

quindi forse li useranno sull' incremento degli indici di attività produttive, disoccupati e gente sotto la 

soglia di sopravvivenza. Altra cosa certa è che a tutti i costi, questa situazione durerà fino al semestre 

bianco, così un mandato è assicurato e ci si appresta a recuperare poltrona per il secondo, per garantire il 

vitalizio a se stessi, alla famiglia eredi e amanti inclusi. Ci sarà lo stimolo distraente del via alla corsa di chi 

arriva a conquistare il colle e forse dopo usciremo, con le ossa rotte, da questo incubo e inizierà la campagna 

acquisti degli amici europei che sono in fiduciosa attesa. Al momento quello che serve è fare scostamenti 

di bilancio, ovvero “buffi” da passare alle prossime generazioni, cercando di fare finta di “ristorare”, ovvero 

dare qualche mancetta, per acquisire consensi....no, tranquilli, non mi riferisco al voto di scambio, quello si 

fa in molti altri modi, più affidabili, parlo di un po di fumo negli occhi, comunque utile. Sono molto addolorato 

di quanto sia gravoso il compito di tale ministro, i segni di sofferenza che emergono dal suo volto mi fanno 

provare una grande tenerezza, e auspico per lui che finisca presto questo gravoso impegno che lo costringe 

ad una continua conta di decessi che pesano nel suo quotidiano. Forza ministro Speranza, vedrà che riuscirà 

a dare la speranza a tanti di non essere trasportati sui camion alle fornaci, ove ridurre i loro corpi in 

cenere.....siiiiiii ce la farà, non sia angosciato !!!!!! Pensi anche alla Sua salute che ogni volta che appare in 

giro, mi sembra essere sempre più cagionevole, occhi infossati, barba incolta.... ogni tanto si prenda un po 

di riposo, capisco il Suo stoicismo, ma lo faccia, se non vuole per Lei, lo faccia per noi.     
 

 Amato Lustri (libero pesatore)  
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In quest’Italia alla rovescia…… 
 

*) Salvino Paternò  

……….dove le regole si applicano ai nemici e si interpretano per 

gli amici, esistono due tipi di “furbetti”. Ci sono quelli che zitti, 

zitti, senza che nessuno se ne accorga, beneficiano di privilegi, 

scavalcano file e occupano posti immeritati, e quelli che 

addirittura se ne fanno vanto. A quest’ultima categoria 

appartiene indubbiamente quel “simpatico” bellimbusto di 

Andrea Scanzi, il quale, pur essendo giovane e pimpante, non 

solo si ritrova già vaccinato, ma, con piglio tronfio e vanesio, 

pubblicizza sui social l’eroica impresa. Dinanzi alle rimostranze 

della moltitudine dei fessi, il furbetto va su tutte le furie e sbraita: “la mia vaccinazione è 

lecita, autorizzata e legale!”. E in quest’Italia alla rovescia, vuoi vedere che alla fine ha 

anche ragione?  Il suo nominativo, infatti, era stato occultamente inserito in una 

fantomatica lista, di cui i cittadini fessi (e finanche i dirigenti della regione Toscana) 

ignoravano l’esistenza. Una lista di beneficiari nella quale venivano vergati a mano i 

nominativi delle “riserve” a cui inoculare il vaccino in eccesso. Il prode giornalista compariva 

nell’elenco evanescente poiché “badante” di genitori anziani e vulnerabili.  E, così, in questa 

storia italiana dalla logica capovolta, i vecchi genitori non sono ancora stati vaccinati, il 

giovane rampollo invece sì. Ma, d’altronde, bisogna pur tutelare le categorie essenziali in 

questa catastrofe. Ed è indubbio che i giornalisti siano indispensabili. Come potremmo mai 

vivere senza i loro circhi di dirette, special e maratone televisive? Come andare avanti senza 

il loro fervore orgasmico ed il tenore epico nel narrarci inarrestabili ondate e miriadi di 

varianti multietniche? Come orientarci senza la loro incredibile capacità di dire tutto, il 

contrario di tutto e anche il suo sinonimo.  Diciamoci la verità: senza i giornalisti saremmo 

un popolo intristito, depresso e senza più alcuna certezza… “In un momento nel quale 

nessuno avrebbe voluto sottoporsi al vaccino AstraZeneca, io volevo dare un segnale agli 

italiani!”, afferma inoltre orgoglioso il solerte giornalista. Eh già, chissà poi perché quei 

cacasotto di italiani temevano quel vaccino? Chi era mai stato a diffondere il terrore via 

etere sbandierandolo su tutti i giornali? Mah! “Gli italiani dovrebbero ringraziarmi!”, si 

spinge infine a dire il vanaglorioso eroe. E in quest’Italia alla rovescia, in effetti dovremmo 

genufletterci e rendergli omaggio. Grazie, Scanzi, per aver dato speranza a tutte quelle 

persone fragili e dimenticate che rimangono in fondo alla lista. Grazie per averci dimostrato 

che per essere vaccinati non è necessario essere dei vecchi rimbambiti…. basta solo essere 

dei rimbambiti privilegiati 
 

*) Colonnello dei Carabinieri in congedo, docente di criminologia università La Sapienza e Tor Vergata di Roma 
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L’assedio. Si, Roma da quando Capitale d’Italia, assediata dalla criminalità 
  

  Il libro di Enzo Ciconte 
 

Di Raffaele Vacca        attualita.it (direttore Salvatore Veltri) 

  

Roma, 22 marzo 2021 –  “L’Assedio. Storia della criminalità a Roma da Porta Pia 

a Mafia Capitale”, di Enzo Ciconte, in libreria dal 25 Febbraio. Enzo Ciconte insegna 

Storia delle mafie italiane all’Università degli Studi di Pavia. È stato consulente della 

Commissione Parlamentare Antimafia. Con “L’Assedio. Storia della criminalità a 

Roma da Porta Pia a Mafia Capitale”,  Enzo Ciconte  racconta di una storia 

criminale, a Roma Capitale, che comincia già dopo la breccia di Porta Pia con gli 

scandali della Banca Romana che dagli anni settanta dell’ 800 aveva profuso forti 

finanziamenti a ministri e politici, che portò giustamente all’ istituzione di una 

Commissione parlamentare di inchiesta che stabilì che Giovanni Giolitti, Presidente 

del Consiglio, per i suoi rapporti con Bernardo Tanlongo, Governatore della banca, 

fosse l’unico politico coinvolto per cui quale il giorno seguente le sue dichiarazioni in 

Parlamento rassegnò le dimissioni. Nel 1894, però, Giolitti presentò alla Camera 

documenti che provavano rapporti di molti Deputati con la Banca romana, verso la 

quale era indebitata anche la famiglia di Francesco Crispi che nel frattempo era nuovamente diventato 

Presidente del Consiglio. Vicenda tipicamente italiana!! Sull’argomento mio articolo del 2013 su questa 

testata https://www.attualita.it/notizie/tematiche-etico-sociali/napoleone-colajanni-oltre-centanni-fa-

descriveva-mafia-e-corruzione-mali-endemici-del-paese-1778/. In tempi più vicini, la criminalità si rafforza 

con la presenza di mafiosi di importanza internazionale per lo spaccio di droga dopo la fine della Seconda guerra 

mondiale e si organizza decenni dopo con la comparsa della banda della Magliana e infine dilaga con la recente 

inchiesta su Mafia Capitale, che ha puntato i riflettori su un’associazione a delinquere arrivata al cuore della 

politica e dell’amministrazione capitolina, e che tuttavia la Corte di Cassazione non ha ritenuto di qualificare 

come mafia. Questo libro, a firma di uno fra i massimi esperti di criminalità organizzata, fa luce sul groviglio di 

interessi e sull’anima oscura della città, lì dove traggono forza i poteri che per conquistarla si sono di volta in 

volta alternati, combattuti e alleati. 
 

                                Iniziamo la lettura di parti salienti del libro. 
 

“”Prologo. Nel giro di appena due giorni, dal 16 al 17 giugno 2020, l’opinione pubblica è stata investita da tre 

notizie che hanno squarciato il velo su una realtà complessa e a tratti nascosta di Roma, sottoposta nel corso di 

vari anni a un vero e proprio assedio criminale. La prima notizia è la condanna in Corte d’ Assise d’Appello di tre 

rappresentanti del clan Spada di Ostia, una famiglia sinti venuta dall’ Abruzzo, come appartenenti a 

un’associazione di stampo mafioso.  La seconda riguarda un’importante operazione della Procura della Repubblica 

di Roma che ha portato all’arresto di una ventina di persone legate ai Casamonica, un esteso gruppo familiare di 

origine nomade, accusate di essere mafiose. La terza notizia è la scarcerazione per decorrenza dei termini di 

custodia cautelare di Massimo Carminati, il “Fascista2  o “il Cecato”.  Con un lungo curriculum criminale – ha 

collaborato con la banda della Magliana e ha fatto parte dei NAR – Carminati era stato prosciolto dall’accusa di 

essere uno dei capi dell’associazione mafiosa denominata Mafia Capitale con la sentenza della Corte di Cassazione 

del 22 ottobre 2019 che aveva ordinato alla Corte d’ Appello di rideterminare le pene.  Il processo d’appello non 

s’è potuto svolgere perché la Cassazione ha reso pubbliche le sue motivazioni il 12 giugno, dopo otto mesi dalla 

sentenza.””– da pag.95. “”Criminali, mafiosi e banda della Magliana. La mala capitolina e il clan dei 

marsigliesi. Il mondo romano del crimine degli anni Sessanta era stato caratterizzato da piccoli traffici, 

riciclaggio, contrabbando di bionde e qualche rapina; ogni quartiere aveva i suoi boss e i contrasti spesso si 

risolvevano ancora a coltellate, secondo un codice d’ onore che tutti rispettavano. Insomma, una criminalità 

https://www.attualita.it/author/raffaelevacca/
https://www.attualita.it/notizie/tematiche-etico-sociali/napoleone-colajanni-oltre-centanni-fa-descriveva-mafia-e-corruzione-mali-endemici-del-paese-1778/
https://www.attualita.it/notizie/tematiche-etico-sociali/napoleone-colajanni-oltre-centanni-fa-descriveva-mafia-e-corruzione-mali-endemici-del-paese-1778/
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tradizionale, che non destava eccessivo allarme sociale.  Gli inizi degli anni Settanta sono all’insegna del 

cambiamento. È in realtà il periodo di gestazione di altri fenomeni criminali estremamente violenti che di lì a 

poco avrebbero sconvolto il panorama locale e che avrebbero avuto come attori principali uomini appartenenti al 

sottobosco romano e altri di provenienza francese.  Proprio questi ultimi, giunti a Roma all’ inizio degli anni 

Settanta, parlano un linguaggio criminale nuovo, più diretto, più crudele, più sanguinario.  Nella guerra scatenata 

dai marsigliesi cadono Sergio Maccarelli, Carlo Faiella, Ettore Tabarrani e Umberto Cappellari, criminali 

di vecchio stampo che, come capita per alcuni mafiosi di peso siciliani e calabresi, sono refrattari ad 

accettare e a praticare il traffico degli stupefacenti. A Roma, operavano Bergamelli, Berenguer e Bellicini. A 

contrastare questo nuovo fronte di criminalità si trovarono i Magistrati Ferdinando Imposimato e Vittorio 

Occorsio. Grazie all’ inchiesta di Occorsio, il clan dei marsigliesi fu sgominato nel 1976 e i componenti della 

banda condannati nel 1981. Berenguer e Bergamelli alla fine chiuderanno tragicamente la loro carriera 

criminale.  Saranno trucidati in carcere da detenuti comuni senza un apparente motivo, il primo nel penitenziario 

di Nizza nel 1990, il secondo nel carcere di massima sicurezza di Ascoli Piceno da Paolo Dongo, ergastolano, 

brigatista rosso e rapinatore che vi si trovava da poche settimane.  Bellicini, invece, evaso dal carcere di Lecce 

nel 1976, fu riacciuffato mentre beveva champagne in un ristorante nel centro di Roma.”” – da pag.111. “”Droga 

e usura, il salto di qualità. Da allora cominciò una prolungata fase d’ inaudita violenza che si accompagnò all’ 

incremento del traffico di stupefacenti e alla ripresa del reato di usura.  Per quanto riguarda il controllo dei 

traffici e del mercato della droga, nella seconda metà degli anni Settanta esso ebbe un ruolo sempre maggiore 

tra le attività dei membri della banda della Magliana.  I bravi ragazzi della banda furono favoriti dal fatto che 

sin dal 1979 si era trovato un canale di rifornimento della droga tramite il mafioso Pippo Calò, che allora operava 

con lo pseudonimo di Mario Aglialoro. Contestualmente ai profondi cambiamenti del mondo degli stupefacenti, 

anche quello degli usurai in quel periodo subì una significativa trasformazione.   Si giunse infatti a praticare il 

prestito a strozzo. Ad esempio, Domenico Balducci, Mimmo il cravattaro, aveva un negozio di elettrodomestici a 

Campo de’ Fiori, dove in bella evidenza c’ era scritto «Qui si vendono soldi»,  un cartello leggendario per la sua 

impudenza. Era entrato in contatto con la banda della Magliana attraverso Danilo Abbruciati, che lo uccise nel 

1981 quando Balducci cercò di tenere per sé una somma di denaro destinata al mafioso Pippo Calò. Ernesto 

Diotallevi, il cui figlio ebbe come padrino Pippo Calò, era uno dei componenti più importanti della banda della 

Magliana ed era legato a Danilo Abbruciati, Flavio Carboni, Francesco Pazienza, nonché collegato a Licio 

Gelli.  Giuseppe Calò, Pippo come lo chiamavano tutti, affiliato nella stessa famiglia di Tommaso Buscetta, era 

un mafioso palermitano molto legato ai corleonesi di Riina e di Liggio.  Quando venne arrestato, nel 1985, negò 

di conoscere gli elementi della banda della Magliana, ma fu smentito da Buscetta stesso.””  – da pag.176. “”La 

‘ndrangheta, una potenza vitale.  Alcuni gruppi familiari, gli Alvaro-Palamara, i Pelle-Vottari-Romeo, i Giorgi-

Romano, i Nirta-Strangio, hanno «concentrato i loro interessi nell’economico-sociale della capitale, tramite la 

costituzione di società fittizie aventi per oggetto la gestione di bar, paninoteche, pizzerie, pasticcerie e 

ristoranti. Non ci sono gli omicidi, ma c’è una presenza molto forte di importanti e rappresentative famiglie della 

‘ndrangheta – in tutto una trentina di nuclei familiari – che sono attive in campo economico. Gli uomini di 

‘ndrangheta hanno deciso di essere presenti in modo permanente in città; per questo hanno acquistato negozi, 

ristoranti e altri locali.  La loro presenza non è effimera.  I beni utilizzati sono dati in gestione a uomini fatti 

venire apposta dalla Calabria: dando da lavorare aumenta il loro consenso e nello stesso tempo riescono a 

mantenere le loro posizioni sul territorio.  Gli ‘ndranghetisti sono a Roma perché hanno scelto la Capitale come 

un punto nevralgico della loro espansione territoriale al di fuori della regione d’origine. In un rapporto del GICO 

della Guardia di Finanza le ‘ndrine importanti della Locride e della Piana di Gioia Tauro sono descritte come il 

«terminale delle attività economiche finanziarie»; esse guardano «sempre con più attenzione alla Capitale, ai 

suoi interessi economici, riciclando fiumi di denaro».  Ci sono anche altri, oltre agli ‘ndranghetisti.  Sono tanti, 

vecchi e nuovi agglomerati.  Non c’è più la banda della Magliana, ci sono gli «invisibili», come li definisce De 

Ficchy.  Il territorio di Roma è un groviglio di vecchie e nuove mafie.  L’Osservatorio tecnico-scientifico sulla 

sicurezza e la legalità della Regione Lazio ne redige la mappa nel 2010: al Flaminio Nord ci sono le ‘ndrine dei 

Morabito, Bruzzaniti, Palamara, Speranza, Scriva;  a Ostia esponenti dell’ex banda della Magliana, i Fasciani, i 
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Cuntrera-Caruana, il clan Triassi legato a cosa nostra e i Senese, un raggruppamento camorristico della 

Nuova famiglia campana, che sono anche a Ciampino-Centocelle;  a San Basilio c’ è la ‘ndrina dei Sergi-

Marando;  a Borghesiana gli Ierinò;  a Tor Bella Monaca e Romanina gli Alvaro e i Casamonica, attivi anche 

ad Appio, Tuscolano, Anagnina. Nel territorio erano presenti 25 cosche della ‘ndrangheta, 17 della 

camorra, 14 di cosa nostra, 2 della sacra corona unita.  A quella data risultavano confiscati 189 immobili. Le 

mappe, realizzate con il contributo del giornalista della RAI Fabrizio Feo, componente dell’ Osservatorio, 

delineano una situazione in movimento e molto preoccupante. Il giro grande dei Casamonica.  In questi anni 

s’affaccia un altro agglomerato, molto diverso da quelli che si sono descritti sinora: è quello dei Casamonica, 

destinato a un successo criminale che perdura tutt’oggi. I Casamonica spacciano, fanno estorsioni, 

strozzano imprese e commercianti.  Insomma, fanno quello che di norma fanno le altre organizzazioni 

mafiose, impiegando una modalità analoga anche se per il momento nessuno li ha mai condannati in via 

definitiva per mafia.  Sono infatti abilissimi nel ripulire i soldi utilizzando le leggi dello Stato e in particolare 

lo scudo fiscale ideato, per altre ragioni, dal ministro Tremonti.  Anche se i giornali del 2004 avevano 

titolato “Decapitato il clan Casamonica”, esso era vivo e vegeto sei anni dopo, quando i membri della famiglia 

compaiono in un provvedimento della Sezione misure di prevenzione del Tribunale di Roma.  In 

quell’occasione furono sequestrate 15 aziende e svariate quote di società.  Vennero alla luce «contatti sia 

con la ‘ndrangheta calabrese per il porto di Gioia Tauro che con il clan dei casalesi per altri appalti 

aggiudicati nella Regione Campania».”” – da pag.189. “”Mafia Capitale. Mondo di mezzo. Il 12 dicembre 

2012 “L’ Espresso” pubblica un’inchiesta di Lirio Abbate presentata con riferimento a Massimo Carminati, 

Giuseppe Fasciani, Michele Senese e Peppe Casamonica. L’inchiesta di Abbate non aveva scovato il quinto 

re, Salvatore Buzzi. A individuarlo, il 2 dicembre 2014, fu l’operazione “Mondo di mezzo”.Trentanove 

persone finirono agli arresti ordinati dal GIP su richiesta del Procuratore Giuseppe Pignatone e dell’ 

aggiunto Michele Prestipino, coordinatore della DDA. L’impatto in città e in tutt’Italia fu forte non solo 

perché erano coinvolti a vario titolo personaggi del mondo criminale e di quello politico, ma anche per le 

accuse di aver costituito un’associazione mafiosa al cui vertice si trovava Carminati. E sul terreno della 

burocrazia illecita, il vero dominus è Salvatore Buzzi che è «organo apicale di tale articolazione di Mafia 

Capitale».  Buzzi è un personaggio singolare.  Nel 1980 è un bancario: ruba gli assegni in filiale e poi li gira 

a Giulio Gargano, «un balordo nato ad Avellino», per l’ incasso.  Ma qualcosa s’inceppa in questo sodalizio e il 

27 giugno di quell’anno Buzzi uccide il suo complice con 34 coltellate. Condannato a 30 anni di reclusione 

inizia una seconda vita, riuscendo a trasformare la pena in un’opportunità di rinascita personale. In questa 

nuova veste Buzzi conquista settori politici di sinistra, ma anche democristiani e liberali che ne riconoscono 

il percorso di cambiamento.  Nel 1994 Oscar Luigi Scalfaro gli concede la grazia che precede la 

riabilitazione. Nel frattempo,  l’inchiesta continua ad allargarsi e il 29 maggio 2015 il GIP ordina l’arresto 

di 48 persone, completando il quadro delle attività di Mafia Capitale.  Si va dalla corruzione all’ interno del 

Consiglio comunale di Roma, alle turbative d’asta, alla corruzione nella gestione dei centri di accoglienza dei 

richiedenti asilo.  Un mondo di malaffare che era penetrato in profondità nel “mondo di sopra” grazie alla 

divisione dei compiti e dei ruoli tra Carminati e Buzzi. Carminati, capo indiscusso, un passato – come si è 

visto – nei NAR, è «personaggio assolutamente non nuovo nel panorama criminale, la fama del quale è 

riconducibile, in particolare, alla notoria banda della Magliana. Ne emerge un quadro particolarmente grave, 

anche per le funzioni dei soggetti coinvolti che comprendono esponenti di rilievo di destra e di sinistra, 

consiglieri regionali e comunali di entrambi gli schieramenti e di entrambe le amministrazioni – Alemanno 

per la destra e Marino per il PD -, Andrea Tassone, ex presidente del municipio di Ostia che era del 

PD,  dirigenti e funzionari del Comune.  Sono quasi tutti personaggi noti e influenti, con un potere rilevante 

nelle scelte economiche e politiche.”” – da pag. 208. “”Ostia feudo dei Fasciani e degli Spada. Ostia, la 

spiaggia di Roma, è un agglomerato urbano di circa 200.000 abitanti.  Fa parte del X Municipio di Roma 

capitale (ex XIII), che detiene il triste record di essere stato il primo municipio d’ Italia sciolto per 
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condizionamento mafioso, travolto dall’inchiesta Mafia Capitale.  È successo nell’ agosto 2015, con 

decreto del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, su proposta del Ministro dell’ Interno 

Angelino Alfano. La giornalista Valeria Scafetta ha ricostruito le vicende criminali dagli anni Ottanta, 

quando «dettava legge Nicolino Selis», agli anni Novanta, che «registrano l’affermazione» dei Cuntrera, 

imparentati con l’ altra famiglia mafiosa dei Caruana, dei Triassi, direttamente dalla Sicilia, e 

soprattutto degli uomini di don Carmine Fasciani.  La posizione di quest’ ultima organizzazione si è 

rafforzata, tra gli anni Settanta e Ottanta, al punto che, come nota il collaboratore di giustizia 

Sebastiano Cassia, la famiglia Spada è «relegata a un gradino più basso rispetto al clan guidato da don 

Carmine Fasciani» che ha assicurato sul territorio una presenza sempre più asfissiante.  Quest’ ultimo, 

nato a Capistrello in provincia dell’ Aquila e arrivato a Ostia negli anni Settanta, nel tempo è riuscito a 

conquistare l’ egemonia sul litorale romano.La situazione a Ostia e negli altri quartieri che compongono 

il X Municipio è peggiorata dagli anni Novanta a causa dell’incapacità da parte dello Stato di 

contrastare adeguatamente le presenze criminali e soprattutto di coglierne per intero la caratura 

delinquenziale. In questa terra di nessuno alcuni omicidi e gambizzazioni scandiscono le vicende 

criminali modificandone gli assetti e gli equilibri di potere.  Nel 2002 fu ucciso Paolo Frau, il quale si 

era insediato a Ostia quando si era sciolta la banda della Magliana.  All’epoca, la zona era più tranquilla 

di quella romana perché «non ancora oggetto degli appetiti di altri gruppi criminali».  Qui Frau aveva 

dato «vita ad un’associazione per delinquere di tipo mafioso».  Con il suo omicidio gli equilibri erano 

mutati perché gli Spada stavano facendo di tutto per affermarsi.””       
                       

Sin qui l’interessante libro che va letto. 
  

Concludiamo con questa recente notizia. Su “ la Repubblica” del 10 marzo: “Dieci anni di reclusione per 

l’ex militante dei Nar Massimo Carminati e 12 anni e 10 mesi all’ex capo delle cooperative Salvatore 

Buzzi. È l’esito del processo d’appello bis al ‘Mondo di Mezzo’, disposto dalla Cassazione solo per la 

rideterminazione delle pene per venti imputati, a seguito della sentenza del 22 ottobre del 2019 che 

faceva definitivamente cadere il reato di mafia. L’ex Nar, presente in aula, ha trascorso 5 anni e 7 mesi 

di carcere preventivo. Per Buzzi la corte d’appello di Roma ha stabilito anche l’incapacità di contrarre 

con la pubblica amministrazione per tre anni, mentre a Carminati da una parte ha revocato la misura 

della libertà vigilata, dall’altra ha comminato 4 mila euro e confermato la misura di sicurezza 

dell’assegnazione a una colonia agricola o casa di lavoro per almeno due anni e tre mesi. Tra le pene 

ricalcolate ci sono quelle che riguardano, tra gli altri l’ex consigliere comunale Luca Gramazio (5 anni e 

6 mesi),  l’ex Ad dell’Ama Franco Panzironi (3 anni e 6 mesi). La speranza è che la politica riesca a 

dare una rapida risposta al Paese, rendendo impraticabili tali strategie”. Ma la politica farà qualcosa? 

Certo, lo si spera, purché si inizi subito a varare Leggi che sostituiscano quelle che in tanti anni 

hanno depotenziato il quadro normativo favorendo le mafie; poi, che si accordino alle Polizie gli 

strumenti necessari di incremento degli organici, di ordine economico, materiale ed anche morale. 

Finisco, facendo riferimento ai recenti e interessanti libri del grande Prof. Ciconte che ho avuto il 

piacere di leggere e che sono stati presentati su questa testata, di cui è Direttore il giornalista 

Salvatore Veltri: “La grande mattanza. Storia della guerra al brigantaggio” (Laterza,2018)  

( https://www.attualita.it/notizie/tematiche-etico-sociali/la-grande-mattanza-storia-della-

guerra-al-brigantaggio-di-enzo-ciconte-45802/ ) e  “Alle origini della nuova ’ndrangheta. Il 

1980. Le reazioni del Pci e le connivenze della politica e della magistratura” (Rubbettino, 2020) 

(https://www.attualita.it/notizie/tematiche-etico-sociali/il-libro-di-enzo-ciconte-la-

nuovandrangheta-il-1980-46190/) 
 

https://www.attualita.it/notizie/tematiche-etico-sociali/la-grande-mattanza-storia-della-guerra-al-brigantaggio-di-enzo-ciconte-45802/
https://www.attualita.it/notizie/tematiche-etico-sociali/la-grande-mattanza-storia-della-guerra-al-brigantaggio-di-enzo-ciconte-45802/
https://www.attualita.it/notizie/tematiche-etico-sociali/il-libro-di-enzo-ciconte-la-nuovandrangheta-il-1980-46190/
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10 AGENTI POSITIVI A LAMPEDUSA. SCOPPIA L'IRA: "NON SIAMO TUTELATI" 
 

Crescono le preoccupazioni per la salute dei poliziotti che prestano servizio nell'hotspot di Lampedusa. La 

notizia sui casi di contagio ha destato indignazione:" Pagano l'indifferenza e la superficialità di qualcuno" 
 

Sofia Dinolfo -02/03/2021  

Sono giorni difficili per Lampedusa chiamata a confrontarsi ancora una volta con l’emergenza migranti nel bel 

mezzo di un’altra emergenza: quella sanitaria. Sono circa 500 gli stranieri che al momento si trovano nell’hotspot 

dell’Isola maggiore delle Pelagie e non mancano i problemi: tra questi lo stato di salute dei poliziotti chiamati a 

garantire la sicurezza di quei luoghi. Dieci di loro sono risultati positivi al coronavirus di cui quattro alla variante 

inglese. Un fatto che ha suscitato l’indignazione dei sindacati di polizia che già dallo scorso anno chiedono 

maggiore tutela per il personale impiegato in un contesto altamente pericoloso per la salute: “Gli agenti in servizio 

a Lampedusa- ha affermato il segretario generale Fsp Polizia di Stato, Valter Mazzetti- pagano l'indifferenza 

e la superficialità di qualcuno, ed è ora che si accerti di chi, e che questo qualcuno paghi. Non si può giocare così 

con la salute dei poliziotti. Fin da agosto abbiamo sollecitato interventi e soluzioni diversi per il Centro di 

Lampedusa scrivendo anche al Dipartimento per denunciare che una struttura con una capienza da poco meno di 

duecento persone che ne ospita spesso ben più di mille non è gestibile sotto il profilo delle norme anticovid”. Il 

numero che svela l'invasione. Perché adesso è assalto all'Italia Attualmente l'hotspot dell’Isola ospita un 

numero di stranieri provenienti dall’Africa pari al doppio dei posti disponibili e, visto l’andamento degli arrivi, la 

situazione potrebbe peggiorare nel giro di pochi giorni. Tutto questo mentre nel continente africano il 

coronavirus continua ad espandersi in maniera impetuosa e non vi è ancora la possibilità di poter attuare una 

campagna di vaccinazione. Tra gli stranieri arrivati le scorse settimane vi sono infatti 60 positivi, attualmente 

ospiti sulla nave quarantena Splendid ad Augusta e 50 positivi sulla nave Allegra a Porto Empedocle. I migranti 

positivi che arrivano dall’altra parte del Mediterraneo rischiano di creare seri problemi di salute al personale di 

polizia: “Lasciare una squadra all'interno del centro- afferma Valter Mazzetti- dove anche il padiglione per i 

positivi non è idoneo a garantire l'isolamento, è per noi un rischio eccessivo, anche considerato che molti 

ospiti non tengono la mascherina. Ci è stato risposto che mentre altri operatori restano fuori, una squadra deve 

rimanere dentro come deterrente per arginare tumulti o per sorvegliare che non ci siano allontanamenti. Ma con 

più di mille ospiti- precisa il segretario generale Fsp Polizia di Stato- dieci agenti non possono sedare alcun 

tumulto, né qualcuno può essere trattenuto con la forza, perché gli ospiti non sono privati della loro libertà 

personale. Riteniamo che la salute dei poliziotti non sia adeguatamente garantita, ma sovraesposta a rischi che 

sono limitabili”.   
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PUGNI, INSULTI, SPUTI AGLI AGENTI. BRUMOTTI E LA RISSA CON I PUSHER 
 

L'arrivo delle telecamere di Striscia al Parco delle Cascine ha scatenato la violenta 

reazione degli spacciatori, che hanno opposto resistenza alle forze dell'ordine. Il parapiglia 

generatosi e ripreso dalle telecamere di Firenze Today ha bloccato l'intera zona per ore 
 

Novella Toloni - 03/03/2021 –  

Una vera e propria guerriglia urbana si è scatena a Firenze nel tardo pomeriggio di martedì 2 marzo. Sono servite 

dieci pattuglie della polizia e circa venti agenti per bloccare la rivolta dei pusher scatenatasi al parco delle 

Cascine, a Firenze, dopo l'arrivo di Vittorio Brumotti e delle telecamere di Striscia La Notizia. L'inviato del tg 

satirico di Antonio Ricci era arrivato alla periferia di Firenze per effettuare uno dei tanti servizi contro 

lo spaccio di droga nelle città. La reazione degli spacciatori, però, ha colto di sorpresa non solo Brumotti e la 

sua troupe, ma anche la pattuglia giunta sul posto insieme a Striscia, che è stata costretta a richiedere 

l'intervento di altre volanti. "È l'aggressione più violenta...". Calci, pugni, sputi su Brumotti La 

violenta rivolta degli spacciatori si è scatenata quando Vittorio Brumotti e gli operatori di Striscia la 

Notizia avevano già terminato le riprese del servizio, che andrà in onda nelle prossime settimane. Con loro, sul 

posto, sono arrivati anche una volante della Polizia e una troupe di Firenze Today per riprendere in anteprima 

l'incursione del biker alla Cascine, una delle piazze di spaccio più importanti della Toscana. Intorno alle 18, però, 

la situazione si è surriscaldata. A dare il via al parapiglia generale è stato l'arrivo, con la tramvia, di 

uno spacciatore in evidente stato di alterazione. L'uomo, come si vede dalle immagini registrate dal quotidiano 

fiorentino, urina al bordo della strada - non curante delle domande degli agenti - e barcolla cercando di 

allontanarsi come se niente fosse. Gli agenti cercano di bloccarlo, ma il pusher oppone resistenza e incomincia 

ad insultare i poliziotti, mentre altri spacciatori nordafricani accorrono in suo aiuto. La pattuglia e la troupe di 

Vittorio Brumotti vengono accerchiate e gli agenti sono costretti a richiedere l'intervento di numerose altre 

pattuglie per sedare la rivolta. Sul posto arrivano così, tra le altre, l'unità cinofila e l'Unità Operativa di Primo 

Intervento. Il tutto sotto l'occhio attonito dei cittadini, che si trovavano a passare in zona e ripreso 

dalle telecamere di Striscia e di Firenze Today. All'arrivo dei rinforzi il parco si è trasformato in un campo di 

battaglia con lancio di pietre contro gli agenti, insulti, fuggi fuggi generale degli spacciatori e alcuni pusher che, 

nel frattempo, avevano bloccato la tramvia con numerosi cittadini a bordo. Gli agenti, circa venti, hanno 

impiegato un paio di ore a riportare la calma al parco delle Cascine. Grazie all'operazione sono state identificate 

alcune persone e una è stata denunciata per minacce aggravate.  
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GUERRA ESERCITO-VIROLOGI. I MILITARI A CRISANTI: DEVE CHIEDERCI SCUSA 
 

Lo scienziato aveva ironizzato sulla nomina di Figliuolo: era meglio affidarsi ad Amazon 
 

Chiara Giannini - 06/03/2021 

 I militari non ci stanno. Le dichiarazioni del 

professor Andrea Crisanti, secondo il quale il nuovo 

commissario all'emergenza Covid, il generale 

Francesco Paolo Figliuolo, «in confronto agli 

ingegneri di Amazon, è un apprendista» della 

logistica, hanno fatto adirare le divise. Non gliele 

manda a dire il rappresentante nazionale del 

comparto Sicurezza e Difesa Marco Cicala (Cocer interforze), che scrive un duro commento. «Apprendo 

non senza stupore - scrive in una nota - che il professor Crisanti, direttore di laboratorio di 

Microbiologia e virologia dell'azienda ospedaliera di Padova e docente di Microbiologia, è anche un 

luminare nel settore della logistica. Infatti, ha pubblicamente affermato che il comandante logistico 

dell'Esercito italiano, cui compete il supporto logistico dei comandi delle unità dell'Esercito, in Patria 

e all'estero, sia un apprendista rispetto al Ceo di Amazon». Cicala non usa mezzi termini: «Immagino 

che l'augusto cattedratico abbia una conoscenza diretta dell'infologistica delle Forze armate, così 

come dei compiti di responsabilità di un amministratore delegato di un'organizzazione aziendale. 

Laddove ciò non fosse vero - prosegue - parrebbe auspicabile che il luminare porgesse formali scuse 

a chi da sempre serve, incondizionatamente, la propria Patria». Crisanti aveva affermato che per gestire 

la distribuzione dei vaccini anti Covid, anziché un generale come Figliuolo, sarebbero serviti esperti di 

ingegneria informatica. «Due mesi fa - ha spiegato Crisanti - avevo detto che il Governo doveva 

consultare quelli di Amazon. Non lo avevo detto a caso, Amazon è un gigante nella logistica. Con tutto 

il rispetto, il nostro generale del Genio, in confronto agli ingegneri di Amazon, è un apprendista». E 

ancora: «Questi di Amazon sono in grado di movimentare miliardi di pacchi al giorno e distribuirli 

capillarmente su tutto il territorio. Il fatto che sia stato scelto un generale ha un grosso impatto 

mediatico, ma vi assicuro che per distribuire i vaccini ci volevano esperti in ingegneria e informatica 

che stanno in Amazon, non nell'Esercito». Per poi proseguire: «Se avessero preso lo chief executive 

officer di Amazon sarei stato più tranquillo». Il direttore del laboratorio di Microbiologia dell'Università 

di Padova ha criticato in tv l'intera gestione della campagna vaccinale: «Abbiamo iniziato la vaccinazione 

con quella pagliacciata del vaccination day, illudendo tutti gli italiani». Ma Cicala controbatte: 

«L'emergenza Covid non è stata solo un'emergenza sanitaria, ma anche uno stress test per l'Italia 

intera. In questo frangente sono venute fuori tante criticità, tra cui questo modo di comportarsi di 

personalità che appartengono agli apparati pubblici. È grave giudicare senza alcuna competenza e 

senza conoscere». Per il delegato Cocer «il giudizio negativo si esterna sempre verso altre organizzazioni 

pubbliche. È una lotta tra fratelli che alla fine fa male a tutta la famiglia. Non c'è alcun senso di 

rispetto delle istituzioni, degli uomini e delle donne che le incarnano e dedicano tutto il loro essere al 

servizio della collettività. Crisanti non sa che il colosso Amazon va alla ricerca di personale con 

esperienza militare, che si è formato ed è cresciuto nelle forze armate. Questo è un ossimoro». Forse 

il professore preferiva la vecchia gestione Arcuri.  
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MORTO MILITARE, AVEVA FATTO VACCINO COVID 
 

La procura di Siracusa ha aperto una inchiesta e sarà l’autopsia a chiarire le cause del decesso 
 

Valentina Dardari - 10/03/2021 
 

 
Stefano Paternò, militare di 43 anni in servizio ad Augusta, è morto in casa sua la scorsa notte, poche ore dopo 

essere stato sottoposto all'inoculazione del vaccino anti-Covid. L’uomo, originario di Corleone, si era trasferito 

a Misterbianco, in provincia di Catania, dove risiedeva con la moglie e i due figli. La procura apre una inchiesta 

La procura di Siracusa ha aperto una inchiesta per accertare le cause della morte. Il procuratore Sabrina 

Gambino ha sottolineato che “non ci sono evidenze che il decesso sia legato alla somministrazione del vaccino, al 

momento non risulta alcuna correlazione. Avvieremo gli accertamenti sul caso e sarà l'autopsia a stabilire quali 

sono state le cause della morte". Secondo quanto emerso, nella mattinata di lunedì 8 marzo, aveva ricevuto la 

prima dose del vaccino AstraZeneca che da alcuni giorni viene somministrato anche all’interno dell’ospedale 

militare megarese. Paternò non avrebbe avuto problemi durante la giornata, né immediate reazioni avverse subito 

dopo aver ricevuto il siero. Il militare ha quindi fatto ritorno alla sua abitazione ma improvvisamente, durante la 

notte, sarebbe salita la sua temperatura corporea. La febbre non sarebbe però scesa neanche con ricorrendo ai 

farmaci. Dopo poche ore il militare è morto. Inutili tutti i tentativi da parte degli operatori del 118 di salvare la 

vita al 43enne, il decesso sarebbe avvenuto per arresto cardiaco. Il militare lascia moglie e due figli La Marina 

militare avrebbe confermato la sospensione delle somministrazioni del vaccino nell’ospedale militare di Augusta. 

Solo l’esame autoptico che verrà eseguito sul corpo del 43enne potrà chiarire le cause del decesso. Gli inquirenti 

si occuperanno anche di ricostruire le ultime ore di vita dell’uomo e di avere tutte le informazioni possibili sul 

suo stato di salute e anche di sapere se soffriva di eventuali patologie al momento della morte. Il sottoufficiale 

della Marina militare lascia la moglie e due figli piccoli. La campagna vaccinale in Sicilia è arrivata fino a ieri alla 

inoculazione di 450.569 dosi di vaccino. La prof muore dopo il vaccino, ora arriva la verità da autopsia Pochi 

giorni fa una docente di 62 anni è morta tre giorni dopo aver ricevuto la prima dose di vaccino AstraZeneca. 

Dopo appena 2 ore dalla somministrazione erano sopraggiunti i primi sintomi che avevano poi portato al decesso, 

avvenuto il 2 marzo. Nel registro degli indagati il cardiologo e il medico di base della donna. Ma in questo caso 

l'autopsia ha "assolto" il vaccino: la donna sarebbe morta di infarto intestinale.  
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L'agente scampato a Capaci. "Aiutateci a dargli una tomba" 
 

Era nella scorta di Falcone, è morto povero in un incendio. 
E ora i colleghi fanno una colletta per sistemare il loculo 

 

Paola Fucilieri - 15/03/2021   

«Solo un caso mi ha salvato la vita: quel pomeriggio ero impegnato in tribunale, a Palermo». L'ex agente della Polizia di Stato 

in pensione Walter Cucovaz lo ripeteva spesso. E subito distoglieva lo sguardo dal suo interlocutore per fissare un punto 

lontano, un orizzonte noto solo a lui. Con l'atteggiamento di chi sa di trascinarsi dietro un destino segnato da quel genere 

di ricordi che non lasciano scampo. «Quel pomeriggio» infatti non è un giorno qualsiasi, ma il 23 maggio 1992, data della 

strage di Capaci, in cui persero la vita il magistrato Giovanni Falcone, la moglie e collega Francesca Morvillo e i tre agenti di 

scorta Vito Schifani, Rocco Dicillo e Antonio Montinaro. Cucovaz faceva parte infatti della scorta di Falcone e Paolo 

Borsellino. La consapevolezza, terribile, che l'ordigno di 500 chili di tritolo piazzato lungo l'autostrada A29 alle 17.57 nel 

tratto tra Capaci e Isola delle Femmine quel sabato avrebbe potuto ucciderlo; la coscienza di una sorte che aveva mescolato 

le carte in una folle roulette russa ammazzando i suoi colleghi e risparmiando lui, lo accompagnarono per sempre. Quasi 

inevitabile per Cucovaz sprofondare nel baratro degli alti e bassi della depressione cronica, complice anche la solitudine e 

il suicidio di un collega amico. Fino al 31 dicembre 2017, quando la sua casa di Legino, in provincia di Savona, dove era nato 

il 18 maggio 1961 e si era ritirato una volta in pensione, andò in fiamme per colpa di una sigaretta che gli incendiò il materasso. 

E Cucovaz non riuscì a salvarsi. Il funerale lo pagò il Comune. A quell'epoca l'ex agente aveva 57 anni, un amministratore di 

sostegno e un sussidio di appena 300 euro. Uomo dello Stato fino alla fine dei suoi giorni, ma proprio da quello Stato 

abbandonato, il poliziotto non può nemmeno riposare in pace. La sua tomba, al cimitero di Savona, è in condizioni pietose, 

poco più di un cespuglio di erbacce e terra con una lapide di plastica. Così Pietro, Antonio, Lucio, Paolo, Gino, Danilo, Giacomo, 

Cesare e tutti i vecchi colleghi della polizia di stato (85 in tutto) arruolatisi con lui a Bolzano nel dicembre 1981, stanno 

raccogliendo fondi per sistemarla e chiudere con dignità l'ultimo capitolo della triste vicenda umana del loro amico. «Era 

stato addestrato alla scuola Polgai di Brescia al reparto scorte ed aveva conseguito le specializzazioni in guida veloce, 

karate, judo, tiro al bersaglio e addestramento specifico alla protezione delle persone - racconta a Milano un suo amico, 

l'ispettore capo in congedo Pietro Marfia, che era nello stesso plotone di Cucovaz durante la fase di addestramento - 

Ricordo che nel giugno 1982 eravamo insieme a Roma durante una visita di Ronald Reagan. Dopo raggiungemmo Bergamo dove 

eravamo in servizio per un grosso processo alle Brigate Rosse. Nel 1983, a 22 anni, Walter venne destinato a Palermo 

inserito nella fase di protezione dei magistrati Falcone e Borsellino». «Era sempre sorridente disponibile, educato e molto 

socievole. Ci faceva ridere come pazzi perché imitava Beppe Grillo alla perfezione! È morto solo e indigente, dopo aver 

lavorato sempre per gli altri. Noi colleghi non possiamo accettare che un uomo di così grande valore possa essere stato 

sepolto a quel modo, quasi non meritasse rispetto. Proprio lui, che del rispetto e della sicurezza per il prossimo aveva fatto 

la sua vita...»  
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RIMPATRIO SLITTATO DI ORE. LA SCORTA PER I MIGRANTI DEI POLIZIOTTI A DIGIUNO 
 

I 34 tunisini hanno avuto il pranzo al sacco. Il sindacato: "Almeno parità di trattamento" 
 

Chiara Giannini  17/03/2021 

I tunisini non vengono rimpatriati e i poliziotti rimangono senza pasto. È successo all'aeroporto di 

Palermo, dove 34 immigrati in attesa di essere rispediti nel Paese di appartenenza, per due giorni, a 

causa di controversie con la madre Patria, sono rimasti senza possibilità di partenza. A segnalarlo è il 

Sindacato autonomo di Polizia (Sap), il cui segretario generale, Stefano Paoloni, spiega l'accaduto. «I 

migranti - tiene a dire - erano partiti in aereo da Torino e Gorizia per raggiungere Bari e, quindi, 

Palermo. A causa di disguidi col Paese di provenienza, il volo è stato rimandato. Ai clandestini è stato 

fornito a pranzo il sacchetto con il cibo, mentre gli agenti che li accompagnavano sono rimasti dalle 5 

di mattina alle 22 senza toccare pasto. È intollerabile». E specifica: «È una questione di rispetto nei 

confronti dei tutori della legge. Come è possibile che gente che non ha diritto di stare qui sia trattata 

meglio dei poliziotti? Ci saremmo aspettati almeno pari trattamento». Peraltro, nella giornata di ieri il 

governo tunisino ha nuovamente bloccato le partenze. Per cui i migranti sono stati trasferiti un'altra 

volta a Torino e Gorizia. Un dispendio di soldi a carico dello Stato che i rappresentanti sindacali non 

accettano. «È una questione di decoro e rispetto - ricorda Paoloni - verso chi è al servizio della Patria 

e spende ore del proprio lavoro per garantire la sicurezza al Paese». Peraltro, numerosi rappresentanti 

delle forze dell'ordine sono malati dopo aver contratto il Covid-19 proprio dai migranti. Una situazione 

che si sta facendo insostenibile e che sta attirando le proteste degli operatori, sempre più vessati e 

penalizzati dai numerosi arrivi e dalle regole poco stringenti riservate agli immigrati. Allo stato attuale 

sulle cose siciliane, in particolare a Lampedusa, non stanno avvenendo nuovi sbarchi, anche grazie al 

maltempo e al mare grosso che impedisce le partenze, ma è certo che dalla prossima settimana l'isola 

tornerà a essere invasa. Dalla Tunisia e dalla Libia pare infatti siano in partenza decine di barconi 

gestiti dai trafficanti di esseri umani. Per l'accoglienza dei migranti vengono impiegati migliaia di 

rappresentanti delle forze dell'ordine che rischiano da una parte il contagio, dall'altra turni 

massacranti che portano a situazioni analoghe a quella sopra descritta. Ora chiedono che il governo 

intervenga in maniera puntuale, senza dare risposte vaghe.  
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CAMBIO AL VERTICE DI SME 
 

 
                                      Gen. Farina                                                                                            Gen. Serino 
 

26.02.2021 Cerimonia di avvicendamento nella carica di Capo di Stato maggiore dell’Esercito tra il Generale di Corpo 
d’Armata Salvatore Farina e il Generale di Corpo d’Armata Pietro Serino. al Generale Farina auguri per un sereno 
futuro in famiglia al Generale SERINO i migliori auguri per le sfide che ci attendono e i problemi da risolvere!  
Insieme si possono risolvere!      Primo Luogotenente c. (cr) Pasquale Fico Delegato COCER Esercito/Interforze 
 

BARI. AVEVANO COCAINA PURA PER 10MILA EURO: DUE ARRESTI A PUTIGNANO 
 

Bari, 26 feb. - Un 19enne e un 20enne di Putignano (Bari) sono finiti agli 
arresti domiciliari perché' trovati in possesso di 108 grammi di cocaina 
pura che immessa sul mercato avrebbe fruttato 10mila euro. Con loro un 
18enne di Noci, sempre nel barese, è stato denunciato. Per tutti l'accusa 
è detenzione a fini di spaccio di sostanza stupefacente. I tre sono stati 
sorpresi, nell'ambito dei controlli effettuati dai carabinieri, in un'auto in 
cui era nascosta la droga. Dalle perquisizioni fatte a casa del 19enne è 
stato trovato materiale per il confezionamento e un "artifizio pirotecnico 

del tipo vietato non di libera vendita" che con la droga è stata sequestrata (DIRE) 
 

FIRENZE: SPACCIA METADONE SULL'AUTOBUS, ARRESTATO 
 

Firenze, 27 feb. Giovedì mattina, i Carabinieri del Nucleo Operativo e 
Radiomobile della Compagnia di Pontassieve (Firenze) hanno arrestato un 
27enne della zona nella flagranza dei reati di spaccio e resistenza a P.U.. 
L'uomo, pregiudicato e già ristretto ai domiciliari per una pregressa vicenda, 
con autorizzazione ad uscire due volte a settimana per recarsi al Serd di 
Firenze, aveva escogitato da un paio di mesi un sistema semplice ed 
apparentemente efficace per rivendere i flaconi di metadone 
somministratigli a scopo terapeutico: la cessione avveniva nel tragitto di 
rientro dal capoluogo a bordo di autobus di linea dove il venditore 
attendeva l'acquirente che, dopo lo scambio, scendeva solitamente alla 
fermata della Stazione ferroviaria di Pontassieve. Giovedì mattina però, sul bus c'era personale dell'Arma in borghese 
che, dopo aver osservato il rapido scambio a bordo del mezzo ed una volta fatto fermare ai colleghi l'acquirente 
appena sceso, con indosso il flacone prelevato, ha bloccato il 27enne, a sua volta disceso nei pressi di casa, nonostante 
il suo tentativo di sottrarsi all'arresto con reiterati spintoni agli operanti. Addosso all'uomo sono stati rinvenuti la 
somma di 20 euro e due pantaloni sportivi griffati, provento dello spaccio, oltre ad un altro flacone di metadone. 
L'arrestato, trattenuto in camera di sicurezza, sarà giudicato con rito direttissimo. (Adnkronos) 
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DROGA: TRAFFICO DI COCAINA IN FRIULI, DUE ARRESTI 
 

UDINE, 27 FEB - Due uomini di 33 anni, un cittadino dominicano e un cittadino italiano di origine 
dominicana, sono stati arrestati giovedì dalla Polizia per traffico di sostanze stupefacenti, in esecuzione di 
un'ordinanza di custodia cautelare in carcere emessa all'esito di un'indagine condotta dalla Squadra Mobile 
di Udine e coordinata dalla Procura. Il primo, arrestato a Treviso, è risultato il punto di riferimento a cui 
vari spacciatori sudamericani operanti in provincia di Udine si rivolgevano per rifornirsi di consistenti 
quantitativi di cocaina. A uno di loro, secondo quanto ricostruito dalla Squadra Mobile di Udine, avrebbe 

fornito almeno 4 chili di cocaina in sei mesi. La sua figura è emersa anche nell'ambito di un'altra indagine dei Carabinieri di Latisana (Udine) 
che hanno ricostruito attività illecite nella zona della Bassa Friulana aggiungendo un ulteriore apporto alle accuse a suo carico. Il secondo, 
arrestato a Udine, è invece risultato uno dei più attivi acquirenti di cocaina, droga che poi veniva distribuita sulla piazza di Udine e nella zona 
collinare del Friuli. Ai due uomini si è risaliti nell'ambito degli sviluppi di un'indagine che l'8 maggio scorso aveva già portato la Polizia ad 
arrestare una coppia di dominicani, un uomo e una donna, trovati in possesso di circa 700 grammi di cocaina. (ansa). 
 

GIOVANE ACCERCHIATO DA MINORENNI, ACCOLTELLATO E RAPINATO. SALVATO DAI CARABINIERI 
 

NAPOLI 28.02.2021 – Alle ore 01.30 circa, un 31enne di origini bulgare, in quel momento 
in Via Tancredi Galimberti, nel quartiere di Scampia a Napoli, ha dichiarato di essere stato 
accerchiato da un gruppo di 5 ragazzi dell’età apparente di 15-16 anni che avrebbero 
provato a strappargli il cellulare e durante la colluttazione, uno di questi avrebbe colpito il 
31enne con una coltellata al fianco sinistro. L’uomo è stato trasportato al Cardarelli dal 118. 
La prognosi rimane riservata per una lesione al rene. Non è in pericolo di vita. I Carabinieri 
intervenuti sul posto, indagano per rintracciare i responsabili del vile episodio a/r 
 

DUE FESTE PRIVATE SONO STATE INTERROTTE QUESTA NOTTE DAI CARABINIERI DI ROMA. 
 

Roma 28 febbraio 2021 I militari arrivati sul posto dopo alcune segnalazioni da parte di residenti che sentivano da ore 
musica a tutto volume, in via dell’orso a Roma, arrivati sul posto, all'interno di un appartamento utilizzato come casa 
vacanze, c’erano quindici persone, che all'inizio si sono rifiutate di aprire ai carabinieri.  Solo alle due di notte quando 
è arrivata la proprietaria dell'abitazione, che ha consegnato le chiavi ai militari, la donna di 34 anni ha aperto la porta 

ma si è posizionata davanti l'ingresso, impedendo ai carabinieri di entrare con spinte e insulti. La stessa è stata poi portata in 
caserma e denunciata a piede libero per resistenza e oltraggio a pubblico ufficiale. Tutte le altre persone presenti 

nell'appartamento, inclusa la 34enne, sono state multate per aver violato le norme anti-covid.  a/r 
 

TORINO: IN PREDA ALL'ALCOL SCHIAFFEGGIA RAGAZZO, ARRESTATO 
 

Torino, 1 mar. Sotto l'effetto dell'alcol ha colpito con uno schiaffo in viso un 19enne nel corso di una 
lite con alcuni passanti alla fermata dell'autobus. E' accaduto a Nichelino, nell'hinterland 
torinese, dove un 50enne è finito in manette. L'uomo alla vista dei carabinieri, intervenuti sul posto, 
si è scagliato anche contro i militari strattonandoli, finché non è stato immobilizzato.  A Torino, invece, 
è finito in manette un cittadino marocchino, che ha tentato di rubare dei prodotti alimentari 
dall'interno di un ristorante. L'uomo si è introdotto nell'esercizio commerciale mediante l'effrazione di una finestra facendo poi 
incetta di alimenti per un valore di circa duecento euro, ma quando ha tentato di guadagnare l'uscita è stato bloccato dai 
militari.   A Grugliasco, infine, un operaio italiano è stato arrestato dopo aver rubato alcuni prodotti da un supermercato, per 
assicurarsi la fuga ha malmenato un addetto alla sicurezza ma è stato fermato dai militari dell'Arma.  (Adnkronos) 
 

NAPOLI: MITRA E PISTOLA NASCOSTI IN UN MURO, SEQUESTRATI 
 

NAPOLI 01.03.2021 - I carabinieri della stazione di Fuorigrotta, nell'ambito di un servizio di 
controllo del territorio disposto dal Comando Provinciale di Napoli, hanno rinvenuto una pistola 
e una mitragliatrice. È accaduto in via Campegna, durante un'ispezione ad un muro perimetrale 
del rione 133. Ad insospettire i militari, subito dopo un controllo ad un detenuto ai domiciliari, 
un panno sporco occultato in una fessura di un muro di tufo, dietro alcune bottiglie di vetro. 
Nel fagotto una pistola mitragliatrice modello Imi Uzi calibro 9x21 di fabbricazione israeliana e 
una pistola Sig Sauer con matricola punzonata, colpo in canna e serbatoio contenente 9 colpi 
9x21 mm. Le armi sono state sequestrate e saranno sottoposte ad accertamenti balistici per 

verificare se siano state utilizzate per fatti di sangue o intimidazione. (ITALPRESS) 
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CORONAVIRUS, NAS: CONTROLLI IN BAR OSPEDALI, 132 IRREGOLARI SU 382 ISPEZIONATI 
 

Roma, 2 mar - Nel corso dell'attuale emergenza sanitaria, il Comando 
Carabinieri per la Tutela della Salute ha realizzato, di concerto con il ministero 
della Salute, una campagna di controlli a livello nazionale presso i bar ed i servizi 
di ristoro ubicati all'interno di ospedali e presidi sanitari pubblici e privati. Gli 
interventi condotti negli ultimi giorni hanno interessato 382 esercizi di 
somministrazione di alimenti e bevande collocati in aree interne di strutture 
sanitarie, dei quali 132 hanno evidenziato irregolarità. Complessivamente sono 
stati deferiti alle autorità giudiziarie 10 titolari di bar per detenzione di alimenti 

in cattivo stato di conservazione e per violazioni della disciplina sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché sanzionati 
ulteriori 128 per violazioni amministrative, irrogando sanzioni pecuniarie pari a 125 mila euro. Tra le irregolarità 
accertate dai Carabinieri dei Nas vi è anche l'inosservanza delle misure di contenimento epidemico. In particolare, in 
17 episodi è stata rilevata la mancata attuazione di attività preventive alla diffusione del Covid-19, quali l'apposizione 
di cartelli indicativi del numero massimo di avventori ammessi nei bar e delle norme di comportamento degli utenti, 
della presenza di gel disinfettanti nonché la mancata esecuzione della pulizia e sanificazione dei locali, irregolarità 
accertate presso esercizi commerciali di vari nosocomi pubblici e privati ubicati in Catanzaro, Paola e Cosenza, San 
Severo (Foggia), Sassari, Macomer (Nuoro), Olbia, Narni (Terni), Legnago (Verona) e Novara 
 

SANREMO: COMANDANTE CC, 'CONTROLLI RINFORZATI ANTITERRORISMO E ELICOTTERO ANTI-ASSEMBRAMENTI' 
 

2 mar.  (dall'inviata Silvia Mancinelli) - Controlli rinforzati a Sanremo contro 
eventuali attentati terroristici. Servizi finalizzati alla ricerca di esplosivi e a bonifiche 
puntuali all'interno del Casinò e del teatro Ariston prima delle dirette televisive. 
Mancano poche ore alla serata inaugurale della 71esima edizione del Festival di 
Sanremo. Il capitano Mario Boccucci, comandante della compagnia dei carabinieri 
e al suo quarto appuntamento con la kermesse, illustra all'Adnkronos il dispositivo 
di sicurezza organizzato in questo anomalo festival a porte chiuse. "Oltre ad aver rinforzato i varchi di accesso alla 
cosiddetta zona rossa antistante l'Ariston, sono stati intensificati i servizi di controllo del territorio attraverso l'utilizzo 
di pattuglie provenienti dall'intero Comando Provinciale - spiega - Sono stati impiegati i reparti di specialità, in 
particolar modo gli artificieri e le unità cinofile, non soltanto per la ricerca di esplosivi ma anche per le operazioni di 
bonifica all'interno del Casinò e del teatro Ariston prima delle dirette televisive. A fare da cornice a questo importante 
dispositivo di sicurezza abbiamo anche le squadre di intervento operativo e le squadre operative di supporto all'Arma 
territoriale, specializzate in caso di contrasto ad eventi di natura terroristica". Controlli a terra, certo, "ma anche 
dall'alto con il supporto aereo che ci viene fornito da Fiamma, l'elicottero in dotazione al XV nucleo carabinieri di 
Villanova di Albenga - aggiunge il comandante - che ci consente di avere una visione dall'alto dei dispositivi dislocati 
sul territorio e di poterli gestire direttamente sia per la repressione di fenomeni delittuosi in generale ma anche, in 
caso di ordine e sicurezza pubblica, per individuare ancor prima eventuali assembramenti". (Adnkronos) 
 

IN FUGA DAI CARABINIERI PER 10 KM, TRE ARRESTI NEL NAPOLETANO 
 

TORRE ANNUNZIATA 03.03.2021 I carabinieri di Torre Annunziata hanno 
arrestato 3 persone per resistenza a pubblico ufficiale. Erano a bordo di una 
Fiat Uno, in Largo Genzano a Torre Annunziata: alla guida Giugliano. I 
militari li hanno notati e hanno deciso di controllarli. Senza rispettare l'alt, i 
3 sono fuggiti dando vita ad un inseguimento di oltre 10 chilometri che si è 
concluso a Castellammare di Stabia, quando il veicolo dei fuggitivi si è 
schiantato contro il muro di un garage in Via Rajola. Anche durante il 
soccorso che gli è stato prestato, prima di finire in manette, i 3 hanno 

continuato ad insultare e minacciare i carabinieri. Motivo della fuga, la patente del conducente revocata. (ITALPRESS) 
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ROMA. CONTROLLI ANTIDROGA A TOR BELLA MONACA, ARRESTATI 2 PUSHER 
 

Roma, 3 mar. - Nel corso del monitoraggio delle piazze di spaccio, i Carabinieri della Stazione 
di Roma Tor bella Monaca nella giornata di ieri hanno arrestato due pusher romani di 42 e 52 
anni, nullafacenti e con precedenti, con l'accusa di detenzione ai fini di spaccio di sostanze 
stupefacenti. I militari nel corso di una attività di osservazione di una nota piazza, di spaccio di 
via San Biagio Platani, hanno bloccato il 42enne dopo averlo notato aggirarsi con fare sospetto. 
A seguito della perquisizione personale è stato trovato in possesso di 48 dosi di cocaina, del 

peso di circa 35 grammi e di 10 dosi di crack, del peso di circa 0.4, nonché' della somma contante di 60 euro, ritenuta 
provento della pregressa attività illecita. Successivamente i militari, nei pressi di un'altra nota piazza di spaccio, questa 
volta in largo Ferruccio Mengaroni, hanno notato l'altro uomo aggirarsi sempre con fare sospetto. Anche in questo caso e' 
stato fermato e perquisito, trovato in possesso di 12 dosi di cocaina, per un peso complessivo di circa 5 grammi nonché' 
della somma contante di 100 euro, ritenuta provento della pregressa attività illecita. Dopo l'arresto i due pusher sono stati 
condotti in caserma e successivamente, il 42enne trattenuto in attesa del rito direttissimo, il 52enne condotto presso il 
proprio domicilio agli arresti domiciliari in attesa del rito direttissimo, entrambi a disposizione dell’Autorità Giudiziaria. La 
droga e il denaro sono stati sequestrati. È quanto si legge in una nota il Comando Provinciale Carabinieri Roma. (DIRE) 
 

DROGA: SCOPERTA BANDA DI TRAFFICANTI, 14 ARRESTI 
 

PALERMO, 04 MAR - I carabinieri della Compagnia di Carini, del Gruppo di Palermo, 
del Nucleo Cinofili di Palermo - Villagrazia e del 9 Nucleo Elicotteri hanno eseguito 
misure cautelari - 7 di custodia cautelare in carcere e 7 ai domiciliari - nei confronti di 
14 persone accusate di associazione a delinquere finalizzata al traffico di stupefacenti, 
spaccio, detenzione abusiva di arma da sparo, detenzione di arma clandestina e 
ricettazione. L'indagine, denominata "Arcobaleno", coordinata dal procuratore 
aggiunto di Palermo Salvatore De Luca, è nata dall'arresto in flagranza di uno degli 
indagati, il 27 agosto 2018, finito in cella per una rapina al bar "NEW MIRAMARE" di 
Carini. Durante una perquisizione furono trovati oltre alla refurtiva, 37 grammi di cocaina, 4.975 euro e una pistola calibro 38 
con munizionamento. L’attività investigativa, condotta per un anno attraverso intercettazioni e pedinamenti, ha consentito di  
scoprire una organizzazione che gestiva la coltivazione e lo spaccio di marijuana nei comuni di Carini, Palermo e Misilmeri. Nel 
corso dell'indagine sono stati arrestati 5 pusher, sequestrate tre piantagioni di marijuana (547 piante), tre pistole di cui una 
Smith e Wesson calibro 357 con matricola abrasa e munizioni, una lanciarazzi marca "Bruni" e una a tamburo calibro 8 marca 
"Lebel", armi che, secondo gli inquirenti, servivano alla banda per le rapine. Nell'organizzazione criminale c'era una rigida 
ripartizione dei compiti. Dal 2018, data di inizio dell'inchiesta, c'e' stato un cambio ai vertici della organizzazione: alcuni indagati 
sono stati arrestati e sono stati sostituiti dalle mogli, che hanno portato avanti gli affari del clan. (ANSA) 
 

NAPOLI: FABBRICAVA DOCUMENTI FALSI, ARRESTATO GHANESE 45ENNE 
 

Napoli, 4 mar. È ora ai domiciliari dovrà scontare una pena di 4 anni e 6 mesi di reclusione un 
45enne di origini ghanesi già noto alle forze dell'ordine. A notificare l'ordine di carcerazione 
emesso dalla Procura di Napoli Nord i carabinieri della stazione di Varcaturo. Al 45enne sono 
contestati i reati di possesso e fabbricazione di documenti di identità falsi, falsità materiale e falsa 
attestazione a pubblico ufficiale commessi a Napoli, negli anni 2012 e 2017. È ora nella sua 
abitazione di Varcaturo, in regime di detenzione domiciliare. (Adnkronos) 

 

DROGA: OPERAZIONE CARABINIERI TERNI, QUATTRO ARRESTI 
 

TERNI, 05 MAR - Operazione antidroga dei carabinieri di Terni, che dalle prime ore di oggi, con la 
collaborazione di personale Nucleo cinofili di Santa Maria di Galeria (Roma), ha eseguito quattro 
ordinanze di custodia cautelare in carcere disposte dal gip su richiesta della locale procura. Sei i 
provvedimenti in totale. In particolare l'operazione denominata 'Silva' - riferisce l'Arma - conclude 
un’attività d'indagine che ha permesso di documentare, e quindi disarticolare, l’attività di un 
presunto gruppo dedito prevalentemente allo spaccio di cocaina in città. Alle 11 si terrà una 
conferenza stampa, presso il comando provinciale dei carabinieri, per illustrarne i dettagli. (ansa). 
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REGGIO EMILIA: TRASFORMANO CASE FAMIGLIA IN RESIDENZE PER ANZIANI, DENUNCIATE DAI NAS 
 

Reggio Emilia, 5 mar. Due donne nei guai denunciate dai carabinieri del Nas di 
Parma per la mancanza dell'autorizzazione al funzionamento di attività sanitaria 
specialistica. Nei fatti avevano aperto due case famiglie e seppur in assenza della 
prevista autorizzazione speciale per il funzionamento di attività sanitaria 
specialistica hanno adibito le due strutture, ubicate nel comprensorio ceramico 
reggiano, a residenze sanitarie assistenziali per anziani. Per questo motivo la 
legale rappresentante delle due strutture, una 60enne abitante nel reggiano e la 
coordinatrice delle stesse strutture una 29enne modenese sono state denunciate 
dai carabinieri del nucleo antisofisticazione e sanità di Parma alla Procura 
reggiana. La denuncia è arrivata ieri quando i carabinieri del Nas di Parma all'esito 

delle indagini avviate a seguito delle ispezioni igienico sanitarie effettuate presso le strutture ricettive per anziani, entrambe 
ubicate nel comprensorio ceramico reggiano, riconducibili a uno società modenese legalmente rappresentata da una 60enne 
abitante nel reggiano, hanno raccolto a carico delle predette due donne elementi di responsabilità in ordine al reato indicato 
poiché' le due, in concorso tra loro, hanno avviato e mantenuto in esercizio strutture residenziali per interventi assistenziali e 
socio sanitari per anziani prive di preventiva autorizzazione al funzionamento, avvalendosi delle agevolazioni autorizzative e 
amministrative previste per la tipologia di struttura ricettiva definita "casa famiglia" che nulla a che fare con le Rsa. (Adnkronos) 
 

INSEGUIMENTO IN CENTRO A CAGLIARI, SPERONATA AUTO CARABINIERI 
 

Cagliari 06.03.2021 Un arresto, una denuncia e due carabinieri feriti. Si è conclusa 
così la rocambolesca fuga di un'auto a un posto di blocco avvenuta ieri notte a 
Cagliari che ha trasformato il primo venerdì sera di zona bianca in un far west. In 
manette per resistenza a pubblico ufficiale è finito Valerio Saja, 29 anni, il 
conducente della Golf che durante la fuga ha prima travolto un rider e poi ha perso 
il controllo scontrandosi frontalmente contro una 'Gazzella' dei carabinieri del 
Radiomobile. Denunciato per detenzione di droga un 24enne che si trovava in auto 
con lui insieme ad altre tre persone, una delle quali ancora irreperibile La fuga della 
Golf con a bordo i cinque giovani è iniziata in viale Buoncammino . Saja ha visto la 
pattuglia dei carabinieri che allestiva il posto di blocco, ma non si è fermato, 
fuggendo a tutta velocità verso largo Carlo Felice. Arrivato all'altezza dell'ospedale San Giovanni di Dio ha travolto un raider ed 
ha poi proseguito la fuga. Arrivato vicino alla Banca d'Italia, dopo aver rischiato di travolgere passanti e urtare altre auto, ha 
perso il controllo della Golf, invadendo la carreggiata opposta. Proprio in quel momento arrivata l'altra auto dei carabinieri. 
L'impatto è stato inevitabile. Nonostante le lievi contusioni i cinque giovani sono scesi dall'auto, cercando di allontanarsi ma 
quattro di loro sono stati subito bloccati da carabinieri e polizia. La Golf è stata perquisita ed è stato recuperato un borsello con 
dentro droga e denaro. Due carabinieri sono stati trasportati in ospedale, mentre i quattro giovani sono finiti in caserma. Sul 
posto sono intervenuti gli agenti della polizia locale di Cagliari che si sono occupati dei rilievi dell'incidente. (ansa) 
 

LEGIONE CARABINIERI DI PALERMO 
 

Oggi 6 marzo 2021, ricorre il 160° 
anniversario della costituzione della 
legione di Palermo. una corona d’alloro 
sarà deposta al monumento dedicato ai 
caduti dell’arma, a cura del comandante 
della legione, accompagnato dall’ispettore 
regionale ANC e dal comandate del 12° rgt 
carabinieri “Sicilia”. 
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REGGIO CALABRIA: CONFISCATI INGENTI BENI AD UNA COSCA DI ROSARNO 
 

 07.03.2021 I Carabinieri del Comando Provinciale di Reggio Calabria, nei giorni scorsi, hanno 
dato esecuzione ad un provvedimento della Sezione Misure di Prevenzione del Tribunale di 
Reggio Calabria, a firma della dott.ssa Ornella Pastore. Si è così proceduto ad applicare una 
misura di sorveglianza con obbligo di soggiorno nel comune di residenza per la durata di 3 
anni e 6 mesi, nei confronti di Giovanni Cacciola, cl. 81, di Rosarno, esponente della cosca 
Cacciola – Grasso e, contestualmente, si è provveduto al sequestro di beni patrimoniali per 
un valore complessivo di 630.000. Il Cacciola, già pregiudicato per reati connessi ad 

associazione per delinquere di tipo mafioso finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti, è considerato elemento di spicco della 
consorteria ‘ndranghetista denominata Cacciola – Grasso, operante sul territorio pianigiano ma con radicate ramificazioni nel 
nord Italia e anche all’estero. Le misure adottate rappresentano il frutto di una più articolata e complessa attività investigativa 
che ha permesso di accertare le illecite accumulazioni patrimoniali, consistenti in quattro immobili, ubicati a Rosarno e in ben 
quattro prodotti finanziari di ingente valore economico. L’operazione è un chiaro messaggio da parte delle istituzioni che non 
intendono allentare la presa sul territorio calabrese e sul fenomeno mafioso, provando con acutezza e attenzione a monitorare 
costantemente le attività di maggiore rilievo illecito, ai fini del contrasto della criminalità organizzata. vivicentro.it 
 

SOROPTIMIST E CARABINIERI INAUGURANO “STANZA TUTTA PER SE” 
 

L’AQUILA –07.03.2021 Ancora un’iniziativa del Soroptimist Club L’Aquila in 
collaborazione con il Comando Provinciale dei Carabinieri.  Domani 8 marzo, nella 
Giornata mondiale dedicata alla Donna, alle ore 10. 30 sarà inaugurata “La Stanza 
tutta per sé” presso la Caserma dei Carabinieri dell’Aquila, in Via Beato Cesidio, 
un luogo adeguatamente arredato dal Soroptimist Club, riservato ed accogliente, 
esclusivamente dedicato alle donne e a tutte le vittime di violenza per sentirsi 
sostenute nel delicato momento della denuncia di abusi, maltrattamenti e atti 
persecutori. Al taglio del nastro, con una cerimonia sobria e significativa, 
parteciperà il Prefetto, dott.ssa Cinzia TORRACO, il Presidente della Corte di Appello, dott.ssa Fabrizia Ida FRANCABANDERA, il 
Sostituto Procuratore della Repubblica presso il Tribunale, dott.ssa Roberta D’AVOLIO, il Comandante provinciale dell’Arma dei 
Carabinieri, Col. Nazareno Santantonio e la Presidente del Club Soroptimist Francesca Pompa. www.laquilablog.it 
 

EPIDEMIA E OMICIDI COLPOSI, ARRESTATI TITOLARI CASA PER ANZIANI 
 

Roma, 8 mar. Nell'ambito dell'indagine denominata "Casa Covid", delegata dalla Procura 
della Repubblica di Potenza, il NAS di Potenza e i carabinieri di Viggiano, stanno 
eseguendo due ordinanze di custodia cautelare in carcere nei confronti di due soci titolari 
di Casa Alloggio per anziani di Marsicovetere, ritenuti responsabili di epidemia colposa e 
omicidio colposo in danno di 22 anziani e circonvenzione di incapaci. I dettagli saranno 
forniti dal Procuratore Capo della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Potenza 

nella conferenza stampa che si terrà alle ore 12.00 presso la Procura. (askanews) 
 

ARRESTATO PER RAPINA AL SUPERMERCATO, ARMATO DI COLTELLO 
 

CATANIA, 08 MAR –I Carabinieri della compagnia di Paternò, hanno fermato un 
45enne, Alfredo Conti, responsabile di rapina aggravata. Secondo l'accusa, l’arrestato 
armato con un grosso coltello da cucina, indossando un cappellino e con il volto in 
parte coperto dalla mascherina protettiva, avrebbe fatto irruzione in supermercato 
rubando circa 500 euro da una cassa e poi fuggire. L'uomo è stato riconosciuto da 
militari dell'Arma dalla visione dei filmati del sistema di videosorveglianza che hanno 
ripreso la rapina. Durante una perquisizione nella sua abitazione gli investigatori 
hanno sequestrato indumenti identici a quelli indossati dal rapinatore. L'uomo è stato bloccato a un centinaio di metri 
dalla caserma del comando della compagnia dei carabinieri di Paternò dove si stava recando per consegnarsi. Il 
fermato, assolte le formalità di rito, è stato condotto nel carcere di Piazza Armerina (Enna) a/r 
 

http://www.laquilablog.it/
https://www.laquilablog.it/wp-content/uploads/2021/03/soroptimist.jpeg
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COSENZA: NEONATA MALNUTRITA SOCCORSA DA CARABINIERI A CORIGLIANO CALABRO 
 

Cosenza, 9 marzo. I carabinieri di Corigliano Calabro (Cs) 
hanno soccorso una neonata di pochi mesi dopo che alcuni 
residenti hanno segnalato la presenza di una donna, la 
madre della bambina, che in evidente stato confusionale 
non forniva alla neonata le dovute cure. Nello specifico, i 
militari della Sezione Radiomobile di Corigliano, dopo la 
segnalazione dei residenti che avevano visto la donna 
girovagare per strada senza una meta portando sulle spalle 
la neonata che piangeva disperatamente, sono intervenuti 
nella frazione di Apollinara. Nel frattempo alcuni cittadini 
hanno fermato la donna offrendole del latte per la 

bambina, che probabilmente piangeva a causa del prolungato digiuno. Giunti sul posto, i carabinieri si sono resi conto 
dello stato confusionale della giovane donna, che dava risposte prive di senso, e vedendo la neonata malnutrita e con 
vestiti sporchi, hanno subito allertato il personale sanitario e i servizi sociali. Sia la donna sia la neonata sono stati 
portati al Pronto soccorso, dove, dopo specifiche visite, sono state escluse qualsiasi tipo di lesioni su entrambe. Sulla 
base delle circostanze accertate, i carabinieri, di comune accordo con gli assistenti sociali, hanno poi affidato la 
neonata momentaneamente ad una dottoressa, in attesa delle decisioni del Tribunale dei Minori. (Adnkronos)  
 

REDDITO. SCOPERTI TRENTA FURBETTI A LERCARA FRIDDI, NEL PALERMITANO 
 

Palermo, 9 mar. - Scoperti trenta furbetti del reddito di cittadinanza a Lercara Friddi, in 
provincia di Palermo. I trenta, denunciati dai carabinieri alla procura di Termini Imerese, 
hanno un’età compresa tra i venti e gli ottant'anni. Si tratta di 22 donne e otto uomini, 
per lo più incensurati, che nel tentativo di eludere i controlli dell'Inps avevano reso false 
o incomplete dichiarazioni nella domanda per l'ottenimento del sussidio. Alcuni di loro 
hanno quindi percepito il bonus senza averne diritto, altri hanno usufruito di una cifra 
superiore a quella in realtà spettante. L'indagine ha quantificato il danno per le casse 
dello Stato: circa 235mila euro. Sono in corso le procedure per la sospensione del reddito 
di cittadinanza e il recupero delle somme percepite indebitamente dai trenta.   (DIRE) 
 

DROGA: POTENZA, SEQUESTRATI 10 KG STUPEFACENTI, RIFORNIMENTO AVVENIVA IN PUGLIA 
 

Potenza, 10 mar. Circa dieci chilogrammi di cocaina e marijuana sono stati 
sequestrati a Palazzo San Gervasio dai carabinieri nell'indagine ''It's 
business'' della Direzione distrettuale antimafia di Potenza in cui sono 
state arrestate e sono finite in carcere sette persone, cinque uomini e due 
donne di età compresa fra i 29 e i 64 anni. Sono state effettuate 12 
perquisizioni personali e domiciliari da parte dei carabinieri della 
compagnia di Acerenza, con il supporto dell'unità cinofila di Tito. 
Nell'abitazione di una coppia di coniugi del posto sono stati trovati tre kg 

di cocaina e 6,5 kg di marijuana. Sequestrata, inoltre, la somma in contanti di 15.600 euro. Con l'esecuzione del 
provvedimento di fermo di indiziato di delitto nei confronti di cinque indagati sono stati posti sotto sequestro pure 
un negozio di frutta e verdura, ritenuto luogo principale in cui le dosi venivano spacciate, due abitazioni e quattro 
autoveicoli. Secondo gli inquirenti, il gruppo aveva un'organizzazione stabile in grado di rifornire i consumatori dei 
Comuni di Potenza, Venosa, Tolve, Genzano di Lucania, Acerenza, Ripacandida, San Chirico Nuovo, Avigliano, Banzi, 
Rionero in Vulture e quelli provenienti dal Comune pugliese di Spinazzola (provincia di Barletta Andria Trani). Le dosi 
venivano cedute nel negozio finito nel mirino degli investigatori oppure in luoghi isolati delle aree rurali. A sua volta 
il gruppo si riforniva degli stupefacenti tramite canali e organizzazioni in Puglia. Ogni mese venivano acquistati e 
movimentati circa sei kg di droga, di cui due di cocaina, con un introito di circa 900.000 euro. (Adnkronos) 
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'NDRANGHETA: TRAFFICO DI DROGA E DETENZIONE DI ARMI, 33 MISURE CAUTELARI NEL COSENTINO 
 

Catanzaro, 10 mar. Nella prime ore della mattinata odierna, i militari del Comando Provinciale 
Carabinieri di Cosenza hanno dato esecuzione ad un'ordinanza di custodia cautelare, emessa 
dal Gip di Catanzaro, su richiesta della Direzione Distrettuale Antimafia, nei confronti di 33 
persone, indagate, a vario titolo, dei reati di ''associazione finalizzata al traffico illecito di 
sostanze stupefacenti; produzione, traffico e detenzione illeciti di sostanze stupefacenti; 
estorsione, tentata e consumata, aggravata dal ricorso al metodo mafioso; detenzione illegale 

di armi da fuoco'', nell'ambito delle investigazioni relative ad un'organizzazione criminale operante sotto l'egida della storica 
consorteria mafiosa ''Muto'' di Cetraro I dettagli dell'operazione verranno comunicati nel corso di una conferenza stampa che si 
terrà alle 11, presso il Comando Provinciale Carabinieri Cosenza, alla presenza del Procuratore Capo Nicola Gratteri, del 
Procuratore Aggiunto Vincenzo Capomolla e dei vertici del Comando Provinciale Carabinieri di Cosenza. (Adnkronos) 
 

ARCHEOLOGIA: TORNA IN ITALIA IL MOSAICO 'PERDUTO' DI CALIGOLA 
 

Roma, 11 mar. Torna in Italia, al Museo delle Navi Romane di Nemi ( Rm), il mosaico proveniente dalle navi di 
Caligola, esportato illegalmente in America nel dopoguerra e restituito all'Italia grazie all'azione dei Carabinieri 
del Comando Tutela Patrimonio Culturale. È stato individuato, grazie alla collaborazione di esperti del settore, 
presso una collezione privata di una cittadina italiana residente negli Usa. Da qui, il sequestro e la riconsegna al 
nostro Paese. Ad annunciare il suo rinvenimento era stato nel 2017, il ministro per i beni e le attività culturali e 
del turismo, Dario Franceschini. A presentare a Nemi, al museo delle Navi Romane, il frammento in marmo 
romano a mosaico con serpentino e porfido, Massimo Osanna Direttore Generale Musei, il Generale di Brigata 
Roberto Riccardi, Comandante Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale, Alberto Bertucci, Sindaco di Nemi, Daniela De 
Angelis, Direttrice del Museo delle Navi romane di Nemi. Dopo essere stato rinvenuto proprio nel lago nell'ambito di una campagna 
di scavo condotta dal Ministero dei Beni Culturali tra il 1928 e il 1932, il reperto, inventariato e in carico al Museo delle navi Romane 
di Nemi (dato alle fiamme dai tedeschi nel 1944), venne trafugato appunto da ignoti nel dopoguerra.  Da oggi, sarà possibile ammirarlo 
nell'esposizione permanente del Museo delle Navi Romane, nel rispetto delle norme di comportamento previste per il contenimento 
dell'emergenza epidemiologica. Il mosaico a intarsi marmorei (opus sectile) faceva parte delle ricche decorazioni presenti sulle 
pavimentazioni delle due navi dell'imperatore Caligola. Proveniente dagli scavi condotti nel 1895 da Eliseo Borghi, fu restaurato con 
materiali diversi e con integrazioni moderne. L'inserimento in una cornice moderna, presente anche sul retro, non consente più di 
cogliere i dettagli costruttivi, che possono però essere ricostruiti grazie agli altri frammenti conservati nel Museo. (Adnkronos) 
 

ROMA. INSEGUIMENTO DA FILM SUL GRA, AUTO IN FUGA ACCERCHIATA DAI CARABINIERI 
 

Roma, 11 mar. - Inseguimento all'americana con le auto delle forze dell'ordine che tentano di far 
accostare il veicolo in fuga. È successo ieri pomeriggio alle 16 circa, prima sulla Cassia bis e poi sul 
Grande Raccordo Anulare di Roma, dove un'auto, un Audi A3, che non si era fermata all'alt dei 
Carabinieri, a Vetralla, in provincia di Viterbo, ha iniziato una lunga fuga di diversi chilometri che e' 
terminata sul Gra.  Durante la corsa, la donna che era alla guida, una romana di 38 anni, 
pluripregiudicata, ha tentato di speronare piu' volte le auto dei Carabinieri delle stazioni di Formello, 
di Talenti, del Nucleo Radiomobile e un'auto dei Carabinieri Forestali che si erano messi 

all'inseguimento. La corsa è terminata sulla corsia centrale del Gra dove i Carabinieri sono riusciti a fermare l'auto con una manovra 
che ha consentito ai militari di accerchiare l'auto, obbligandola a fermarsi. La donna per tutta risposta si e' barricata nell'auto. I 
Carabinieri hanno dovuto rompere il vetro del mezzo, togliere subito le chiavi, per poi procedere al fermo della 38enne. (DIRE) 
 

VACCINO: AIFA VIETA LOTTO ASTRAZENECA IN ITALIA 
 

Roma, 11 mar. - Vietato l'utilizzo in Italia di un lotto del vaccino AstraZeneca, non lo stesso che ha 
causato la sospensione in diversi Paesi europei, a seguito della segnalazione di alcuni eventi avversi 
gravi sul nostro territorio. Lo rende noto l'Aifa, spiegando che alla luce degli eventi avversi "in 
concomitanza temporale con la somministrazione di dosi appartenenti al lotto ABV2856 del vaccino 
AstraZeneca anti COVID-19, ha deciso in via precauzionale di emettere un divieto di utilizzo di tale lotto 
su tutto il territorio nazionale e si riserva di prendere ulteriori provvedimenti, ove necessario, anche in 
stretto coordinamento con l'EMA, agenzia del farmaco europea. Al momento non è stato stabilito alcun nesso di causalità tra la 
somministrazione del vaccino e tali eventi". L'Agenzia "sta effettuando tutte le verifiche del caso, acquisendo documentazioni cliniche 
in stretta collaborazione con i NAS e le autorità competenti. I campioni di tale lotto verranno analizzati dall'Istituto Superiore di Sanità. 
AIFA comunicherà tempestivamente qualunque nuova informazione dovesse rendersi disponibile". (AGI)  
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LPN-FOGGIA, FURTO BANCOMAT CON ESPLOSIONE: QUATTRO ARRESTI DEI CARABINIERI 
 

Foggia, 12 mar. Quattro persone sono state arrestate a Foggia questa mattina dai carabinieri del Nucleo 
investigativo per il furto alla postazione bancomat del comune di San Paolo di Civitate (Foggia), con la 
tecnica dell'esplosione, avvenuto nel 2020. I militari hanno dato esecuzione all'ordinanza di custodia 
cautelare firmata dal giudice per le indagini preliminari del Tribunale di Foggia, nell'ambito dell'inchiesta 
chiamata Jackpot. Tre indagati sono stati condotti in carcere, uno è ai domiciliari. (LaPresse)  

 

NAPOLI: PIAZZA DI SPACCIO IN CASA, 4 ARRESTI E 2 DENUNCE 
 

Napoli, 12 mar. I Carabinieri della sezione operativa della compagnia di Pozzuoli hanno arrestato per spaccio e 
detenzione di sostanze stupefacenti 4 persone e denunciato per lo stesso reato altri 2, un 30enne e una 17enne. 
Gli arrestati, 2 coniugi - rispettivamente di 49 e 48 anni - il loro figlio 27enne e una sua amica 26enne, l'unica tra 
l'altro nota alle forze dell'ordine, sono tutti di Pozzuoli. I carabinieri avevano notato nei giorni scorsi dei movimenti 
sospetti e troppe persone aggirarsi in contrada la schiana. Per accertare se fosse attiva una piazza di spaccio, la 
compagnia di Pozzuoli ha predisposto dei servizi di osservazione: l'attività illecita esisteva e probabilmente avveniva all'interno dell'abitazione 
dei 2 coniugi con la partecipazione di altre 6 persone. I carabinieri sono intervenuti. Hanno fermato e perquisito un giovane ''cliente'' che era 
appena uscito da casa sospetta ed hanno trovato la prova a riscontro dei loro dubbi: una dose di cocaina. Sono poi entrati in casa ed hanno 
trovato le 6 persone. Scattata la perquisizione domiciliare, i carabinieri hanno rinvenuto e sequestrato 12 grammi di cocaina pura e 12 dosi 
della stessa sostanza già ''tagliata'' e pronte alla vendita. Sequestrate anche 23 stecche di hashish, una dose di marijuana, un bilancino di 
precisione e alcuni fogli riportanti i dati della contabilità relativa all'attività illecita. Durante la perquisizione, i militari dell'arma hanno 
rinvenuto e sequestrato 500 euro in contanti provento del reato e un impianto di videosorveglianza. (Adnkronos)  
 

VITERBO: PROVOCARONO DUE INCIDENTI, RISULTATI CON TASSO ALCOLEMICO OLTRE LIMITE, DENUNCIATI 
 

Viterbo, 13 mar. I Carabinieri del Nucleo Operativo e Radiomobile della Compagnia di Tuscania e i Carabinieri 
della Stazione di Piansano , a seguito di due incidenti stradali avvenuti rispettivamente a Tuscania a dicembre 
e a Canino a marzo, per cui procedevano i Carabinieri di Piansano, hanno svolto accertamenti oltre che sulle 
dinamiche anche sulla soglia di tasso alcolemico dei conducenti coinvolti , ed è risultato che in entrambi i casi 
i due conducenti avevano superato la soglia del tasso alcolemico e quindi al termine delle indagini sono stati 

denunciati per i rispettivi incidenti causati, per il reato di guida in stato di ebrezza alcolica con tasso superiore alla soglia 
consentita; ad entrambi sono stati ritirati i documenti di circolazione. (Adnkronos)  
 

MILANO, CARABINIERI SEQUESTRANO DUE PISTOLE E UN'ARMA DA GUERRA 
 

Milano, 13 mar. Due pistole e un'arma da guerra sono state sequestrate dai carabinieri a 
Vignate (Milano), dopo che erano state racchiuse in un involucro di cellophane nascosto a 
bordo di una strada in località 'Trenzanesio'. Nel dettaglio, i militari di Cassano d'Adda (Mi) 
hanno recuperato una busta contenente una pistola Beretta calibro 7.65 e una pistola Smith 
& Wesson calibro 357 Magnum, completa di 3 munizioni, entrambe denunciate a seguito di furto rispettivamente nel 2020 a 
Erba (CO) e nel 2013 a Reggio Emilia. L'involucro conteneva anche una pistola mitragliatrice 'VZ 61 Skorpion', calibro 7.65 
Browning classificata arma da guerra. I militari, nel corso di un normale servizio di controllo, sono intervenuti dopo aver notato 
un giovane che stava nascondendo il sacco all'interno di un canale di irrigazione. All'avvicinarsi della pattuglia l'uomo è fuggito 
nella distesa agricola, lasciando sul posto il pacco contenente le armi. Ora toccherà al Ris di Parma effettuare gli esami balistici 
e verificare l'eventuale utilizzo delle pistole sequestrate in eventi criminali. Intanto, proseguono le attività dei carabinieri di 
Cassano d'Adda per identificare il possessore delle armi recuperate. Red-Mch. (askanews) 
 

PESARO: CARABINIERI SEQUESTRANO QUASI UN CHILO DI DROGA E 4MILA EURO IN CONTANTI: DUE ARRESTI 
 

14/03/2021 - Nel pomeriggio di ieri, a Cattolica, i carabinieri della Sezione Operativa del N.O.R. di 
Riccione hanno tratto in arresto, per il reato di detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti, 
un pensionato cattolichino e un giovane operaio pesarese. Nel corso dell’attività di polizia, i 
carabinieri sono stati insospettiti dall’odore di stupefacente che aleggiava nell’abitazione dell’uomo 
ed hanno così proceduto ad una perquisizione domiciliare che ha consentito di rinvenire 500 grammi 

circa di hashish e 111 grammi di Marijuana,il 69enne è stato accompagnato a casa in regime di arresti domiciliari mentre il 
19enne pesarese è stato trattenuto presso le camere di sicurezza della Compagnia di Riccione – come disposto dalla competente 
A.G. di Pesaro che ha anche previsto il rito direttissimo. a/r 
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VERONA: ASSALTI A BANCOMAT CON ESPLOSIVO, 7 ARRESTI 
 

Verona, 15 mar. È in corso una operazione dei carabinieri contro una banda specializzata in assalti 
ai bancomat. Personale del Reparto Operativo - Nucleo Investigativo del Comando Provinciale 
Carabinieri di Verona, coadiuvato nella fase operativa dai Comandi dell'Arma territorialmente 
competenti e dalla Compagnia d'Intervento Operativo del 4° Btg. CC ''Veneto'' di Mestre, ha dato 
esecuzione a 7 provvedimenti di custodia cautelare in carcere, emessi da gip del Tribunale 
scaligero, nei confronti di altrettanti soggetti di età compresa tra i 24 e i 50 anni, pregiudicati, 
residenti nelle province di Verona, Vicenza, Padova e Treviso resisi responsabili, tra l'altro, di 
associazione per delinquere finalizzata alla commissione di furti aggravati mediante esplosivo in 

danno di dispositivi bancomat compiuti tra il 2017 ed il 2020 nelle province di Verona, Vicenza, Bergamo, Lodi, Mantova, Bologna 
e Modena, che hanno fruttato complessivamente circa 1.500.000 di euro. Complessivamente sono stati addebitati al gruppo 
criminale 30 ''assalti'' il più grave dei quali avvenuto nel febbraio 2020 a Legnago (VR) in cui autori, per assicurarsi la fuga, non 
avevano avuto remore ad esplodere alcuni colpi di kalasnikov all'indirizzo dell'equipaggio del Nor della locale Compagnia 
Carabinieri colpendo l'auto di servizio senza conseguenze per i militari. Nel corso delle attività sono state sequestrate 2 pistole 
rubate, 7 congegni esplosivi, un'auto rubata e vario materiale tra i quali numerosi strumenti d'effrazione. (Adnkronos) 
 

COVID: RUBAVANO DURANTE LOCKDOWN, NUOVO COLPO ALLA BANDA DEI SUPERMERCATI 
 

Roma, 15 mar. Sono sei gli arresti eseguiti questa mattina dai Carabinieri del Gruppo di 
Frascati per associazione per delinquere, furto in danno di esercizi commerciali legati alla 
grande distribuzione ed estorsione. Le indagini dei Carabinieri, coordinate dalla Procura 
della Repubblica di Velletri, hanno permesso di scoprire altri 6 furti attribuibili alla banda, 
per un bottino complessivo superiore ai 100.000 Euro che ha portato il Gip del Tribunale 
di Velletri ad emettere una nuova ordinanza che dispone l'arresto. Gli autori dei furti, 
tutti di origine sinti, erano già stati arrestati dai Carabinieri nella primavera del 2020 per 
la stessa tipologia di reati. Il provvedimento cautelare, eseguito oggi, rappresenta il 
completamento dell'indagine cominciata l'anno scorso ed ha permesso di imputare alla 
banda ulteriori 6 furti, per un totale, sommandoli con la precedente attività, di 12 furti contestati, tra consumati e tentati. La 
banda senza curarsi del ''lockdown'' imposto sull'intero territorio nazionale si muoveva per l'intera provincia di Roma dove, una 
volta individuato l'obiettivo, scassinava le casseforti dei supermercati. Al termine dei furti la banda faceva rientro alla base di 
Tor San Lorenzo dove sono stati trovati vari arnesi utilizzati per rubare all'interno degli esercizi commerciali. Pomezia, Fiumicino 
e Roma le aree interessate dai furti. La visione delle telecamere di sorveglianza degli esercizi commerciali colpiti ha permesso 
agli inquirenti di comprendere che i furti erano commessi sempre dalla stessa mano e, dal confronto delle immagini, è stato 
possibile dare un nome ai vari componenti della banda. Le perquisizioni effettuate nel giugno 2020 presso le case degli indagati 
hanno permesso di arricchire ulteriormente il materiale probatorio attraverso il rinvenimento ed il sequestro di capi di 
abbigliamento identificativi, arnesi atti allo scasso e radioline utilizzate durante i colpi; il tutto ha permesso così di individuare 
con certezza i responsabili delle varie azioni criminose contestate e di rafforzare gli elementi a loro carico.  (Adnkronos) 
 

VACCINO: GERMANIA SOSPENDE TEMPORANEAMENTE ASTRAZENECA 
 

 16.03.2021 pubblicato il 15 mar. - La Germania ha sospeso temporaneamente la somministrazione del 
vaccino AstraZeneca contro il Covid-19. Lo ha annunciato il ministero federale della Salute, spiegando 
che la misura e' stata presa "in via precauzionale". Lo riportano i media tedeschi. Il governo federale, ha 
spiegato un portavoce del ministero della Salute, ha agito seguendo una raccomandazione dell'Istituto 
federale per i vaccini Paul Ehrlich (Pei). Dopo nuove segnalazioni di casi di trombosi in persone che erano 
state vaccinate in Germania e in Europa, l'Istituto ritiene necessarie ulteriori indagini. (AGI) 

 

REATI DI RESISTENZA E OLTRAGGIO A P.U 
 

Pubblicato il 16.03.2021 Roma 15.03.2021 La Corte Costituzionale conferma la 
legittimità dell’emendamento escludendo l’ipotesi di “tenue entità del fatto” per i reati 
di Violenza Resistenza e Oltraggio a Pubblico Ufficiale. Una svolta epocale che restituisce 
alle nostre Forze dell’Ordine la dignità della funzione che rappresentano. 
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ROVIGO: MARIJUANA PER QUASI UN MILIONE DI EURO, MAXISEQUESTRO E TRE ARRESTI 
 

Rovigo, 17 mar. Tre arresti e 51 chilogrammi e mezzo di marijuana e altri 183 kg di cannabis 
in produzione sequestrati per un valore di mercato di circa 934.000 euro. E' il bilancio 
dell'operazione "Amleto" dei carabinieri di Rovigo in collaborazione con quelli di Prato, 
avviata a novembre scorso e proseguita nei giorni scorsi. I tre arresti sono legati alla cattura 
di 11 persone a novembre fra Prato, Pistoia, Lendina, Lusia e Fratta Polesine, queste ultime 
tre località in provincia di Rovigo. In carcere, con l'accusa di concorso in produzione e 
detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti aggravata, sono finiti tre cinesi tutti 
nati nel Fujian e clandestini senza fissa dimora. Durante la perquisizione nell'abitazione in 
cui abitavano a Lendinara (Rovigo), sono stati sorpresi a gestire una produzione di cannabis 

indica con 1.828 piante in vaso di varie dimensioni alimentate da un impianto di irrigazione e fertilizzazione ed irradiate da 106 
lampade allo iodio da 600 w. Inoltre i tre erano impegnati nello stoccaggio e nel confezionamento di 16 kg e mezzo di 
infiorescenze di marijuana e nell'essiccazione di altri 35 kg di stupefacente. Il valore della marijuana pronta, sommata a quella 
in lavorazione, è stato stimato in circa 934.000 euro che addizionato a quello della sostanza già sequestrata in precedenza ha 
portato a un giro di affari per 2.750.000 euro. Tutta la 'merce' sarebbe confluita a Prato per poi essere spedita in vari paesi 
europei a mezzo di corrieri. Gli investigatori hanno accertato che la produzione di droga da parte dei cinesi andava avanti da due 
anni e mezzo e si ritiene che abbia prodotto 50 kg di infiorescenze ogni due mesi per un totale, a ieri, di 750 kg per un valore di 
mercato pari a 4.000 euro al kg, quindi per un giro d'affari stimabile in 3.000.000 di euro. (Adnkronos)  
 

ROMA. ATTO INCENDIARIO ISS, IN CORSO SOPRALLUOGO DEL RIS 
 

Roma, 17 mar. - I Carabinieri del RIS stanno effettuando un sopralluogo tecnico davanti alla sede 
dell'Istituto superiore di sanità, in viale Regina Elena a Roma. I militari sono a caccia di ulteriori 
tracce per risalire all'autore dell'atto incendiario del 14 marzo scorso che ha danneggiato il 
portone dell'Iss: un uomo con il volto coperto e cappuccio in testa immortalato dalle telecamere 
di videosorveglianza mentre cospargeva di liquido infiammabile il portone dell'Istituto. (DIRE) 
 

ROMA: VERIFICHE SU 182 SOTTOPOSTI A MISURE CAUTELARI, 49 PERCETTORI REDDITO CITTADINANZA 
 

 Roma, 18 mar. Nell'ambito di una specifica attività mirata a verificare il rispetto della normativa sul 
reddito di cittadinanza che prevede, tra l'altro, che l'erogazione del beneficio venga sospesa qualora i 
richiedenti o familiari conviventi siano sottoposti ad una misura cautelare personale, i Carabinieri del Nil 
e del Nucleo Operativo del Gruppo Tutela Lavoro di Roma, in collaborazione con i Carabinieri del 
Comando Provinciale di Roma, hanno avviato verifiche per 182 persone sottoposte a misura cautelare 

personale. Tra questi (o familiari conviventi), 49 sono risultati percettori di reddito di cittadinanza. (Adnkronos) 
 

LPN- ROMA, RUBA ALCOLICI AL SUPERMERCATO E SI SCONTRA CON COMMESSO: ARRESTATO 
 

Milano, 18 mar. Era entrato in un supermercato di via Gioberti, vicino alla Stazione 
Termini, iniziando a fare razzia di alcolici. Sorpreso da un dipendente, il ladro - un 
cittadino tunisino di 36 anni, a Roma senza fissa dimora e con precedenti – aveva 
cercato di contrastarlo. Nello scontro si era rotta una bottiglia, ferendo il commesso 
alla mano destra e alla gamba sinistra il suo contendente. I fatti risalgono al 10 marzo 
scorso: approfittando della concitazione del momento, il 36enne era riuscito a 
fuggire e a far perdere le proprie tracce. I carabinieri del Nucleo Scalo Termini, 
intervenuti subito dopo il fatto, visionando le immagini della videosorveglianza 
interna del supermercato, erano riusciti a risalire nitidamente al volto del rapinatore. 
Gli stessi carabinieri, qualche giorno dopo, lo hanno individuato mentre camminava 
in strada: l'uomo, portato in caserma, aveva ancora lo stesso giaccone e l'abbigliamento indossati nel corso della rapina, 
indumenti che erano stati ben immortalati dalle immagini delle telecamere del supermercato. Non solo: il cittadino tunisino è 
stato riconosciuto sia dalla vittima che da un testimone oculare identificato il giorno del colpo, motivo per cui nei suoi confronti 
è scattato il fermo di persona gravemente indiziata di delitto e il trasferimento nel carcere di Velletri. L'arresto è stato 
convalidato dall'autorità giudiziaria, che ha disposto per il rapinatore la permanenza in carcere. (LaPresse) 
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CARRO ARMATO SBAGLIA MIRA E CENTRA ALLEVAMENTO GALLINE 
 

Procura di Pordenone apre inchiesta, mezzi Esercito sequestrati 
 

18 marzo 2021 Un carro armato dell'Esercito, impegnato in un'esercitazione di tiro, in un 
poligono riservato alle Forze Armate sul torrente Cellina, ha sbagliato mira e ha centrato 
un allevamento di galline di Vivaro (Pordenone). L’incidente si è verificato nel pomeriggio 
di ieri, ma i titolari dell'azienda agricola si sono accorti degli ingenti danni provocati dal 
colpo soltanto stamani, entrando nel capannone. Numerose galline sono morte nello 
scoppio e nel crollo di una parte del manufatto che le ospitava. La Procura di Pordenone ha 
aperto un'inchiesta. Indagini in corso da parte dei Carabinieri: i carri armati impegnati 
nell'esercitazione - sarebbero almeno 4 - sono stati posti sotto sequestro. La zona dove si 
trova l'allevamento è alla prima periferia del paese. Da quanto apprende l'ANSA, l'incidente 
si è verificato durante un'esercitazione notturna della Brigata Pozzuolo del Friuli, in cui erano impegnati congiuntamente il  
Genova Cavalleria e i Lagunari di Venezia. I militari non si sarebbero accorti immediatamente dell'errore perché il colpo non ha 
innescato alcun incendio. Le indagini della Procura di Pordenone dovranno chiarire perché il "Blindo centauro" ha sparato in 
direzione del centro abitato, visto che l'area riservata ai tiri si trova in direzione opposta. Ad accorgersi dell'incidente sono stati 
stamani i titolari dell'azienda agricola, che non riuscivano a darsi una spiegazione del danno al capannone e del decesso delle 
galline e hanno chiesto ai Carabinieri della Compagnia di Spilimbergo di intervenire. I militari dell'Arma, che erano informati 
dell'esercitazione notturna, hanno collegato gli elementi e risolto quello che sembrava un giallo. (ansa) 
 

Il DELEGATI DEL COCER (E.I) FICO E GENTILE INTERROGANO IL MINISTRO DELLA DIFESA 
 

19.03.2021 Pubblicato Roma 18.03.2021 Signor Ministro della Difesa On.le Lorenzo Guerini, nel 
prossimo Consiglio dei Ministri, promuova qualsiasi iniziativa atta a sanare l’attuale situazione, 
dimostrando la sua particolare attenzione per le donne e gli uomini in uniforme. Infatti il Decreto 
Legge Sostegni, che è sul tavolo del Governo, non prevede nessun tipo di stanziamento per il 
personale militare dell’Esercito schierato contro l’emergenza Covid-19 ed è impegnato 
nell’operazione “Strade Sicure”, e parliamo di oltre 7000 uomini e donne a fronte dei 5000 
previsti dai precedenti Governi. Tale situazione comporta grave sperequazione a danno del 
personale che con profondo senso del dovere, e rispetto delle istituzioni continua ad assolvere il 

proprio compito, in Italia e all’estero. Pasquale Fico & Francesco Gentile Delegati COCER Esercito 
 

FIRENZE: I CARABINIERI ARRESTANO SPACCIATORE A SCARPERIA 
 

Firenze, 19 mar. I carabinieri della stazione di Scarperia e San Piero (Firenze), impegnati in attività di 
controllo del territorio, nel pomeriggio di ieri hanno arrestato un 40enne per detenzione di sostanze 
stupefacenti ai fini di spaccio. L'uomo, già noto alle forze dell'ordine, in transito con la propria 
autovettura nella frazione di Sant'Agata, è stato fermato per un controllo. I militari, insospettiti dal suo 
atteggiamento, hanno proceduto ad effettuare una perquisizione personale e veicolare rinvenendo 12 
grammi di marijuana sulla sua persona. Effettuate ulteriori ricerche presso la residenza del quarantenne, è stato rinvenuto altro 
stupefacente: 13 grammi di marijuana, 8 grammi di hashish, una modesta quantità di speed e sostanze destinate al taglio. Nello 
stesso immobile sono stati rinvenuti materiali per il confezionamento e tra questi un bilancino di precisione. Tanto è bastato per 
contestargli il reato di traffico illecito di sostanze stupefacenti. I militari hanno quindi proceduto all'arresto dell'uomo; lo stesso, 
concluse le formalità di rito, è stato posto alla detenzione domiciliare e giudicato con il rito direttissimo. (Adnkronos) 
 

COCAINA TRA FRUTTA E VERDURA, ARRESTATO AMBULANTE A MARETTIMO 
 

TRAPANI 19.03.2021 Sorpreso a spacciare cocaina, un venditore ambulante di frutta e verdura di 47 
anni è stato arrestato a Marettimo dai carabinieri di Trapani: con i costanti viaggi a Trapani per il 
rifornimento di merce ortofrutticola l'uomo garantiva anche l'approvvigionamento di droga sull'isola. 
Allertati da una segnalazione anonima, i militari hanno constatato che, nonostante lo scambio di soldi, 
alcuni acquirenti andavano via senza aver acquistato alcun prodotto ortofrutticolo. Sottoposto a 

perquisizione, nelle tasche dei pantaloni del 'fruttivendolo pusher' i carabinieri hanno trovato 4 dosi di cocaina. All'interno della 
sua abitazione sull'isola, sono state rinvenute altre 14 dosi della stessa sostanza, sottoposte a sequestro. Dopo la convalida 
dell'arresto, per l'uomo è stato disposto il divieto di dimora su tutte le Egadi. (ITALPRESS) 
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TORINO: PRODUCE DROGA IN CASA, RISTORATORE ARRESTATO, SEQUESTRATE 120 PIANTE DI CANNABIS 
 

Torino, 20 mar. Nell'ambito dei servizi di controllo del territorio disposti dal Comando 
Provinciale per contrastare lo spaccio di sostanze stupefacenti, i carabinieri hanno 
arrestato un commerciante italiano di 38 anni. I militari della Compagnia di Moncalieri 
hanno perquisito l'abitazione dell'uomo, residente a Beinasco, nell'hinterland torinese, 
dove è titolare di una pizzeria. All'interno della casa sono stati rinvenuti alcuni grammi 
di marijuana e materiale per il confezionamento delle dosi di stupefacente, oltre a delle 
chiavi di una mansarda ubicata a Viarigi, in provincia di Asti, sempre di proprietà del 

ristoratore in cui si è deciso di estendere il controllo. I carabinieri, coadiuvati dai colleghi della locale Stazione, una volta 
messo piede nel piccolo immobile, hanno scoperto che era stato trasformato in una serra casalinga per la produzione di 
cannabis. All'interno erano presenti 120 piante e 300 grammi di marijuana in fase di essicazione, 15 confezioni di semi di 
cannabis, vasi di grandi dimensioni già predisposti per la coltivazione della droga, un sistema di areazione e ventilazione 
forzata e attrezzatura varia, tutto sottoposto a sequestro. Il 38enne è stato collocato agli arresti domiciliari. (Adnkronos) 
 

TARANTO: NASCONDEVA 7 KG DROGA IN CUCCIA CANE IN CAMPAGNA, ARRESTATO 28ENNE 
 

Taranto, 20 mar. Nascondeva la droga nella cuccia del cane in un casolare di campagna di sua 
proprietà a Palagiano, in provincia di Taranto. Un giovane di 28 anni, con precedenti di polizia, è 
stato arrestato dai carabinieri per detenzione di stupefacenti ai fini di spaccio. I militari hanno 
trovato cinque buste sottovuoto per abiti, contenenti marijuana, del peso complessivo di sette 
chilogrammi, nonché un 'panetto' di hashish del peso di cento grammi. I carabinieri hanno prima 
effettuato una perquisizione nell'officina meccanica, sempre di proprietà del giovane, scoprendo 
due repliche di pistole di cui una in fase di modifica tale da farla diventare idonea allo sparo, e proiettili calibro 7,65. Poi 
hanno esteso i controlli al casolare. Il giovane deve rispondere anche di 'detenzione di armi clandestine'. 
 

MELILLI: SMANTELLATA DAI CARABINIERI UN’ORGANIZZATA PIAZZA DI SPACCIO 
 

21.03.2021 Mililli (SR) Alle prime luci dell’alba di oggi, su delega della Procura 
della Repubblica di Catania – Direzione Distrettuale Antimafia, i Carabinieri della 
Compagnia di Augusta hanno sgominato una fiorente piazza di spaccio attiva nel 
comune di Melilli (SR). Con un dispositivo composto da oltre 50 Carabinieri, tra 
cui quelli dello Squadrone Eliportato Cacciatori “Sicilia” di Sigonella, del Nucleo 
Cinofili di Nicolosi e del 12° Nucleo Elicotteri CC di Catania Fontanarossa, i militari 
dell’Arma hanno dato esecuzione, nei comuni di Melilli e Siracusa, a 7 
provvedimenti cautelari in carcere emessi dal Tribunale di Catania – Ufficio GIP, 

su richiesta della Direzione Distrettuale Antimafia di Catania, nei confronti di altrettanti soggetti ritenuti responsabili di 
aver preso parte ad un sodalizio criminoso dedito al traffico, trasporto, detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti n/r 
 

ASSEMBRAMENTI AL BAR DI VILLAMAR, 40ENNE AGITA UNA MOTOSEGA CONTRO I CARABINIERI 
 

21.03.2021 Imbracciata una motosega presa dal bagagliaio dell'auto, nel 
tentativo di intimidire i carabinieri, l'ha accesa e brandita più volte verso l'alto. 
Questo comportamento è costato una denuncia per il porto di oggetti atti ad 
offendere, e disturbo della quiete, a un 40enne di Villamar. L'intervento dei 
militari di Sanluri è stato compiuto ieri sera nel corso dei consueti servizi di 
monitoraggio per l'emergenza sanitaria. Dopo una chiamata al 112, sono arrivati 
in un esercizio pubblico e hanno sanzionato il titolare, un 43enne, che non aveva 
evitato l'assembramento di circa 100 persone tra interno ed esterno del bar. E non aveva affisso il previsto cartello 
con la capienza massima di avventori nel locale (20); inoltre, nella disposizione dei tavoli, non aveva rispettato la 
distanza di almeno 1 metro. Nel corso delle operazioni, alcuni clienti hanno polemizzato e protestato. Tra questi anche 
il 40enne nei cui confronti è stata stilata la denuncia. La motosega gli è stata sequestrata. (Unioneonline/s.s.) 
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CARABINIERI: CAMBIA IL VICE COMADANTE GENERALE 
 

 Roma,22 marzo 2021 Si è svolta stamattina, nella sala di rappresentanza del 
comando generale dei Carabinieri, la cerimonia di avvicendamento del vice 
comandante generale dei Carabinieri, fra il Generale di C.A Gaetano Maruccia, 
cedente, e il Generale di C.A Enzo Bernardini, subentrante. La cerimonia, molto 
sobria si è svolta con il rispetto delle norme per il contenimento della pandemia. 
Presente il Comandante generale Gen di C.A Teo Luzi, il Presidente dell’A.N.C 
Generale di C.A Libero Lo Sardo e il presidente dell’O.N.A.O.M.A.C Generale di C.A 
Cesare Vitale e di una rappresentanza degli organismi della R.M. I due alti ufficiali 
generale prima dell’avvicendamento si sono recati al museo storico dell’arma, dove 
hanno deposto una corona di alloro al sacrario dei caduti. a/r 

 

VACCINO ASTRAZENECA, A NAPOLI NON SI PRESENTA IL 60% DEI CONVOCATI 
 

Napoli, 21 mar. Bassa l'affluenza nel centro vaccinale della Stazione Marittima di Napoli per 
i convocati della categoria personale scolastico e universitario, alla quale è destinato il 
vaccino ASTRAZENECA. Oggi si sono presentati in 339 su 840 convocati (il 40,36%): dei 339 
presenti, in 312 hanno ricevuto una dose di vaccino ASTRAZENECA, agli altri 27 è stato 
somministrato il vaccino Pfizer per patologie incompatibili con ASTRAZENECA. Sempre oggi, 
sono stati poco più della metà i convocati delle forze dell'ordine che si sono presentati per 
il vaccino, 138 su 264 (52,27%); 115 le dosi ASTRAZENECA somministrate, 23 i vaccini Pfizer, 
anche in questo caso per patologie incompatibili con ASTRAZENECA. Nettamente meglio è 
andata nell'altro centro vaccinale realizzato dalla Asl Napoli 1 all'interno della Mostra d'Oltremare, polo fieristico del quartiere 
Fuorigrotta, dove sono stati convocati ultra 80enni per la seconda dose e pazienti fragili per la prima dose. Si sono presentati, e 
sono stati vaccinati, 131 dei 135 ultra 80enni convocati (97,04%) e 743 dei 823 pazienti "fragili" convocati (90,28%). (Adnkronos) 
 

DROGA. TRAFFICO INTERNAZIONALE CON LA SPAGNA: DUE ARRESTI NEL FOGGIANO 
 

 Bari, 23 mar. - Nell'ambito di un'indagine internazionale sul traffico di droga, i carabinieri con la 
collaborazione del Greco Levante della policia nacional spagnola, hanno arrestato a San Severo 
(Foggia) due persone trovate in possesso di 35 grammi cocaina, due panetti di hashish, 100 
grammi di marijuana, una pistola e il materiale per il confezionamento dello stupefacente oltre 

a 35mila euro in contanti. Le attività di polizia giudiziaria, coordinate dalla Dda di Bari, sono state 
eseguite congiuntamente da personale di entrambe le forze di polizia in Italia e Spagna e si sono 

concentrate principalmente nel quartiere di "San Bernardino" a San Severo, nota zona di spaccio e 
traffico di stupefacenti e a Las Torres de Cotillas, nella regione di Murcia. Le indagini proseguono per accertare la 
connessione dei soggetti criminali sul piano transnazionale. (DIRE) 
 

'NDRANGHETA, A REGGIO CALABRIA ESEGUITE 14 MISURE CAUTELARI 
 

Roma, 23 mar. I carabinieri del ROS, in collaborazione con i Comandi provinciali di Reggio Calabria, 
Catanzaro e Bologna, hanno eseguito un'ordinanza di misure cautelari emessa dal Tribunale di 
Reggio Calabria, su richiesta della Direzione distrettuale antimafia, diretta da Giovanni 
Bombardieri. I provvedimenti riguardano 14 persone ritenute responsabili, a vario titolo, di 
associazione di tipo mafioso, concorso esterno in associazione di tipo mafioso, associazione per 
delinquere finalizzata alla corruzione, corruzione, trasferimento fraudolento di valori, traffico di 
influenze illecite in concorso, tutti aggravati dal metodo mafioso. Le indagini, concluse nel 2018, 
in epoca antecedente alla pandemia, si sono concentrate sull'Asp di Reggio Calabria la cui competenza si estende 
sull'intera provincia amministrativa suddivisa nei distretti sanitari di Reggio Calabria, Tirrenico e Ionico ed il cui 
funzionamento è stato alterato dai condizionamenti mafiosi. I carabinieri hanno anche eseguito un decreto di 
sequestro preventivo di beni mobili, immobili e rapporti bancari, emesso dal Tribunale di Reggio Calabria, nei 
confronti di alcune società per un ammontare complessivo del sequestro pari a circa 8 milioni di euro. (askanews) 
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LPN-DROGA, ARRESTATO NEL TORINESE PUSHER CON 2,5 KG HASHISH 
 

Milano, 24 mar. Arrestato nel torinese un super pusher di 22 anni. L'arresto è avvenuto nell'ambito 
dei servizi di controllo del territorio finalizzati al contrasto del fenomeno dello spaccio di sostanze 
stupefacenti disposti dal Comando Provinciale dei Carabinieri, i militari dell'Arma. A Volvera, 
nell'hinterland torinese, i carabinieri della Compagnia di Moncalieri hanno perquisito la casa 
dell'uomo, perito informatico, a hanno sequestrato 2,5 kg di stupefacente, tra hashish e marijuana, 

14 mila euro in contanti e tutto il necessario per la pesatura e il confezionamento delle dosi di droga. (LaPresse 
 

TRAFFICO INTERNAZIONALE FARMACI, NAS ESEGUE 18 MISURE CAUTELARI 
 

Roma, 24 mar. Dalle prime ore del mattino è in corso un'operazione dei Carabinieri del NAS 
di Latina nelle province di Napoli, Caserta, Avellino, Firenze, Milano e La Spezia, con 
l'esecuzione di 18 misure cautelari personali nei confronti di altrettanti soggetti 
appartenenti a un'associazione per delinquere dedita al traffico internazionale di farmaci di 
provenienza illecita, operante tra l'Italia e la Gran Bretagna. Oltre 100 militari del Comando 
Carabinieri per la Tutela della Salute e dei Comandi Provinciali interessati sono attualmente 
impiegati per finalizzare i 18 provvedimenti restrittivi della libertà personale emessi dal Gip 
del Tribunale di Latina. I dettagli dell'operazione saranno illustrati nel corso di una conferenza stampa, che si terrà a Latina, 
presso la caserma sede del Comando Provinciale Carabinieri (largo Caduti di Nassiriya 1), alle ore 11. (askanews)  
 

A 16 ANNI FUGGE IN AUTO DA POSTO DI BLOCCO, DENUNCIATO 
 

 MEDA, 25 MAR - Un giovane di 16 anni è stato denunciato dai carabinieri dopo 
aver guidato l'auto della madre per diversi km da Meda (Monza) a Milano, per 
sfuggire a un posto di blocco dei militari. Il ragazzino, al volante di una Renault 
Twingo con a bordo due donne peruviane, la fidanzatina di 19 anni e la madre di 
lei, 41 enne, che gli avrebbe chiesto di accompagnarla al lavoro, quando i 
carabinieri gli hanno intimato "l'alt" da lato carreggiata, ha accelerato fuggendo. 
Ne è scaturito un inseguimento per le strade di Meda, fino ad arrivare in via Fermi 
a Milano, dove è stato bloccato anche grazie all'intervento di altre pattuglie. Sia 
il sedicenne sia la madre della fidanzata sono stati denunciati per resistenza a 
pubblico ufficiale e multati per incauto affidamento di veicoli e guida senza 

patente, per un totale di circa 9 mila euro, oltre i 400 euro per aver violato la normativa anti Covid. (Ansa) 
 

ROMA: FURTI NEL CENTRO STORICO, BANDA ARRESTATA DAI CARABINIERI 
 

Roma, 25 mar. Quattro arresti per furti in abitazioni nel centro storico 
della Capitale. I carabinieri della Compagnia Roma Centro, nelle prime 
ore del mattino, hanno fatto scattare l'operazione "Open Door". 
L'indagine, coordinata dalla Procura di Roma, avviata nel luglio scorso, 
ha portato a un'ordinanza di applicazione di misure cautelari, emessa 
dal gip, nei confronti di quattro persone, due uomini e due donne, di 
nazionalità serba, per i reati di associazione a delinquere finalizzata 
alla commissione di furti in abitazione e ricettazione. L'indagine, 
condotta dai carabinieri del Nucleo Operativo della Compagnia Roma 
Centro, sono partite dall'analisi dei numerosi furti in abitazione 
commessi nel centro storico della Capitale, messi a segno, come emerso dai filmati di video sorveglianza, da donne di etnia 
rom mediante l'uso di arnesi da scasso e la copertura degli uomini appartenenti alle famiglie, che le coordinavano ed 
incoraggiavano da casa, pronti ad intervenire in caso di necessità. Nel corso delle indagini sono stati individuati i ruoli svolti 
dai singoli e diversi indagati all'interno dell'associazione criminale, quasi a gestione familiare, e si sono compresi i 
meccanismi e le singole fasi delle azioni delittuose: dai meticolosi sopralluoghi, finalizzati alla comprensione delle abitudini 
degli ignari proprietari di casa, alla ricerca di itinerari sicuri per sfuggire a eventuali telecamere di video sorveglianza, sino 
alla fase esecutiva vera e propria, con le donne del gruppo protagoniste assolute della scena. (Adnkronos)  
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CATTURATO PERICOLOSO LATITANTE DELLA BANDA DELLA MARRANELLA: 
DALLA SPAGNA GESTIVA IL TRAFFICO DI DROGA VERSO L’ITALIA 

 

1° Marzo 2021 È stato catturato in Spagna il latitante “boss” della Banda della 

Marranella. Grazie alla collaborazione tra i Carabinieri del Nucleo Investigativo 

di Ostia, il servizio di Cooperazione Internazionale di Polizia – Divisione Sirene, la DCSA, 

e sotto il coordinamento dalla Procura della Repubblica di Roma, “Gruppo reati gravi 

contro il patrimonio e gli stupefacenti” è finita la fuga di un pericoloso latitante, 

elemento di spicco della “Banda della Marranella”, che ormai da anni si rifugiava in 

Spagna. Proprio qui gestiva traffici di importanti quantità di stupefacenti fino a curarne 

la spedizione verso l’Italia. L’indagine e l’arresto del pericoloso latitante L’indagine 

denominata “HISPANIA” è stata avviata a luglio 2018 e ha consentito di accertare 

l’esistenza e l’operatività di una complessa organizzazione criminale, composta da diversi 

livelli gerarchici ed articolazioni territoriali, con basi logistiche stabili in Spagna con la 

centrale a Malaga, dedita al traffico di cocaina, hashish e marijuana sull’asse Spagna-

Italia. Dal maggio dello scorso anno, le indagini condotte dai Carabinieri di Ostia hanno 

stretto il cerchio attorno al pericoloso latitante, già destinatario di un ordine di 

carcerazione emesso nel 2015 dal Tribunale di Roma – Ufficio Esecuzioni, che lo avrebbe 

portato all’espiazione della pena pari ad anni 6 e mesi 11 di reclusione.     
 

Di redazione www.ilcorrieredellacitta.com 

 

https://www.facebook.com/sharer.php?u=https%3A%2F%2Fwww.ilcorrieredellacitta.com%2Fultime-notizie%2Fcatturato-pericoloso-latitante-della-banda-della-marranella-dalla-spagna-gestiva-il-traffico-di-droga-verso-litalia.html
https://www.facebook.com/sharer.php?u=https%3A%2F%2Fwww.ilcorrieredellacitta.com%2Fultime-notizie%2Fcatturato-pericoloso-latitante-della-banda-della-marranella-dalla-spagna-gestiva-il-traffico-di-droga-verso-litalia.html
http://www.ilcorrieredellacitta.com/
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In una nota di Palazzo Chigi si ringrazia il commissario uscente per lo 
"spirito e la dedizione con cui ha svolto il proprio compito" 

 

1° marzo 2021 Il presidente del 

Consiglio, Mario Draghi, ha nominato 

il Generale di Corpo d'Armata 

Francesco Paolo Figliuolo nuovo 

Commissario straordinario per 

l'emergenza Covid-19. A Domenico 

Arcuri i ringraziamenti del governo 

per l'impegno e lo spirito di 

dedizione con cui ha svolto il 

compito a lui affidato in un momento 

di particolare emergenza per il 

Paese. Lo si legge in una nota di 

Palazzo Chigi. "A Domenico Arcuri i 

ringraziamenti del governo per 

l'impegno e lo spirito di dedizione 

con cui ha svolto il compito a lui 

affidato in un momento di 

particolare emergenza per il Paese". 

Lo si legge in una nota di palazzo 

Chigi. Salvini: "Grazie Draghi. 

Missione compiuta" - "Rimosso il 

Commissario #Arcuri, al suo posto 

designato il Generale di corpo 

d'armata Francesco Paolo Figliuolo. 

Grazie presidente Draghi. Missione 

compiuta!". Lo dice Matteo Salvini 

su Twitter. Renzi: "Scelta Draghi 

va in direzione che Iv chiede da 

mesi" - "La scelta del Presidente 

Draghi di sostituire il commissario 

Arcuri con il generale Paolo 

Figliuolo, responsabile logistico 

dell'Esercito, va finalmente nella 

direzione che @ItaliaViva chiede da 

mesi. Bene! Servizi segreti, vaccini, 

Recovery plan: buon lavoro al 

Governo Draghi". Lo scrive su 

Twitter il leader di Iv Matteo Renzi. 
 

Tgcom24 
 

 



 

 

ATTENTI A QUEI DUE N° 107      Aprile 2021 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t  
 

Pag. 86 

L’EDICOLA 

 

 

Inseguimento sul Raccordo a Roma: morta una minorenne, 5 feriti gravi 
 

Ricoverati in codice rosso in diversi ospedali romani: i genitori e il fratello della giovane, 
e i due poliziotti. La Stradale stava inseguendo l’auto di due banditi che avevano rapinato 
una tabaccheria a Tivoli quando si è schiantata sull’auto della famiglia 
 

01.marzo.2021 Una ragazza di 14 anni - 

Sheena Lossetto - deceduta sul colpo. Il 

fratello Giosuè, di 20, in prognosi riservata 

al Policlinico Umberto I. Il padre Daniele, di 

55, autotrasportatore, in quello di Tor 

Vergata, e la madre Lucia, di 39, all’ospedale 

Sandro Pertini. Più due agenti della polizia 

stradale, di 44 e 49 anni, gravi anche loro, 

ricoverati in codice rosso al San Giovanni e 

al Policlinico Casilino. È il tragico bilancio di 

uno scontro frontale fra una pattuglia del 

compartimento Roma Est della Stradale e una Fiat Punto sulla quale viaggiava la famiglia nella 

mattinata di lunedì in via di Salone, al Collatino. I poliziotti stavano inseguendo un’altra Punto 

metallizzata con due rapinatori a bordo, autori poco prima delle 10 di una rapina a mano armata 

a una tabaccaia nella zona di Tivoli, derubata di sigarette e soldi per un valore di 4mila euro: la 

coppia ha poi imboccato l’autostrada L’Aquila-Roma ma è stata intercettata dalla pattuglia. Ne 

è nato un drammatico inseguimento che si è protratto nel traffico prima sulla bretella Roma 

Est e a Ponte di Nona - dove hanno sfondato un posto di blocco e tentato di travolgere un 

poliziotto -, quindi verso via di Salone, quando nei pressi di via Noale, in prossimità di una curva 

stretta, l’auto della Stradale è andata dritta schiantandosi contro la Punto dove si trovava la 

giovane. L’impatto è stato violentissimo e per la giovane, che sarebbe stata seduta dietro al 

guidatore, non c’è stato scampo. Sul posto sono intervenute numerose ambulanze e anche 

un’eliambulanza. Il traffico in tutta la zona è stato interrotto per ore. Nel frattempo i due 

rapinatori hanno abbandonato l’auto poco dopo il campo nomadi sempre in via di Salone e si sono 

allontanati a piedi. La polizia scientifica ha svolto una serie di rilievi sulla vettura per riuscire 

a identificare i fuggiaschi. Ai carabinieri invece il compito di ricostruire la dinamica 

dell’incidente costato la vita alla ragazza, che abitava nella zona di Valle Martella, vicino a 

Frascati, e frequentava un istituto tecnico-commerciale al Tuscolano.     
 

di Rinaldo Frignani    roma.corriere.it 
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ECCO CHI È IL SUPER GENERALE PER VINCERE LA MISSIONE VACCINI 
 

Il generale sostituisce Arcuri come commissario per l'emergenza Covid. Un passato anche nelle missioni all'estero 
 

 Paolo Mauri  01/03/2021 -  

Con due mesi di anticipo rispetto alla 

scadenza dello Stato di emergenza nazionale, 

e a più di due settimane dal compimento di un 

anno esatto della sua nomina, il commissario 

straordinario per l'attuazione e il 

coordinamento delle misure sanitarie di 

contenimento e contrasto dell'emergenza 

epidemiologica Covid-19 Domenico Arcuri è 

stato sostituito dal generale di corpo d'armata Francesco Paolo Figliuolo. Arcuri era in carica dal 18 marzo 

2020, ed il suo mandato, così come da legislazione vigente, sarebbe dovuto durare “fino alla scadenza dello stato 

di emergenza nazionale e delle relative eventuali proroghe” ovvero sino alla fine di aprile. Il generale Figliuolo, 

nato a Potenza nel 1961, frequenta l'Accademia militare e diventa ufficiale di artiglieria da montagna. Svolge 

le primissime esperienze di comando presso il gruppo artiglieria “Aosta” di Saluzzo (Cn), per divenirne 

comandante, nella sede di Fossano (Cn), negli anni 1999-2000, periodo in cui conduce l’unità in missione in Kosovo. 

Successivamente diventa comandante del Primo reggimento di artiglieria da montagna di Fossano negli anni 

2004-2005, mentre dal settembre 2009 all’ottobre 2010 ricopre l’incarico di vice comandante della brigata 

alpina “Taurinense” per assumerne poi il comando sino all’ottobre del 2011. Alterna ai precedenti periodi 

esperienze ad ampio spettro nei campi della formazione di base e avanzata degli ufficiali dell’Esercito, presso la 

scuola di applicazione di Torino, della pianificazione operativa e dell’addestramento in ambito Nato, presso il 

Joint Command South di Verona e, non ultimo, della logistica, ricoprendo le funzioni di capo ufficio logistico del 

comando delle truppe alpine ed in seguito quelle di capo ufficio coordinamento del Quarto reparto logistico dello 

Stato maggiore dell’Esercito, dove assumerà i successivi incarichi di vice capo reparto dal novembre 2011 

all’agosto 2014 e capo Reparto dall’agosto 2015 al maggio 2016. Ricopre quindi, sino al 5 novembre 2018, l’incarico 

di capo ufficio generale del capo di Stato maggiore della Difesa, mentre il 7 novembre 2018 diventa comandante 

logistico dell’Esercito. Il generale può vantare esperienza internazionale in ambito militare. È stato infatti 

comandante del contingente italiano in Afghanistan nell’ambito dell’operazione Isaf tra l'ottobre del 2004 ed il 

febbraio del 2005 oltre a essere stato comandante delle Forze Nato in Kosovo tra il settembre 2014 e l'agosto 

del 2015. Il generale Figliuolo è anche autore di articoli di analisi d’area e geopolitica per la pubblicistica 

specializzata della Difesa. Il governo Draghi quindi non perde tempo e fa una mossa che tutti si aspettavano per 

dare una svolta alla lotta contro la pandemia da Covid-19: sostituire il commissario Arcuri che è stato uno dei 

principali fautori dell'attuale (e inadeguata) campagna vaccinale. La scelta di un militare si pone nel solco di 

quella fatta proprio per la distribuzione dei vaccini: la gestione della filiera logistica è infatti in mano alle Forze 

Armate che già lo scorso dicembre avevano individuato nell'aeroporto militare di Pratica di Mare, nei pressi di 

Roma, l'hub nazionale di gestione e smistamento dei vaccini. Decisioni a dir poco scellerate, come quella di creare 

gli stand “primula” per la vaccinazione, con un costo non indifferente per l'erario, hanno sicuramente pesato sulla 

decisione di esautorare il commissario Arcuri. Il curriculum vitae del generale, poi, sembra adeguato al ruolo che 

gli è stato affidato avendo maturato una certa esperienza nella logistica, se pur militare. La sua nomina potrebbe 

anche essere indicativa di una svolta proprio in funzione dell'accelerazione della campagna vaccinale, ovvero una 

possibile “militarizzazione” delle vaccinazioni sfruttando gli assetti e le infrastrutture delle Forze Armate.   
 

Ilgiornale.it 
 
 

https://www.ilgiornale.it/autore/paolo-mauri-127114.html
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GIOCAVANO IN DIVISA ALLE MACCHINETTE, A GIUDIZIO DUE CARABINIERI 
 

Un brigadiere e un carabiniere scelto, all’epoca dei fatti in servizio alla caserma di Curtatone, compariranno 
davanti al giudice per le indagini preliminari Matteo Grimaldi il 28 aprile prossimo 

 

CURTATONE.03-marzo 2021 Un brigadiere 

e un carabiniere scelto, all’epoca dei fatti in 

servizio alla caserma di Curtatone, 

compariranno davanti al giudice per le 

indagini preliminari Matteo Grimaldi il 28 

aprile prossimo. Dovranno difendersi 

dall’accusa di falso e di gravi violazione alle 

consegne. Due procedimenti, il primo civile e 

il secondo militare, che sono stati riuniti in un solo procedimento che sarà discusso in 

quella data. I fatti risalgono al maggio del 2019 quando i militari sono stati sorpresi a 

giocare alle slot machine in divisa. Erano stati trasferiti non molto lontano dal luogo “del 

delitto”, la sala slot Admira di Levata di Curtatone. Sospesi dal servizio, e poi reintegrati. 

Una decisione contro cui la procura aveva fatto ricorso. Poi era arrivato il trasferimento 

L’indagine era scattata nella primavera di quell’anno per verificare voci secondo cui l’auto 

di servizio era parcheggiata spesso, troppo spesso, soprattutto di sera, davanti all’ 

Admira . Eccesso di zelo? Niente affatto. A giocare alle slot machine erano proprio loro. 

Carabinieri, in divisa, in orario di lavoro. Cambiavano i soldi e si attaccavano alle 

macchinette. Lo hanno fatto per mesi, troppi per passare inosservati ai gestori, agli altri 

clienti e ai colleghi.  È stato uno dei colleghi dell’Arma ad indagare, a controllarli, e a 

capire che quelle che giravano sulla strana coppia non erano soltanto veleni. E ha fatto 

la segnalazione all’Arma. Le testimonianze dei frequentatori della sala slot di Levata sono 

state avvalorate dalle riprese delle videocamere posizionate nel locale. Ma la denuncia 

presentata in Procura non è tutto: perché i due militari devono anche rispondere di gravi 

violazioni al codice militare, come l’aver violato le consegne che in un primo tempo si 

pensava fossero giudicate da un tribunale militare.   
 

gazzettadimantova.gelocal.it 
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CUCCHI: GENERALE CASARSA, "MAI DETTO DI MODIFICARE RELAZIONI" 
 

Roma, 4 mar. - "Non ho mai dato indicazioni di aggiungere o modificare le relazioni di servizio". Lo ha detto 

il generale dei carabinieri, Alessandro Casarsa, uno degli otto carabinieri a processo per i presunti 

depistaggi seguiti alla morte di Stefano Cucchi, rispondendo in aula a una domanda del pm, Giovanni Musaro’, 

nel corso dell'udienza che si è tenuta oggi nell'aula bunker di Rebibbia. Il riferimento è dell'alto ufficiale 

è alle annotazioni degli appuntati, Francesco Di Sano e Gianluca Colicchio, all'epoca in servizio alla stazione 

di Tor Sapienza dove Cucchi fu portato e trattenuto nella camera di sicurezza. "Ho iniziato a occuparmi 

della vicenda di Stefano Cucchi la mattina del 27 ottobre 2009 - ha ricostruito Casarsa, all'epoca dei fatti 

comandante del Gruppo Roma - quando ho ricevuto la disposizione da parte di Vittorio Tomasone (all'epoca 

dei fatti comandante provinciale a Roma ndr) che mi chiamò e mi chiese di raccogliere le relazioni di servizio 

dei militari che, a vario titolo, avevano avuto a che fare con il detenuto. Serviva ricostruire la filiera degli 

eventi, capire cosa era successo nelle varie fasi". "Sia tramite Cavallo che tramite i comandanti - ha detto 

Casarsa - chiesi le relazioni di servizio ai militari che avevano avuto contatto con Cucchi senza indicare da 

quale momento, non ho dato termini temporali, a me serviva ricostruire l'evento. Noi volevamo ripercorrere 

tutti i passaggi che c'erano stati per poi fare una relazione da inviare al comando provinciale. Non sapevo 

che c’era un’interrogazione parlamentare". Alle domande del pm sulla situazione che viveva l'Arma di Roma 

con l'arresto dei carabinieri per la vicenda dell'allora governatore del Lazio, Piero Marazzo, e con le notizie 

sul caso Cucchi, Casarsa ha risposto: "Ricordo la vicenda Marrazzo con il trasferimento di un intero reparto. 

Il fatto che ci fossero stati degli arresti era doloroso ma non c'era fibrillazione".  Dopo la richiesta di 

Tomasone "ho detto a Luciano Soligo (allora comandante della compagnia Talenti Montesacro, ndr) di farsi 

dire quello che era successo. Non ho mai dato indicazioni sui contenuti, non scendevo nel dettaglio delle 

relazioni, io ho preso atto del loro contenuto solo quando le ho trasmesso al comando provinciale. Dissi che 

non mi servivano considerazioni mediche, le avremmo acquisite dal 118 ma sapere cosa avevano fatto i nostri 

militari. A me interessavano i fatti e non i riferiti, ho dato solo indicazioni sui principi guida", ha concluso 

Casarsa. (AGI) 
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"Fare il vaccino porta a porta". Ecco il piano della task force militare  
 

Il generale è pronto, con i suoi militari, a contrastare l’epidemia e a fare  
di tutto per sconfiggere il nemico, un virus invisibile e imprevedibile 

 
  Valentina Dardari -  04/03/2021   

Il piano della task force militare potrebbe prevedere il vaccino porta a porta. Il generale Luciano 

Portolano, comandante del Comando operativo di vertice interforze (Coi), è pronto a gestire i militari 

schierati dal ministro Lorenzo Guerini per la lotta contro il Covid-19.  Una operazione in continua 

evoluzione In una intervista al Messaggero, il generale Portolano ha spiegato che durante la prima fase 

la Difesa ha fornito un concorso importante, sia in termine qualitativo che quantitativo di mezzi, 

materiali, personale, esperienza, e supporto sanitario. Poi è arrivata l'estate, e con lei un periodo di 

apparente tranquillità, durante il quale hanno continuato a lavorare sull'esperienza maturata, 

sviluppando piani di contingenza proprio in vista di una seconda possibile ondata. E infatti poco dopo è 

arrivata la seconda ondata abbastanza prevedibile. Adesso è quindi sceso in campo l’esercito per 

mettere in atto l’operazione Igea che sarà “capace di esprimere fino a 200 Drive through difesa su 

tutto il territorio nazionale. Ieri erano attivi 142, ma cambiano di giorno in giorno, alcuni sono stati 

chiusi perché non c'è affluenza. Si tratta di operazioni molto fluide, molto dinamiche. E quello che è 

vero oggi non è detto che valga domani. Per questo motivo il mio team è costantemente in contatto con 

tutti gli organismi nazionali, per poter adeguare la pianificazione alla situazione contingente”. Insomma, 

un’operazione in continua evoluzione a seconda dei problemi che sorgono. E intanto gli ultimi dati parlano 

di un aumento di contagi e di ricoveri in terapia intensiva, dovuti anche alle varianti che circolano ormai 

nel nostro Paese. Molise, arriva l'esercito per attivare posti in terapia intensiva Ed è qui che 

potrebbe arrivare il vaccino porta a porta. Infatti, come ha spiegato il generale, l’evoluzione 

dell’Operazione Igea sarà l’operazione Eos, che andrà a disciplinare il piano vaccinale italiano. Alcuni 

dei Dtd sono stati modificati per effettuare le inoculazioni dei vaccini su indicazione delle Aziende 

sanitarie locali. I militari sono così andati nelle Rsa e negli ospedali civili. Ma presto, su richiesta del 

ministero della Salute, potrebbero arrivare anche nelle scuole, negli uffici e dove ci sarà bisogno, 

purché i vaccini siano disponibili. Ma non solo, oltre a questo continueranno a essere impegnati nella 

ricezione, lo stoccaggio, la conservazione e la distribuzione dei vaccini nell'hub centrale di Pratica di 

Mare. Operazione anche questa molto complessa che necessita molti uomini. Come reso noto da 

https://www.ilgiornale.it/autore/valentina-dardari-142682.html
https://www.ilmessaggero.it/politica/vaccino_esercito_campagna_generale_luciano_portolano_cosa_dice_come_saranno_somministrazioni-5806872.html
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Portolano, a occuparsi della catena del freddo c’è un ufficiale esperto che controlla la 

conservazione dei vaccini. Il vaccino porta a porta Ma spieghiamo meglio come potrebbe avvenire 

una vaccinazione porta a porta. Quello che è stato fatto con le Rsa prevede la trasformazione 

dei drive through in Nuclei vaccinali mobili, quindi se viene fatta domanda dalle istituzioni preposte, 

il loro concorso ci sarà sempre e costituirà un importante valore aggiunto. Oltre a questi rimarranno 

sempre attivi i centri vaccinali fissi come la Cecchignola a Roma e a Milano. Il Coi ha messo 

quotidianamente in campo una media di circa 1.700 militari, 500 medici e 800-900 infermieri, oltre 

a personale che si occupa di sicurezza e logistica. Il generale ha tenuto a sottolineare: “Abbiamo 

garantito e continueremo a garantire il supporto massimo a tutte le istituzioni nazionali, coinvolte 

nella lotta alla pandemia, mettendo in campo oltre 250 mezzi di varia tipologia, circa 80 aeromobili, 

tra aerei ed elicotteri per il trasporto di materiali, di dispositivi di protezione individuale e per il 

trasferimento di pazienti in biocontenimento. Inoltre la Difesa rende disponibili 10 laboratori 

biomolecolari stanziali: di questi cinque dell'Esercito nella città di Roma, Milano, Padova, Cagliari e 

Messina; 4 della Marina militare a Taranto, Ancona, Augusta e La Spezia; 1 dell'Aeronautica 

militare a Milano. A questi si aggiungono 2 laboratori biomolecolari mobili, oggi attivi nelle città di 

Caserta e Cosenza". Ma non solo, la Difesa attraverso il Comando interforze si occupa anche di 

soddisfare le esigenze dei nostri contingenti italiani all'estero. Tanto per intenderci, siamo 

presenti in 36 missioni su 24 paesi. "Nei confronti del personale schierato all'estero il Coi svolge, 

in termini di supporto alla lotta alla pandemia, tutte le azioni volte a mitigare i possibili rischi per 

il personale, interfacciandosi costantemente con la Nato, l'Onu, l'Ue e le coalizioni per armonizzare 

l'applicazione delle norme nazionali con quelle dei citati organismi internazionali, nel rispetto delle 

normative dei paesi in cui operiamo”. La guerra contro un nemico invisibile Il generale è stato 

impegnato in Iran, in Iraq, in Afghanistan, in Libano, nei Balcani, tanto per fare qualche esempio. 

Un uomo che si è trovato davanti qualsiasi scenario di guerra e che, come ha ammesso lui stesso, 

ha sempre detto ai suoi collaboratori che ama fare le sorprese ma assolutamente non riceverle. La 

guerra che deve combattere adesso è contro un nemico invisibile, il Covid, che può sorprenderti in 

ogni momento. “Tra le azioni mitigatrici che ritengo sia opportuno implementare rientra il più 

attento rispetto delle norme che vengono dettate dal ministero della Salute. Disciplina, rigore 

nell'applicazione delle misure di sicurezza, di protezione individuale, sono gli unici veri strumenti 

che penso ci possano tutelare, al momento, da questo nemico in attesa della vaccinazione”. Tocca 

a Figliuolo. In campo l'alpino esperto in logistica (e con tre lauree) Portolano ha ammesso che 

ci vorrà tempo perché gli italiani riescano a liberarsi del virus, ma loro lavoreranno perché questo 

tempo sia il più breve possibile. “Da questa pandemia ne usciremo insieme uniti consapevoli di aver 

superato la crisi, ma con alle spalle un'esperienza che ci avrà maturato in termini emotivi e in 

capacità di poter reagire a simili imprevisti. Sono lezioni apprese che non dovranno mai essere 

dimenticate e che dovranno essere poste alla base per affrontare eventuali future situazioni 

emergenziali”. Il generale ha quindi augurato un buon lavoro al generale Francesco Paolo Figliuolo e 

al neo nominato capo della Protezione civile, ingegner Curcio, confermando che come Difesa e Coi 

daranno il massimo supporto alla struttura commissariale e alla Protezione civile, come già avevano 

fatto precedentemente con Arcuri e Borrelli.  
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ECCO CHI È LAMBERTO GIANNINI, NUOVO CAPO DELLA POLIZIA 
 

Il prefetto succede al collega Franco Gabrielli. Selezionato da Draghi per il ruolo di 

sottosegretario alla presidenza del Consiglio con delega ai servizi 
 

 Federico Garau - 04/03/2021  

Sarà Lamberto Giannini il nuovo capo della polizia, così ha 

deciso il governo presieduto da Mario Draghi dopo la 

proposta del candidato effettuata direttamente dal 

ministro dell'Interno Luciana Lamorgese.  Il Consiglio dei 

ministri ha inoltre attribuito al 57enne romano la 

funzione ufficiale di "direttore generale della Pubblica 

sicurezza". Già prefetto e capo della segreteria del dipartimento di Pubblica sicurezza, Lamberto Giannini 

succede così a Franco Gabrielli, al fianco del quale ha lavorato per anni. Quest'ultimo, infatti, è stato 

selezionato dall'ex presidente della Banca centrale europea per ricoprire l'incarico di sottosegretario alla 

Presidenza del consiglio con delega ai servizi di informazione e sicurezza. Classe 1964, Lamberto Giannini 

si è laureato presso la facoltà di Giurisprudenza della Sapienza di Roma, entrando per la prima volta nel 

corpo della polizia di Stato con funzione di vice commissario nel 1989. Dopo il servizio prestato presso le 

questure di Torino e di Roma, nel 2004 assume la carica di direttore dell'ufficio Digos nella Capitale. Nel 

2013 la promozione a dirigente superiore della polizia di Stato e quindi la nomina a direttore del Servizio 

centrale antiterrorismo. Diviene quindi dirigente generale di Pubblica sicurezza nel 2017, assumendo poi il 

ruolo di direttore della Direzione centrale della polizia di prevenzione e presidente del Comitato di analisi 

strategica antiterrorismo. Tutto questo prima della sua promozione a prefetto, avvenuta nel marzo del 

2019. Tra le operazioni più celebri per le quali è ricordato, l'arresto dei brigatisti rossi responsabili 

dell'omicidio di Massimo D'antona e di Marco Biagi. Nel 2005, invece, il fermo di uno degli attentatori di 

Londra (Osman Hussain, arrestato a Roma). Nel 2009 arrivarono invece gli arresti dei componenti di una 

pericolosa cellula terroristica che aveva organizzato un attentato in occasione del G8 a La Maddalena. 

Quando balza agli onori delle cronache l'Isis, dal 2014 organizza un fondamentale lavoro di prevenzione e 

di lotta ai foreign fighters, grazie alla stretta collaborazione con l'intelligence e le altre forze di polizia. 

Enorme la soddisfazione del ministro dell'Interno Luciana Lamorgese, la prima a sostenere la carica di 

Giannini: "Mi congratulo con il prefetto Lamberto Giannini che da oggi è il nuovo capo della Polizia - direttore 

generale della Pubblica sicurezza". Una nomina, ha spiegato la titolare del Viminale, come riportato da Il 

Messaggero, "deliberata dal Cdm su proposta del ministro dell'Interno in virtù di un curriculum di 

eccellenza e di un apprezzamento sulle qualità personali e professionali condiviso a tutti i livelli istituzionali, 

che la rendono ancor di più solida garanzia per cittadini e forze di polizia". "I miei auguri di buon lavoro al 

prefetto Lamberto Giannini, nominato poco fa nuovo capo della Polizia di Stato", ha invece twittato l'ex 

ministro renziano Teresa Bellanova."Un professionista eccellente ed irreprensibile, un servitore dello 

Stato, cui vanno le congratulazioni mie e di tutta Italia Viva". Il Carroccio ci ha tenuto a far sapere 

pubblicamente che il nuovo capo della Polizia ha già ricevuto un messaggio di complimenti e di buon lavoro 

anche da parte del segretario Matteo Salvini."È una persona che conosciamo bene e che conosce i problemi 

delle lavoratrici e dei lavoratori della Polizia", spiega in un comunicato il segretario generale del sindacato 

di polizia Silp Cgil. "Ci auguriamo di lavorare al più presto con lui per il miglioramento delle nostre condizioni 

di vita e di lavoro", conclude nella nota Daniele Tissone.  
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OMICIDIO CERCIELLO, IL PM CHIEDE L'ERGASTOLO PER I DUE AMERICANI 
 

A margine del processo per l'omicidio di Mario Cerciello Rega, il pm ha 

chiesto la pena dell'ergastolo per Finnegan Lee Elder e Gabriel Natale Hjorth 

Roma 06.03.2021 A margine del processo per l’omicidio del vicebrigadiere Mario Cerciello Rega, che 

vede imputati i due giovani americani Finnegan Lee Elder e Gabriel Natale Hjorth, il sostituto 

procuratore di Roma Maria Sabina Calabretta ha avanzato la sua richiesta al termine della requisitoria. 

Per i due giovani è stata chiesta la pena dell’ergastolo, come riporta l’Ansa. Il pm Calabretta ha 

dichiarato: “Gravi sono i fatti e grave è l’ingiustizia che è stata commessa contro un uomo buono, che 

stava lavorando. Dobbiamo separare i fatti provati da quelli che non lo sono, la verità dai dubbi. Il mio 

compito è dimostrare che Cerciello è morto solo per mano di due assassini: non deve succedere di 

ucciderlo un’altra volta”. Per il pm, Cerciello è morto a causa di “due giovani che volevano passare la 

serata e per questo avevano cercato della cocaina. Per lui, strappato ai suoi cari per sempre, devono 

parlare tutte le cose che abbiamo ricostruito. Mario è un uomo che aiutava i colleghi giovani, che dava 

sempre una mano”. Durissima l’accusa: “È stata un’aggressione, un attacco violento, micidiale, 

sproporzionato. Poco avrebbe potuto fare per difendersi anche se fosse stato armato, ma non lo era. 

La finalità di quell’azione era unicamente uccidere“. Secondo la ricostruzione presentata dal pubblico 

ministero, “Cerciello non avuto il tempo di elaborare nessuna difesa attiva. È stato ucciso con undici 

coltellate in meno di trenta secondi. Non c’è segno di un attacco di Cerciello o di un tentativo di 

strangolamento”. 
 

Virgilio Notizie 
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COVID, MORTO IL MARESCIALLO DEI CARABINIERI ARTURO 
D'AMICO: AVEVA 54 ANNI, ERA RICOVERATO A ROMA 

 

9 Marzo 2021 Lutto nell'Arma dei carabinieri: è morto Arturo D'Amico, 

maresciallo e comandante della stazione di Campomarino (Campobasso). 

Aveva 54 anni, si era ammalato di Covid e si trovava ricoverato nel 

reparto di rianimazione dell'Umberto I di Roma, dove era stato 

trasferito dal Molise il 22 febbraio scorso, quando le sue condizioni 

erano già molto gravi. La morte del maresciallo Arturo D'Amico ha 

gettato nello sconforto diverse comunità: quella della provincia di 

Campobasso, dove il militare aveva lavorato a lungo, e quella della sua terra natale, il Salento. Il 

comandante della stazione di Campomarino era stato trasferito d'urgenza a Roma, con l'eliambulanza, 

il 22 febbraio scorso, quando le sue condizioni di salute erano radicalmente peggiorate. «Sei stato un 

grande maresciallo - scrive su Facebook il Tenente Colonnello Fabio Ficuciello, comandante della 

Compagnia di Termoli fino allo scorso mese di settembre -, un professionista dotato di grande 

umanità. Solo un virus silente e codardo poteva abbatterti». Grande dolore dei familiari e dei tanti 

amici che lo conoscevano e stimavano. Sconforto tra gli amministratori locali che collaboravano 

quotidianamente con lui. Arturo D'Amico oltre ad essere un militare impegnato sul territorio era una 

persona di grande cuore sempre pronta a dare aiuto e sostegno agli altri. Il lavoro in Molise, alla guida 

di diverse stazioni dei carabinieri, era valso nel 2016 al maresciallo Arturo D'Amico anche un premio 

conferito direttamente dal presidente della Repubblica, Sergio Mattarella. www.ilmessaggero.it 
 

«CHIEDEVA FAVORI». TRASFERITO IL COMANDANTE DEI CARABINIERI 
 

10.03.2021 Bufera sulla caserma dei carabinieri di 

Rosà: trasferito provvisoriamente per «incompatibilità 

ambientale» il comandante, nei confronti del quale è 

stato anche avviato un procedimento disciplinare 

interno per presunti «comportamenti contrari alle 

regole dell’Arma».  Gli accertamenti sono in corso in via 

riservata da settimane ma la vicenda è esplosa dopo una 

raffica di lettere anonime inviate, oltre che ai vertici 

provinciali dell’Arma, alla Procura della Repubblica di 

Vicenza, al commissariato di polizia di Bassano e ai giornali. I militari della Compagnia di Bassano, su 

indicazione del comando provinciale, avevano avviato a carico del sottufficiale approfonditi 

accertamenti interni, che hanno già prodotto il provvedimento di trasferimento d’urgenza, decisione 

che per ora resta però di carattere puramente amministrativo, anche perché al comandante è stato 

chiesto di controbattere sui presunti addebiti. Per ora non sono state contestate ipotesi di reato: non 

sarebbero state presentate denunce ufficiali e la Procura non avrebbe aperto alcun fascicolo. Quale, 

allora, il motivo dell’“incompatibilità” del luogotenente? Riguarderebbe alcuni conti non pagati e alcune 

velate richieste di favori o regali a commercianti titolari di attività che hanno sede nei territori di 

competenza della stazione, ovvero Rosà, Tezze sul Brenta e Rossano Veneto. www.ilgiornaledivicenza.it 

 

http://www.ilmessaggero.it/
http://www.ilgiornaledivicenza.it/
https://www.ilgiornaledivicenza.it/image/policy:1.8527711:1615318039/image.jpg?f=default&w=1024&$p$f$w=336aa8e
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Carabiniere positivo al Covid-19 trovato al supermercato  
Interviene la polizia municipale, dopo la segnalazione di una donna che avrebbe anche filmato il militare 
 

13.03.2021 Carabiniere positivo al Covid-19 viene trovato 

all’interno di un supermercato e riconosciuto da una donna che 

era al corrente del suo contagio. Il fatto è accaduto venerdì 

pomeriggio a Po’ Bandino (Città della Pieve) e il protagonista è 

un uomo dell’Arma in servizio in una caserma della provincia di 

Siena. Secondo quanto ricostruito la signora non si sarebbe 

limitata a segnalare il carabiniere, ma lo avrebbe anche filmato, 

per poi informare il titolare del negozio. Sul posto è quindi 

intervenuta la polizia municipale che ha avviato rapidamente gli accertamenti del caso all’esito del quale 

è risultato in effetti che il militare era positivo al Covid-19 e non avrebbe potuto trovarsi all’interno 

del supermercato. L’uomo, che è asintomatico, poco prima di fermarsi a fare spesa, era stato a Panicale 

a fare il tampone, ma poi avrebbe dovuto tornare a casa, anziché entrare al supermercato. Secondo 

quanto emerge il carabiniere rischia fino a 4 mila euro di multa, mentre sarà la procura di Perugia a 

valutare le contestazioni penali a carico del militare. www.umbria24.it 
 

 
 

CARABINIERE VACCINATO RICOVERATO CON LE GAMBE PARALIZZATE.  

«MA PER ORA È ESCLUSO UN NESSO TRA GLI EVENTI» 
 

Secondo il Tgr, il giovane aveva ricevuto una dose dal lotto sospetto AstraZeneca. 

Si trova ora nel reparto Neurologia del “Pugliese” 
 

CATANZARO 12.03-2021 Apprensione tra le centinaia di 

persone che hanno ricevuto una dose di vaccino proveniente 

dal lotto sospetto di siero AstraZeneca sequestrato in via 

cautelativa dai Nas. Il provvedimento è giunto in seguito alle 

morti sospette verificatesi in Sicilia, sebbene non sia stato 

accertato alcun nesso tra la somministrazione del vaccino e 

gli eventi che hanno portato ai decessi, ribadiscono gli 

esperti. La prima autopsia fatta in Sicilia avrebbe accertato 

una indipendente diagnosi di infarto. L’ipotesi che ha portato agli accertamenti sul lotto potrebbe 

essere dovuta a problemi con la conservazione dello stesso. Come anticipato dal Tg3 Calabria, un caso 

sospetto si sarebbe verificato anche in regione. Un giovane carabiniere vaccinato nei giorni scorsi è 

stato ricoverato al Policlinico “Mater Domini” di Catanzaro con le gambe paralizzate. I sanitari per ora 

escludono un nesso col vaccino. Intanto è in arrivo da Roma un team di esperti e della Protezione civile 

per affiancare quanti sono impegnati nella campagna vaccinale.  www.corrieredellacalabria.it 

 

http://www.umbria24.it/
http://www.corrieredellacalabria.it/
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DECEDUTO UN CARABINIERE RICOVERATO A UDINE. DIECI GIORNI FA IL VACCINO 
 

Al momento non si può supporre alcuna correlazione con il siero AstraZeneca 

somministrato al militare. Segnalazione alla farmacovigilanza 
 

di Antonio Di Bartolomeo 
 

16.03.2021 È morto Emanuele Calligaris, il carabiniere di 46 anni che lavorava a Udine e che era 

ricoverato in gravi condizioni all'ospedale santa Maria della Misericordia per le conseguenze di 

un'emorragia cerebrale. La notizia del decesso è stata comunicata dalla direzione dell'Asufc. Si trovava 

in terapia intensiva ed era in prognosi riservata dopo essersi sentito male nella notte tra lunedì e 

martedì, quando era stato trasportato in pronto soccorso. L'uomo era in buona salute e dal fisico 

sportivo. Da cinque giorni aveva febbre e vomito, raccontano persone a lui vicine. Una decina di giorni 

fa era stato sottoposto alla vaccinazione con AstraZeneca, la cui somministrazione è stata interrotta 

dalla maggior parte dei paesi europei in attesa di una nuova verifica sulla sua sicurezza da parte 

dall'agenzia europea per i medicinali attesa per giovedì. Secondo quanto riferisce il vicepresidente 

della regione Riccardo Riccardi, il carabiniere non era stato vaccinato con il lotto sequestrato dalla 

procura di Biella pochi giorni fa. Calligaris lascia la moglie e un figlio di otto anni.  E' stato l'istituto 

federale tedesco per i vaccini Paul Ehrlich a raccomandare la sospensione della campagna con 

AstraZeneca dopo aver rilevato 7 casi di trombosi cerebrale, di cui tre fatali, in persone tra i 20 e i 

50 anni. Nella stessa popolazione si sarebbe aspettato statisticamente un solo caso di questo tipo. 

Quanto accaduto al carabiniere è tuttavia diverso, spiegano i medici. Si tratta di un'emorragia che può 

capitare a tutte le età e all'improvviso, tant'è che rappresenta una delle principali cause d'ingresso in 

rianimazione. Al momento non su può supporre alcuna correlazione col vaccino, ma, come dovuto in 

queste circostanze, l'azienda sanitaria del Friuli Centrale ha inviato una segnalazione alla 

farmacovigilanza.  
 

www.rainews.it/tgr/fvg/articoli 
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FA IL VACCINO, POI SI SENTE MALE: UN FINANZIERE FINISCE IN COMA 
 

Si tratta di un siciliano di 43 anni che dopo la somministrazione di AstraZeneca ha avuto i primi sintomi 

influenzali, poi il ricovero in ospedale. la Asl di Taranto: "Le sue condizioni migliorano" 
 

Emanuela Carucci - 13/03/2021  

Un altro caso di presunta reazione avversa dopo le 

somministrazioni di AstraZeneca sta sconvolgendo 

l’Italia. Un agente della sezione operativa navale 

della guardia di finanza di Taranto ha avuto un 

malore qualche giorno dopo essersi sottoposto 

al vaccino anti-Covid. Si tratta di un appuntato 

scelto di 43 anni, originario della Sicilia, in servizio 

nel capoluogo pugliese. L'uomo è stato per giorni in coma nel reparto di rianimazione dell'ospedale Santissima 

Annunziata di Taranto. Non è ancora accertato che la causa del malore sia stato il vaccino ed è stata avviata 

un'indagine. Ora, come fanno sapere dalla Asl di Taranto, le condizioni di salute del finanziere sono in ripresa e 

nelle prossime ore dovrebbe essere estubato. L'uomo era stato sottoposto al vaccino il 26 febbraio scorso e già 

dalla notte seguente aveva avuto sintomi influenzali. La febbre molto alta è durata anche nei giorni a seguire 

fino al 5 marzo quando l'uomo avrebbe avuto anche un leggero rallentamento psico-motorio per poi peggiorare 

domenica 7 marzo. A quel punto il 43enne è stato trasportato d'urgenza nel pronto soccorso dell'ospedale 

pugliese e dopo i primi accertamenti sanitari è stato ricoverato nel reparto di neurologia e stroke unit (si tratta 

del reparto di terapia semintensiva neurologica dove vengono accolti i pazienti con malattie cerebrovascolari 

come ischemia ed emorragia cerebrale in fase acuta). Da quel momento le condizioni dell'agente sono 

rapidamente peggiorate fino allo stato di coma, come ha fatto sapere l'azienda sanitaria locale, e da martedì 

scorso "il paziente è stato trasferito presso la struttura di rianimazione e anestesia ed intubato.". Non si è 

verificato nessun evento trombotico e i disturbi accusati dal paziente "sono contemplabili nelle reazioni a 

qualsiasi tipo di vaccino", ci fanno sapere. Da questa mattina, però, le condizioni dell'uomo sono migliorate ed 

ora, stando all'ultimo bollettino dell'azienda sanitaria, si è risvegliato dal coma, "è vigile, risponde a tono alle 

domande e non manifesta deficit neurologici focali", inoltre muove spontaneamente gli arti e risponde agli stimoli. 

Verrà, pertanto, estubato ed è già stato trasferito nel reparto di neurologia come ci comunicano dalla Asl di 

Taranto. Come ben sappiamo, quello di Taranto, non è il primo caso in Italia di malore dopo la somministrazione 

dell'Astrazeneca. Il primo episodio si è verificato ad Augusta dove un sottufficiale della Marina Militare, anche 

lui di 43 anni, è deceduto dopo essere stato vaccinato. Oggi pomeriggio, la salma di Stefano Paternò, questo era 

il suo nome, verrà sottoposta all'autopsia nell'ospedale "Cannizzaro" di Catania. Per la procura della Repubblica 

di Siracusa, che ha avviato le indagini per omicidio colposo, sarà presente un pool di esperti: il medico legale 

Giuseppe Ragazzi, l'ematologo esperto di trombosi Marco Marietta e la specialista in tossicologia medica 

Nunziata Barbera, oltre allo specialista in malattie infettive Carmelo Iacobello.L'autospia potrà far luce 

sull'accaduto, come ha anche specificato la procuratrice Sabrina Gambino. Quattro sono le persone indagate per 

omicidio colposo, tra loro anche l'amministratore delegato di Astrazeneca Italia, Lorenzo Wittum. Insieme a lui, 

nel registro degli indagati compaiono i nomi del medico e dell'infermiere della Marina Militare che hanno 

somministrato la dose nell'ospedale di Augusta e il medico del 118 che ha provato a rianimare il militare. Intanto 

anche in Sardegna, come si legge sul giornale on line "Unione Sarda", un poliziotto penitenziario in servizio nel 

carcere di Massama, una frazione di Oristano, ha accusato un malore pochi giorni dopo essere stato vaccinato. 

Ora l'uomo è ricoverato, per gli accertamenti del caso, nell'ospedale "San Martino" di Oristano. 
 

Ilgiornale.it 

 

 

https://www.ilgiornale.it/autore/emanuela-carucci-103527.html
https://www.unionesarda.it/articolo/news-sardegna/oristano-provincia/2021/03/13/poliziotto-penitenziario-di-massamaricoverato-dopo-vaccino-astraz-136-1125916.html


 

 

ATTENTI A QUEI DUE N° 107      Aprile 2021 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t  
 

Pag. 98 

L’EDICOLA 

 

 

ARRESTATO L'EX COMANDANTE DEL NOE DI BARI: 

"DEPISTÒ LE INDAGINI SUI MAGISTRATI DI TRANI" 
 

Il tenente colonnello Angelo Colacicco è ai domiciliari su ordine del gip distrettuale di Potenza. Tra le 
accuse anche quella di calunnia nei confronti del pubblico ministero di Lecce, Roberta Licci 

 

di Chiara Spagnolo 

18 MARZO 2021 1 Avrebbe depistato le indagini della Procura di Lecce sul sistema di corruzione dei 

magistrati di Trani: l’ex comandante del Noe di Bari (attualmente in servizio presso l’Undicesimo 

reggimento Puglia), colonnello Angelo Colacicco è stato posto agli arresti domiciliari. L’inchiesta a suo 

carico è stata portata avanti dalla Procura di Potenza, partendo dalle segnalazioni inoltrate dai 

magistrati salentini in relazione al comportamento tenuto dal carabiniere nel corso di filoni investigativi 

connessi a quelli che nel gennaio 2019 fecero finire agli arresti l’ex pm Antonio Savasta e l’ex giudice 

Michele Nardi. Colacicco - stando a quanto gli viene contestato - avrebbe avuto un comportamento 

reticente, in relazione ad alcune vicende accadute nel circondario di Trani e relative ad indagini seguite 

dal Noe. Inoltre avrebbe redatto una relazione - consegnata alle superiori gerarchie dell’Arma dei 

carabinieri - accusando la pm leccese Roberta Licci di averlo intimidito e minacciato durante l’esame 

testimoniale. La Procura di Potenza gli contesta anche di avere contattato altri carabinieri, di grado 

inferiore al suo, per cercare di convincerli ad avvalorare la versione dei fatti che egli stesso aveva 

fornito ai pm, qualora fossero stati ascoltati come persone informate sui fatti. Al termine dell’indagine 

la Procura di Potenza, diretta da Francesco Curcio, ha rimarcato “il contributo lealmente e 

puntualmente fornito dall’Arma, che ha consentito di ricostruire, a livello di gravità indiziaria, i fatti 

oggetto di contestazione”. L’inchiesta è stata condotta dai pm lucani, perché a loro è attribuita la 

competenza territoriale a indagare su fatti che hanno come protagonisti o parti offese magistrati in 

servizio nel Distretto di Lecce. Nel caso specifico, il fascicolo è stato trasferito perché la parte offesa 

è la pm Licci.  
 

bari.repubblica.it 
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TORINO, CARABINIERE RUBA IL BANCOMAT A UN UOMO MORTO IN INCIDENTE STRADALE: 
 

Il militare avrebbe commesso anche altri reati: si sarebbe impossessato di 140 euro 

 nascosti nel bauletto di uno scooter sotto sequestro. L’Arma lo ha congedato 
 

di Simona Lorenzetti 

18.03.2021 Ha rubato il bancomat dal marsupio di un uomo 

deceduto in un incidente stradale, poi lo ha consegnato al 

cognato che ha fatto due prelievi: il primo da 200 euro e 

il secondo da seicento. In un’altra occasione, ha rubato 140 

euro nascosti nel bauletto di uno scooter sotto sequestro. 

Infine, ha derubato un commerciante sfilandogli 50 euro 

dal portafoglio. A processo, con le accuse di peculato e 

furto, c’è un appuntato scelto dei carabinieri di 51 anni. I 

fatti risalgono al 2015, quando il militare prestava servizio all’aliquota radiomobile della Compagnia di 

Susa. Tre episodi in meno di venti giorni. Il 9 agosto di quell’anno, il carabiniere interviene in un 

incidente stradale a Bussoleno. Il conducente dell’auto, un pensionato di 63 anni, è in fin di vita. A quel 

punto, stando alle indagini coordinate dal procuratore aggiunto Marco Gianoglio, l’appuntato deruba la 

vittima. Con la scusa di verificare i documenti, così da accertare l’identità dell’anziano e avvisare i 

parenti della tragedia, recupera dalla vettura il marsupio. Poco prima di consegnarlo alla famiglia, però, 

sottrae la carta bancomat e il pin scritto su un biglietto come promemoria. Qualche giorno dopo, 

consegna carta e codice al cognato, dipendente di una cooperativa che si occupa della raccolta carta. 

Quest’ultimo – sotto accusa per ricettazione – preleva 800 euro in due distinte occasioni. A incastrarlo 

ci sarebbe il gps del furgoncino che guidava e che lo colloca vicino a uno sportello bancomat nell’ora in 

cui avvengono i prelievi. Una settimana più tardi, il 14 agosto, l’appuntato (difeso dall’avvocato Laura 

Cavallo) sequestra uno scooter coinvolto in un incidente stradale. E anche in quell’occasione non resiste 

alla tentazione: ruba 140 euro dal portafoglio che il proprietario della due ruote aveva lasciato nel 

bauletto porta oggetti. Cinquanta euro, invece, è il bottino di «furto con destrezza» che il militare 

mette a segno alla fine di luglio in una panetteria: a farne le spese, il fornaio che aveva lasciato il 

portafoglio vicino alla cassa. Le indagini sono scattate dopo le denunce delle vittime: tutte avevano 

raccontato di aver incontrato l’appuntato il giorno in cui sono state derubate. A quel punto gli 

investigatori hanno messo insieme i tasselli e smascherato il carabiniere infedele e il cognato. Oggi, 18 

marzo, si è aperto il dibattimento e in aula sono sfilati i primi testimoni. Due vittime, il figlio dell’uomo 

deceduto nell’incidente e il proprietario dello scooter, si sono costituite parte civile con gli 

avvocati Valentino Schierano e Michele Malnati. Nel frattempo, anche l’Arma ha preso provvedimenti: 

il sottoufficiale è stato immediatamente sospeso, degradato e infine congedato. 
 

torino.corriere.it 
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DELITTO DI ARCE 
 

OMICIDIO SERENA MOLLICONE, PROCESSO AL VIA DOPO 20 ANNI. 

LA 18ENNE DI ARCE NEL FRUSINATE UCCISA NEL 2001.  

PRIMA UDIENZA LAMPO, ASSENTI 4 DEI 5 IMPUTATI 
  

19.03.2021 Omicidio Serena Mollicone, si è aperto 

oggi il processo per la morte della 18enne di 

Arce, uccisa nel 2001. Il via questa mattina, dopo 

20 anni di indagini, colpi di scena e archiviazioni. 

Udienza lampo quella di oggi al Tribunale di Cassino, 

dove a porte chiuse per l'emergenza covid, alle 

10.30 è iniziato il processo, La data scelta per la 

prima udienza è particolarmente simbolica (19 

marzo festa del papà) e sembra quasi un omaggio al 

padre di Serena, Guglielmo Mollicone, che dopo una 

vita di battaglie per la verità, è venuto a mancare nel maggio scorso. Il processo è iniziato a porte 

chiuse ma agli occhi attenti dei cronisti non è sfuggito che in Tribunale questa mattina non si sono 

presentati quattro dei cinque imputati. Non c'era l'ex maresciallo dei carabinieri, all'epoca del delitto 

comandante della stazione di Arce, Franco Mottola, non c'era il figlio Marco e nemmeno la moglie 

Annamaria. Assente anche il maresciallo Vincenzo Quatrale, che con la famiglia Mottola condivide 

l'accusa di concorso in omicidio. Quatrale, inoltre, è accusato di istigazione al suicidio del brigadiere 

Santino Tuzi. In aula si è presentato l'appuntato Francesco Suprano che dovrà rispondere di 

favoreggiamento. Alla prima udienza ha partecipato anche la sorella di Serena, Consuelo Mollicone. Il 

processo è stato quindi rinviato al 16 aprile. Dopo l'istanza presentata dalla stampa locale alla vigilia 

del processo al Tribunale, è stato stabilito che la prossima udienza si terrà nell'ateneo di Cassino e 

sarà quindi aperta ai giornalisti. Nel corso dell'udienza di questa mattina il Comune di Arce ha 

depositato la richiesta di costituirsi parte civile. Diverse le opposizioni, tra queste anche quella della 

difesa dell'appuntato Francesco Suprano, contro l'ammissione di tutte le parti civili, compresi i 

familiari della vittima. Serena Mollicone scompare la mattina del 1 giugno 2001. Esce presto per andare 

all'ospedale di Sora e non fa più ritorno a casa. All'ora di pranzo il padre, Guglielmo Mollicone, maestro 

elementare e titolare di una cartoleria ad Arce, inizia a preoccuparsi e nel pomeriggio ne denuncia la 

scomparsa ai carabinieri. Cominciano le ricerche e due giorni dopo il corpo della ragazza viene trovato 

vicino a un mucchio di rifiuti in un boschetto all'Anitrella. Serena aveva mani e piedi legati da nastro 

adesivo e fil di ferro e un sacchetto in testa.  
 

Di Giorgia Sodaro     Adnkronos.com 
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Il grillino furbetto si tiene la casa: "Deve lasciarla, non è più sottosegretario" 
 

A oltre un mese dalla fine del governo di Conte, Angelo Tofalo 

non ha ancora lasciato l'alloggio di servizio e ora l'Aeronautica lo rivuole 
 

Francesca Galici - 23/03/2021  

Il Conte II ce lo siamo messo alle spalle ormai da un mese ma qualcuno sembra non essersene accorto. In 

particolare, sembra che il deputato del Movimento 5 Stelle Angelo Tofalo non abbia ancora liberato 

l'appartamento prospiciente il palazzo dell'Aeronautica ottenuto quando ricopriva il ruolo di sottosegretario 

alla Difesa. A rivelarlo è il Corriere della sera. In termini di legge, Angelo Tofalo non è ancora al di là del limite 

massimo dei 90 giorni concessi per liberare gli immobili di questo tipo, ma nel suo caso gli sono già state 

comunicate le "cessate esigenze". Il motivo pare risieda nel fatto che l'assegnazione è stata un'eccezione e che, 

ora, quell'immobile debba tornare rapidamente disponibile. Dallo Stato Maggiore si aspettavano che, visti i 

termini eccezionali di assegnazione, Tofalo lasciasse l'appartamento non appena uscito dall'esecutivo di Giuseppe 

Conte. Non che Angelo Tofalo non abbia un posto dove andare, anzi. Il Corsera riporta che il deputato ha un 

appartamento a Roma ma, nonostante questo, non avrebbe ancora effettuato il trasloco per liberare il monolocale 

nel palazzo dell'Aeronautica. Non bisogna comunque considerare questo come unicum nel panorama politico 

italiano. Uno degli ultimi casi simili che hanno destato maggior clamore in tempi recenti è quello di Elisabetta 

Trenta, anche lei esponente del Movimento 5 Stelle al pari di Angelo Tofalo. Nel suo caso si scoprì che continuava 

ad abitare nell'alloggio di servizio assegnatole quando venne eletta ministro della Difesa anche dopo essersi 

dimessa. La Trenta cercò di giustificarsi spiegando che quell'alloggio continuava a spettarle perché suo marito 

era un militare in carica ma pochi giorni dopo fu costretta a trasferirsi. Anche in questo caso, infatti, la coppia 

disponeva di una casa di proprietà a Roma dove si sarebbero potuti trasferire senza continuare a occupare un 

immobile statale. La casa in cui abita Angelo Tofalo non è una reggia ma un normale appartamento con una camera 

da letto, un bagno, il soggiorno e la cucina. L'immobile sorge in una palazzina di via del Castro Pretorio, a pochi 

passi dalla stazione Termini di Roma, di fronte al palazzo che ospita lo Stato Maggiore dell'Aeronautica dove 

Tofalo aveva l'ufficio. Il Corriere della sera è in grado di rivelare che, in quanto alloggio di servizio, il canone 

d'affitto mensile sarebbe di 300 euro ai quali vanno aggiunti ulteriori 100 euro per utente. Poco più di un anno 

fa, quando ancora ricopriva il ruolo di sottosegretario alla Difesa, Tofalo si espose contro gli occupanti degli 

alloggi di servizio militari sine titulo, sostenendo che "la Difesa deve accelerare nella riacquisizione dei propri 

beni". Sull'assegnazione dell'immobile, per quanto non dovuta, nessuno ha mai posto obiezione. Qualche mormorio 

lo destò la ristrutturazione dello stesso prima dell'insediamento di Totolo, come spiega il Corsera ma non ci fu 

niente da eccepire. Ora, lo Stato Maggiore ha deciso di inviare la lettera a Totolo esprimendo i termini entro i 

quali l'alloggio dovrà essere lasciato, che scadono il 16 maggio. Pare, comunque, che il deputato si stia già 

muovendo per effettuare il trasloco. L'onorevole è intervenuto nel corso della mattinata parlando di "accuse 

deliranti" e informando che domani parlerà su Facebook.  
 

Ilgiornale.it 
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IL GENERALE DI C.A TEO LUZI NUOVO COMANDANTE 
GENERALE DEI CARABINIERI IN VISITA A MESSINA 

 

Messina 08 marzo 2021 Il Comandante Generale dell’Arma dei 
Carabinieri, Generale di Corpo d’Armata Teo LUZI, ha fatto visita 
alla sede del Comando Interregionale di Messina.  Ad accoglierlo, 
nella caserma “A. Bonsignore”, il Generale di Corpo d’Armata 
Gianfranco Cavallo, Comandante dei Carabinieri di Sicilia e 
Calabria.  La cerimonia si è svolta nella scrupolosa osservanza delle 
prescrizioni sanitarie volte al contenimento epidemiologico da 
COVID19, alla presenza dei Comandanti delle Legioni di Sicilia e 
Calabria, di una contenuta rappresentanza dei Comandi e dei 
Reparti Speciali delle due regioni, del Comando Regione Forestale 
Calabria, nonché dei delegati della Rappresentanza militare e di 
una rappresentanza dell’Associazione Nazionale Carabinieri in 
congedo. L’alto ufficiale nel corso dell’incontro ha ringraziato le 

donne e gli uomini della “Benemerita” per l’impegno profuso a garantire la sicurezza dei cittadini, specie in questo difficile 
momento legato all’emergenza sanitaria. Il Generale Luzi, durante il suo intervento ha voluto evidenziare come l’arma durante  
la pandemia non ha chiuso nessuna caserma per dare ai cittadini, sempre, un punto di riferimento istituzionale. Il generale Luzi 
dopo Messina ha raggiunto la Calabria dove ha incontrato personale dei comandi più impegnati nella lotta alla ‘Ndrangheta: il  
Comando Provinciale di Reggio Calabria, quelli della Stazione Carabinieri di San Luca nonché del 14° Battaglione “Calabria” e 
dello Squadrone Eliportato Cacciatori di Vibo Valentia, nonché’ personale della scuola allievi Carabinieri di Reggio Calabria.  
 

CAMBIO AL VERTICE DEL COMANDO INTERREGIONALE 
CARABINIERI “VITTORIO VENETO” DI PADOVA 

 

19 marzo 2021 Il generale di corpo d’armata dei carabinieri Enzo Bernardini 

lascia il comando interregionale dei carabinieri “Vittorio Veneto”. Gli 

succede il generale di corpo d’armata Antonio Paparella. La cerimonia si è 

svolta nella mattinata di venerdì 19 marzo alla presenza del comandante 

generale dell’Arma dei carabinieri, il generale di corpo d’armata Teo Luzi. 

Cerimonia molto sobria a causa delle prescrizioni del corona virus. a/r 
 

CARABINIERI: CAMBIA IL VICE COMADANTE GENERALE 
 

 Roma,22 marzo 2021 Si è svolta stamattina, nella sala 

di rappresentanza del comando generale dei Carabinieri, 

la cerimonia di avvicendamento del vice comandante 

generale dei Carabinieri, fra il Generale di C.A Gaetano 

Maruccia, cedente, e il Generale di C.A Enzo Bernardini, 

subentrante. La cerimonia, molto sobria si è svolta con il 

rispetto delle norme per il contenimento della pandemia. 

Presente il Comandante generale Gen. di C.A Teo Luzi, il 

Presidente dell’A.N.C Generale di C.A Libero Lo Sardo e il 

presidente dell’O.N.A.O.M.A.C Generale di C.A Cesare 

Vitale e di una rappresentanza degli organismi della R.M. 

I due alti ufficiali generale prima dell’avvicendamento si 

sono recati al museo storico dell’arma, dove hanno deposto una corona di alloro al sacrario dei caduti. a/r 
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AUDIZIONE DEL COMANDANTE GENERALE DEI CARABINIERI 
 

Più che altro ad infuriarsi per le parole 

pronunciate, dinanzi alle Commissioni 

parlamentari, dal Comandante generale 

dell'Arma, Teo Luzi, penso che siano stati 

solo i dirigenti ufficiali dell'ex Corpo 

forestale dello Stato, i quali 

evidentemente, con l'incorporazione del 

personale del corpo nell'Arma, hanno visto 

perdere potere sul vero senso della parola. E come diceva il più volte presidente del consiglio 

Giulio Andreotti: "Il potere logora chi non ce l'ha". E sostengo questo perché, a quasi tutti 

gli altri appartenenti del Corpo, insieme ad alcuni di essi ho lavorato per diversi anni alla sezione 

di P.G., credo che non abbia interessato più di tanto il passaggio nell'Arma, per non dire che in 

un certo senso abbiano gradito il passaggio stesso. Quindi è la categoria dirigenziale del Corpo 

che ha il "dente avvelenato". Per il resto i dirigenti dell'ex Corpo forestale non se la devono 

prendere affatto con l'Arma e tanto meno con l'attuale Comandante generale, ma con il capo 

del Governo di allora, Matteo Renzi, che volle lo scioglimento del Corpo. Anche perché non credo 

proprio che l'Arma dei carabinieri abbia avuto vantaggi ad incorporare il personale dei Forestali 

nelle proprie fila, anzi credo che, almeno fino adesso, per tante ragioni le negatività siano state 

di gran lunga superiori ai benefici. Questo è il mio pensiero e concordo con le parole pronunciate 

dal Comandante Generale in sede di udienza parlamentare e, cioè, che il numero del personale 

favorevole a transitare nell'Arma sia superiore a quello contrario. L.d.g 
 

  MI SEMBRA ASSURDO CHE SI DICA: 
 

Non c'è correlazione tra la inoculazione del vaccino e il 

decesso del paziente stesso. E mi fanno ridere quando si 

fa una comparazione delle persone decedute e la quantità 

dei vaccini somministrati. Anche se fosse solo uno a morire 

su un milione di vaccinati si deve stabilire la causa che ha 

provocato il decesso e conseguentemente attuare i 

necessari provvedimenti affinché altri non debbano perire 

per la stessa cosa. Qui, invece, mi sembra che si “brancola 

nel buio" e si va avanti con le statistiche. D.g.l 
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PENSIONE PIÙ BASSA A MARZO? ECCO PERCHÉ C'È IL "PRELIEVO" 
 

Calano le pensioni di operai ed impiegati per un ricalcolo dei crediti di imposta e dell'Irpef. 

I sindacati non ci stanno: "Urge una nuova riforma fiscale" 
 

Alessandro Ferro - 27/02/2021 

 Tempi duri per i pensionati: a partire dal prossimo 

mese di marzo dovranno fare i conti con una 

diminuzione dell'importo dell'assegno previdenziale 

perché ci sarà un ricalcolo, al ribasso, dei crediti 

d'imposta e dell'Irpef. Come dice l'Istat, la pensione 

di operai ed impiegati era già scesa dello 0,3% nel 

biennio 2019-2020, due delle categorie più colpite dalla pandemia del Covid-19. Cosa cambia Saranno interessati 

dal ricalcolo dell'Irpef soltanto i pensionati che hanno percepito introiti da ulteriori fonti di reddito al di fuori 

del solo assegno previdenziale: in questo caso, quindi, si riceverà un conguaglio con il segno meno. Ma un altro 

aspetto che inciderà sull'importo dell'assegno previdenziale di marzo sarà il prelievo fiscale: come aveva 

ricordato ilGiornale.it, oltre all'Irpef verranno trattenuti gli importi relativi all'addizionale regionale 2020 e 

all'addizionale comunale 2020. Arriva il prelievo fiscale Ci siamo recentemente occupati di questo aspetto sul 

nostro giornale (clicca qui per il pezzo): la prima voce da tenere d'occhio è quella del prelievo fiscale. A marzo, 

infatti, da questo punto di vista c'è la trattenuta Irpef con i versamenti dell'addizionale regionale e il saldo 

dell'addizionale comunale dello scorso anno ma verranno anche calcolate le addizionali comunali per l'anno 2021. 

A questo quadro, sempre per il cedolino di marzo, bisognerà anche tenere conto del ricalcolo dell'Irpef per 

l'anno 2020. Scatterebbe, dunque, una trattenuta incrociando i dati dichiarati con quelli in possesso dell'Agenzia 

delle Entrate oppure verrà effettuata una verifica col modello Red (Dichiarazione della situazione reddituale). 

Insomma, un'ulteriore beffa in un periodo in cui nessuno se la passa bene. Cosa dicono i sindacati In aiuto dei 

pensionati, ecco che i sindacati scendono in campo spiegando di cosa si tratta. "Rispetto allo stesso periodo dello 

scorso anno, però, i pensionati del settore privato hanno già visto diminuire di qualche euro la pensione, fin dal 

mese di febbraio", affermano Spi Cgil, Fnp Cisl e Uilp Uil. Questo “nuovo alleggerimento mensile” della pensione 

netta è dovuto ad una diversa applicazione dell’Irpef dello Stato: l'imposta netta è calcolata più alta sui 12 mesi 

dell’anno e più bassa sull’importo della tredicesima 2021 (quindi, per bilanciare la tredicesima 2021, risulterà più 

alta di quella 2020). Infatti, anche se l’importo lordo delle pensioni è stato aggiornato di un misero +0,1% 

seguendo l’inflazione 2019, molti iscritti avevano chiesto chiarimenti al sindacato già nel mese di febbraio. Chi 

ha la possibilità di visualizzare con Pin o Spid i cedolini, avrà notato il dettaglio del nuovo calcolo dell’Irpef 

statale mentre, chi non ha i mezzi digitali, vedrà soltanto la diminuzione dell’importo netto di pensione 

sull’estratto conto, anche perché l’Inps non invia più comunicazioni cartacee per variazioni fiscali dall'ormai 

lontano 2012. I sindacati confederali dei pensionati, però, vogliono tranquillizzare i pensionati poiché non si 

tratta di “un’erosione” della pensione, rimane però evidente di come sia urgente una riforma fiscale e un supporto 

nel passaggio al digitale anche per i pensionati più anziani", riporta Ilpiacenza. Anche se si tratta di spiccioli è 

pur sempre una diminuzione: questo sistema fiscale ha fatto il suo tempo, sarebbe ora di voltare pagina per non 

dare più ai pensionati amare sorprese.  
 

Ilgiornale.it 
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PENSIONI, È L'ORA DEL CONGUAGLIO: COME CAMBIANO GLI ASSEGNI 
 

Sul cedolino di marzo, dopo gli effetti della mazzata Irpef, arriva anche la perequazione: ecco che cosa cambia 
 

  Luca Sablone - 28/02/2021  
 

Dopo la mazzata Irpef, arrivano buone, seppure gracili, notizie sul fronte delle pensioni: a marzo arriverà 

una piccola maggiorazione rispetto ai mesi precedenti. Si tratta dei conguagli relativi all'aumento della 

perequazione automatica del 2020, aumentato dello 0,4% lo scorso anno e poi corretto a 0,5%. Dunque 

l'Inps procederà al conguaglio da perequazione rispetto al valore dello 0,4% utilizzato in sede di rinnovo 

per l'anno 2020. La percentuale di variazione per il calcolo della perequazione delle pensioni per l'anno 2020 

è determinata in misura pari allo 0,01%, salvo conguaglio da effettuarsi in sede di perequazione per l'anno 

successivo. I nuovi importi Non tutte le pensioni vengono rivalutate allo stesso modo. Solamente i 

trattamenti fino a 4 volte il trattamento minimo sono rivalutati pienamente, per un valore equivalente a 

26.810,16 euro annui essendo il trattamento minimo mensile pari a 515,58 euro. Invece per gli assegni più 

alti la rivalutazione avviene per il 77% tra quattro e cinque volte il minimo; per il 52% tra cinque e sei volte 

il minimo; per il 47% tra sei e sette volte il minimo; per il 45% fino a 4.566 euro (nove volte il minimo); per 

il 40% per trattamenti d'importo superiore. L'Istituto nazionale previdenza sociale ha inoltre ricalcolato 

gli importi delle pensioni minime e sociali, dei vitalizi, degli assegni sociali e dei trattamenti per i lavoratori 

socialmente utili. L'assegno sociale a 460,28 euro; la pensione sociale a 379,33 euro; per i lavoratori 

autonomi e dipendenti minima di 515,58 euro; la pensione di inabilità a 287,09 euro; l'indennità di 

accompagnamento a 522,10 euro; i vitalizi a 293,90 euro; per i lavoratori socialmente utili a 444,52 euro e 

i superminimi a 548,70 euro. Saranno poi rivalutate le pensioni in favore delle vittime di atti di terrorismo e 

delle stragi di tale matrice, dei loro superstiti e dei familiari, per cui sarà riconosciuta una rivalutazione 

pari all'1,25% per le prestazioni fino a tre volte il minimo (sino a 1.546,74 euro al mese), all'1,125% se 

comprese tra le tre e le cinque volte il minimo (da 1.546,74 a 2.577,9 euro al mese) e allo 0,9375% per le 

pensioni di importo superiore a cinque volte il minimo (sopra i 2.577,9 euro al mese). Quando viene pagata 

la pensione I pagamenti sono stati avviati dal 22 febbraio con le lettere A e B, per poi finire sabato 27 con 

le lettere dalla S alla Z. Chi non ritira la pensione in Posta ma la riceve tramite accredito sul proprio conto 

corrente bancario, vedrà versare l'importo dell’assegno pensionistico il primo giorno bancabile del mese, 

ovvero il primo giorno non festivo. Chi non può delegare un parente o un congiunto nelle vicinanze può 

usufruire del servizio della consegna a casa della pensione in contanti grazie alla convenzione siglata tra 

l'Arma dei carabinieri e Poste italiane.  
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C'È IL TAGLIO SULLE PENSIONI? ECCO COME SALVARE L'ASSEGNO (E AVERE 100 EURO IN PIÙ) 
 

Con le incognite sulla riforma previdenziale si rischia uno "scippo" sugli assegni. Ecco come salvare l'assegno 
 

Ignazio Stagno - 03/03/2021 - 

C'è una data piuttosto chiara: 31 dicembre. In quel momento, a fine anno, andrà definitivamente in 

soffitta Quota 100.  Il governo Draghi al momento non ha scoperto le carte su come intenderà riempire il 

buco dell'anticipo pensionistico che lascerà inevitabilmente spazio al ritorno della Fornero con una piena 

attuazione della riforma voluta dall'esecutivo Monti. Ed è per questo motivo dunque che bisogna fare i conti 

bene in tasca per capire qual è la strategia migliore per salvare l'importo della pensione e metterlo al riparo 

da sforbiciate. Chi va via nel 2021 Chi andrà via nel corso del 2021 dovrà accettare una riduzione 

dell'assegno che va dai 70 ai 117 euro. Il motivo del taglio sul rateo è tutto nel coefficiente di 

trasformazione in caso di pensione totalmente calcolata con il sistema contributivo. Questo sistema andrà 

a penalizzare le pensioni in base all'importo crescente. Prima si va via con un assegno medio alto allora più 

probabile sarebbe la decurtazione. Chi nel 2021 deciderà di uscire dal mondo del lavoro a 62 anni dovrà di 

fatto subire un taglio di circa 70 euro lordi all'anno con un assegno mensile di 1500 euro. Se invece 

prendiamo in considerazione un assegno da 2000 euro al mese l'ammanco ammonterebbe a circa 94 euro 

con punte di 117 euro per chi percepisce 2.500 euro. Come salvare l'assegno E allora cosa fare per evitare 

l'amara sorpresa sull'assegno? La mossa migliore è una sola: restare a lavoro per altri 2-3 anni. Le variabili 

da tenere d'occhio sono diverse: la cifra dello stipendio medio, il montante contributivo e l'età di uscita. E 

così sul piano dei calcoli si registrano subito delle variazioni in base alla permanenza a lavoro. Chi ad esempio 

ha 62 anni e decide di andare verso un pensionamento a 64 potrebbe registrare sull'importo di 1000 euro 

in più all'anno sul trattamento previdenziale. Se invece si prende in considerazione l'ipotesi di restare nel 

mondo del lavoro per tre anni pin più e quindi lasciare tutto ad esempio a 65 anni, l'importo mensile 

dell'assegno potrebbe far registrare addirittura un incremento lordo mensile che supera i 100 euro. 

Dunque prima di lasciare il lavoro magari rincorrendo l'ultima finestra di Quota 100 è necessario fare il 

punto sull'eventuale rateo previdenziale. Il nodo rivalutazioni Ad un assegno depotenziato va aggiunto 

anche l'effetto calmierato delle rivalutazioni degli assegni che prevedono un ristoro al 100% solo per i 

trattamenti fino a quattro volte il minimo. Da gennaio 2022 molto probabilmente il sistema della 

rivalutazione potrebbe tornare "premiante" anche per chi percepisce un assegno superiore a quattro volte 

il minimo. Insomma il "risiko" dell'assegno è decisivo: ogni scelta potrebbe portare ad un ammanco o ad un 

incremento sul trattamento non da poco...   
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VIA ALLA "GUERRA" SULLE PENSIONI. SPUNTA "QUOTA 92": COME FUNZIONA 
 

Con l'addio a Quota 100 da 31 dicembre 2021, inevitabilmente il governo dovrà varare 

un nuovo piano per l'uscita anticipata. E spunta già una proposta. Ma occhio alla trappola 
 

Ignazio Stagno -  06/03/2021   

La partita sulle pensioni comincia ad entrare 

nel vivo. Con la scadenza al 31 dicembre 

dell'ultimo termine utile per usufruire 

dell'uscita anticipata con Quota 100, il 

governo e la maggioranza inevitabilmente 

cominciano a mettere la testa su quello che ne 

sarà delle uscite anticipate. L'esecutivo 

Draghi non pare intenzionato a prorogare la riforma voluta fortemente dalla Lega. E così ecco che pian piano 

iniziano ad emergere le prime proposte per superare la riforma previdenziale del Carroccio. Prima di parlare del 

nuovo piano è doveroso fare una premessa: la Commissione Europea nelle sue raccomandazioni all'Italia ha più 

volte ricordato di dare piena attuazione alla legge Fornero che prevede un'uscita dopo i 67 anni. Solo l'intervento 

di Quota 100 ha permesso a diversi lavoratori di lasciare il lavoro in anticipo con 38 anni di contributi e 62 di 

età. Di fatto le raccomandazioni di Bruxelles sono legate inevitabilmente al Recovery Fund. Due sono i pilastri 

indicati dall'Ue: attuazione della Fornero e revisione del catasto. Per questo motivo non è da escludere un 

intervento sulla "difensiva" da parte dell'esecutivo con una chiusura delle porte d'accesso alla pensione 

anticipata. Tornando alle proposte che iniziano ad emergere nel panorama della maggioranza, vanno registrate le 

parole del dem Delrio che ha affermato: "Per un Italia più giusta. Allo scadere di Quota 100, introduciamo 

Quota 92 (30 anni di contributi e 62 d’età) che aiuti donne e lavoratori impegnati in lavori usuranti. Diamo 

maggiori garanzie ai giovani. Anche così si esce dalla crisi". Insomma il capogruppo dem a Montecitorio va nella 

direzione di una profonda revisione del sistema previdenziale che però permetterebbe l'uscita anticipata 

soltanto ad una categoria limitata di lavoratori. Da un lato le donne (ricordiamo che le lavoratrici godono già 

dell'opzione donna) e dall'altro coloro che svolgono lavori usuranti. Dunque una platea ristretta. Ma c'è un altro 

punto da sottolineare: quanto si perderebbe sull'assegno con un'uscita con soli 30 anni di contributi. Di questo 

Delrio non ha ancora parlato ma è facile immaginare che l'importo del rateo della pensione potrebbe far 

registrare un ammanco notevole. Secondo i dati dell'Ufficio parlamentare di Bilancio, scegliere Quota 100 può 

significare perdere dal 5,6%, nel caso in cui l'uscita dal lavoro si anticipi di un anno, fino al 34,7% in caso di 

uscita 6 anni prima. Con Quota 100 il conto è già salato, con quota 92 lo scippo sull'importo potrebbe essere 

ancora più pesante. Insomma il match sulle pensioni è decisivo e nei prossimi mesi il governo dovrà assumere una 

posizione netta e chiara per spiegare quali saranno i nuovi requisiti per un'uscita anticipata. La sensazione è che 

si vada verso un sistema d'uscita precoce con una forte sforbiciata sull'assegno. Così forte da scoraggiare 

l'uscita dal lavoro con soli 30 anni di contributi. A quel punto non resterebbe che aggrapparsi alla Fornero 

resistendo sul posto di lavoro fino a 67 anni..  
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La "profezia" sulle pensioni. Cosa accadrà dopo Quota 100 
 

Il cantiere previdenziale è partito. Dopo la proposta di Quota 92, 
spuntano le soglie bloccate: cosa può cambiare sugli assegni 

 

Ignazio Stagno - 08/03/2021   

Le pensioni che fine faranno? Il cantiere previdenziale è 

ufficialmente aperto. Dopo le parole del capogruppo del Pd alla 

Camera, Graziano Delrio, che ha aperto alla possibilità 

dell'introduzione di quota 92 al posto di Quota 100, di fatto il 

dibattito sul mondo previdenziale è aperto. Da un lato c'è il 

governo che ha già fatto sapere che difficilmente verrà 

confermata la riforma voluta dal Carroccio, dall'altro c'è la maggioranza che piano piano comincia a scoprire le 

carte per trovare un sistema previdenziale che possa garantire l'uscita anticipata. Per capire cosa ci aspetta 

partiamo dalle parole di Delrio: "Per un Italia più giusta. Allo scadere di Quota 100, introduciamo Quota 92 (30 

anni di contributi e 62 d età) che aiuti donne e lavoratori impegnati in lavori usuranti. Diamo maggiori garanzie 

ai giovani. Anche così si esce dalla crisi". La sua proposta per il momento è caduta nel vuoto, ma di fatto è stato 

squarciato il silenzio sul futuro previdenziale di milioni di italiani. Come abbiamo già ricordato questo nuovo 

sistema potrebbe avere dure ripercussioni sugli assegni. Con l'uscita anticipata via Quota 100 l'ammanco 

sull'assegno può raggiungere anche il 34 per cento secondo gli studi dell'Ufficio di bilancio parlamentare. Un 

eventuale uscita con 30 anni di contributi potrebbe provocare voragini sugli assegni ben più pesanti dell'anticipo 

previsto con la riforma leghista. Nel quadro del Recovery Fund che sta per arrivare vanno registrate le 

raccomandazioni della Commissione Europea che più volte ha sottolineato l'esigenza di dare piena attuazione alla 

legge Fornero. E sul futuro di Quota 100 si è espresso qualche giorno fa il professor Giuliano Cazzola, una delle 

voci più esperte nel campo previdenziale: "Immagino che Draghi negozierà con i sindacati e insieme troveranno 

soluzioni ragionevoli. Certo non saranno quelle contenute nella piattaforma delle organizzazioni sindacali che sono 

"fuori mercato" e che riporterebbero il sistema a prima del 2011. Soprattutto i sindacati devono convincersi che 

una più lunga permanenza nell’attività lavorativa (fatte salve le condizioni usuranti e la protezione di particolari 

eventi della vita, penso soprattutto alla maternità e alla cura dei figli, dei disabili e degli anziani) è una esigenza 

imposta dagli andamenti demografici, dai trend del mercato del lavoro e dalla garanzia di una migliore 

adeguatezza dei trattamenti", ha affermato a Pensionipertutti.it. Anche il professor Alberto Brambilla, uno dei 

massimi esperti di pensioni e già ex sottosegretario al Lavoro. Come sottolineato dal Messaggero, il piano di 

Brambilla prevede l'eliminazione a scadenza di Quota 100 con l'applicazione di modifiche sul piano Fornero. E 

tra queste modifiche c'è quella che prevede lo stacco dell'anzianità contributiva da quello legato all'aspettativa 

di vita con due finestre secche per l'uscita: 41 anni e 10 mesi per le donne e 42 anni e 10 mesi per gli uomini.  

Via alla "guerra" sulle pensioni. Spunta "Quota 92": come funziona A queste soglie verrebbe applicato una 

sorta di blocco per non avere ulteriori innalzamenti in futuro. Il secondo punto invece riguarda proprio l'uscita 

anticipata: concessa a tutti senza penalizzazioni sugli assegni a 64 anni e 38 anni di contributi. Due anni in più 

rispetto a Quota 100. I tagli sull'assegno verrebbero delegati al meccanismo che penalizza fortemente i 

contributivi puri che con i coefficienti di trasformazione subiscono una riduzione dell'assegno in modo 

automatico per ogni anno di anticipo sulla soglia massima dei 67 anni prevista dalla Fornero. Infine la vera novità 

verrebbe rappresentata anche da una sorta di Opzione Donna dedicata anche agli uomini. Le donne in questo 

momento possono lasciare il lavoro anche a 58 anni. L'opzione per gli uomini porterebbe a un'uscita anticipata a 

63-64 anni con un trattamento sul rateo interamente contributivo. Insomma entro il 31 dicembre sapremo cosa 

accadrà. Ma di fatto il quadro previdenziale è destinato a subire (ancora una volta) una vera e propria rivoluzione.  
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IL "MAXI SCIVOLO" PER GLI STATALI: VIA IN PENSIONE 5 ANNI PRIMA 
 

Si va verso l'incentivazione all'uscita dal lavoro per quelle "persone vicine all'età 

pensionabile e con professionalità non adeguate a cogliere l'innovazione tecnologica" 
 

Federico Garau - 10/03/2021 – 
 

  
Realizzare uno scivolo studiato ad hoc per accelerare il processo di pensionamento di lavoratori pubblici e 

statali, ecco cosa prevede il piano firmato dal ministro della Pubblica amministrazione Renato Brunetta. 

Stando a quanto riferito da Il Messaggero tale riforma, illustrata in audizione alle Commissioni Affari 

costituzionali e Lavoro riunite a palazzo Madama, sarebbe da attuare attingendo anche ai fondi del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr). Due le manovre principali da realizzare pressoché in contemporanea, 

ovvero le assunzioni con concorsi veloci (al Sud sarebbero 2800 i posti di lavoro previsti dalla Legge di 

bilancio 2021 per i giovani nella pubblica amministrazione) ed al contempo la velocizzazione del 

pensionamento per quei profili lavorativi ritenuti inadeguati a stare al passo coi tempi. Lo dice 

espressamente lo stesso ministro della Pubblica amministrazione Renato Brunetta quando parla della 

creazione di un "meccanismo volontario di incentivi all'esodo di persone vicine all'età pensionabile e con 

professionalità non adeguate a cogliere l'innovazione tecnologica o non più motivate a rimanere nel settore 

pubblico". Dunque, stando a quanto è possibile cogliere dalle anticipazioni del documento, il piano prevede 

lo "svecchiamento" della Pubblica amministrazione come soluzione per migliorare l'intero settore. I numeri 

parlano di circa 190mila dipendenti delle pubbliche amministrazioni andati in pensione tra 2019 e 2020 e di 

300mila destinati a percorrere la medesima strada nei prossimi 4 anni. Dipendenti pubblici la cui età media 

supera i 50 anni, mentre quasi il 17% del numero totale degli occupati ha più di 60 anni."Le cessazioni delle 

fasce con maggiori anzianità contribuiscono ad elevare la quota di laureati che tuttavia non supera il 40%", 

si legge ancora nel documento firmato dal ministro della Pubblica amministrazione. "È urgente ripensare i 

meccanismi di reclutamento delle persone sia sul piano procedurale ed organizzativo che della selezione 

delle professionalità migliori e più idonee per le esigenze dell'amministrazione". Sempre a proposito del 

medesimo campo, stando a quanto riferito da La Stampa, è in previsione per la giornata di oggi la firma del 

cosiddetto "Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale". Mario Draghi ed i 

rappresentanti sindacali firmeranno un accordo con lo scopo di migliorare l'ambito ed il rendimento 

lavorativo nel settore pubblico: sarebbero in calendario non solo assunzioni ma anche la concretizzazione di 

una partecipazione attiva al percorso di digitalizzazione, la definizione dei doveri di "formazione" dei 

dipendenti ed il completamento dei rinnovi contrattuali fermi oramai da anni.  
 

Ilgiornale.it 
 

https://www.ilgiornale.it/autore/federico-garau-142698.html


 

 

ATTENTI A QUEI DUE N° 107      Aprile 2021 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t  
 

Pag. 110 

SPECIALE PREVIDENZA E PENSIONI 

 
 

Covid, c'è la "botta" sulle pensioni. Cosa cambierà sugli assegni 
Pensioni giù fino al 4% a partire dal prossimo anno a causa della crisi pandemica del 2020.  

Non cambia, invece, l'età pensionabile fissata sempre a 67 anni 
 

Alessandro Ferro - 11/03/2021 

Se l'età per andare in pensione sarà sempre quella di 67 anni, la brutta 

notizia è la riduzione degli importi a partire dal prossimo anno a causa 

della minore quota contributiva: infatti, le pensioni potranno perdere 

fino al 4% rispetto ai valori attuali. Cosa cambia Ogni settore è messo 

in ginocchio dalla crisi che perdura ormai da un anno a causa della pandemia mondiale: per questo motivo, il 

calcolo contributivo della pensione (legato all'andamento del Pil) e l'aggiornamento dei requisiti anagrafici 

(e non solo) per maturare l'assegno (l'aspettativa di vita), faranno ridimensionare gli importi anche se 

saranno esclusi coloro i quali cesseranno il lavoro quest'anno. Come riportato da Il Mattino, il cambiamento 

avverrà dal 2022 sulla quota calcolata con il contributivo, quindi alle pensioni maturate dal 2012 per i 

lavoratori che si trovano nel sistema retributivo e dal 1996 per quelli che si trovano nel sistema misto. Calo 

tra l'1 ed il 4% Le simulazioni realizzate per Il Messaggero da Progetica che abbiamo allegato al pezzo, 

società indipendente di consulenza, mostrano l’impatto su lavoratori autonomi e indipendenti in base al loro 

guadagno: si tratterebbe di cifre minime con una perdita netta nell'ordine dell'1% se la caduta economica 

segnerà una buona ripresa; viceversa, la decurtazione potrà essere addirittura del 4% in meno per tutti 

coloro che hanno tra i 40 ed i 50 anni. Insomma, una cosa è certa: il segno meno. Facciamo un esempio: un 

lavoratore dipendente di 50 anni con uno stipendio netto di 2.300 euro mensili: andando in pensione a 67 

anni, percepirebbe 1.897 euro netti, 12 in meno di quelli che avrebbe ricevuto senza la recessione del 2020 

e con una ripresa robusta dell'economia. Se in questo caso si tratta di "spiccioli", scenario peggiore se non 

ci fosse il rimbalzo tanto atteso: lo stesso lavoratore perderebbe fino a 73 euro, circa il 4%. In questo, non 

proprio spiccioli. Dinamiche simili ma meno nere per un trentenne di oggi con un reddito netto di 1.500 

mensili: in questo caso l'effetto sarebbe più limitato perché ci sarà più tempo per compensare la crisi del 

2020. Altre dinamiche Il disastroso 2020, però, non finisce qui: l'arretramento dell'aspettativa di vita a 

causa dell'enorme numero di morti che ha contato il nostro Paese ha riflessi (per ora molto leggeri) anche 

sull'età pensionabile: i dati dell'Istat parlano di una riduzione di circa 9 decimi ogni anno (poco meno di 11 

mesi) sia per l’aspettativa di vita alla nascita sia per quella a 65 anni che è il parametro preso in 

considerazione per l’adeguamento dei requisiti di età e di quelli relativi agli anni di contribuzione versata. 

In quest’ultimo caso, per quanto riguarda la pensione anticipata, gli incrementi sono stati congelati fino a 

tutto il 2026 dal provvedimento con cui due anni fa è stata istituita "Quota 100". 
 

La grande botta sulle pensioni. Ecco chi perde fino a 170 euro 
 

Come accennato prima, non cambia nulla (per ora) sull'età pensionabile che rimane di 67 anni: gli 

adeguamenti avvengono ogni due anni in base agli andamenti demografici e senza alcun intervento politico 

perché dipende semplicemente dall'aspettativa di vita. Per questo motivo, vista la situazione attuale, non si 

può sapere in anticipo quale sarà l’evoluzione della mortalità, anche se è ragionevole pensare che anche il 

2021 sarà ancora segnato negativamente dall’impatto dell’epidemia. Le previsioni indicano, comunque, la 

stessa età pensionabile anche nel 2025 e nel 2026.    
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Ad aprile occhio alle pensioni: cosa cambia con il ricalcolo 
 

Proseguono le trattenute sugli assegni tra conguagli e Irpef: 

le cifre del "prelievo". Tutte le novità in arrivo 
 

Ignazio Stagno - 24/03/2021 
 

  
Dal 26 di marzo scattano gli accrediti per le pensioni di aprile 2021.L'erogazione dell'assegno di 

fatto proseguirà per diversi giorni, in ordine alfabetico fino all'1 di aprile. Qui di seguito le date e le 

iniziali dei cognomi per l'accredito del rateo di aprile: venerdì 26 marzo: ritiro pensione per i cognomi 

A-B, sabato mattina 27 marzo ritiro per C-D, lunedì 29 marzo pensione per E – K, martedì 30 marzo L-

O mercoledì 31 marzo P-R, giovedì 1° aprile S – Z. Fin qui calendario e lettere, ma sul cedolino di aprile 

bisogna fare attenzione come accaduto già per quello di marzo.  I conguagli sugli assegni Infatti 

proseguono i conguagli e le trattenute da parte dell'istituto di previdenza sociale. Infatti per le 

pensioni di importo elevato viene precisato che si prosegue nel piano di recupero in caso di conguaglio 

negativo sul 2020. A marzo è stata recuperata la seconda rata, all'appello ne mancano altre due da qui 

alla fine dell'anno. Ma lasciando da parte le pensioni d'oro che, ricordiamo per l'ultimo anno dovranno 

subire il prelievo tanto voluto dai grillini, ci sono altre trattenute da tenere d'occhio nel mese di aprile 

e dunque nel prossimo cedolino in arrivo. Si tratta di tutte le addizionali regionali e comunali relative 

al 2020. Questo tipo di trattenuta si articola su 11 prelievi in 11 rate nel corso di questo anno. Inoltre da 

marzo, come ricorda Pensioni per tutti è stata anche introdotta la trattenuta per l'addizionale 

comunale in acconto per il 2021. Questo tipo di prelievo si estenderà fino a novembre dell'anno in corso. 

Cifre e trattenute ul fronte delle trattenute va poi fatta una precisazione sulle cifre. Per i pensionati 

che percepiscono un assegno di 18.000 euro su base annuale con un ricalcolo basato sull'Irpef che dà 

esito ad un conguaglio negativo di circa 100 euro, il prelievo a rate verrà esteso fino a novembre. 

Discorso diverso invece per gli assegni che superano i 18mila euro su base annuale e per quelli che hanno 

un debito Irpef (seppur sotto i 18mila euro annuali) inferiore a 100 euro. In questi casi la trattenuta è 

scattata lo scorso 1° marzo. Pensione più bassa a marzo? Ecco perché c'è il "prelievo" In base a 

queste informazioni controllate bene il rateo di aprile per capire meglio la variazione dell'importo totale 

della pensione. Inoltre, ricordiamo, che da qualche mese è possibile consultare il cedolino anche online 

utilizzando il portale dell'istituto di previdenza.  
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ATTENTI ALLE RICETTE 
 

 

Pasta con carciofi guanciale e pecorino 
 

 
 

 

INGREDIENTI  

 

PROCEDIMENTO 

• 320 gr di paccheri 

• 4 carciofi 

• 150 gr di guanciale 

• 80 gr di pecorino 

• 1 spicchio di aglio 

• olio di oliva 

• Sale 

• Pepe 

• 1 limone 

Pulite i carciofi e tagliateli a fettine sottili, immergeteli man mano 
in acqua e succo di limone. Rosolate quindi l'aglio in un filo d'olio 
ed aggiungeteci i carciofi scolati. Ricoprite con un mestolo di 
brodo e far cuocere 15 minuti circa. Rosolate quindi l'aglio in un 
filo d'olio ed aggiungeteci i carciofi scolati. Ricoprite con un 
mestolo di brodo e far cuocere 15 minuti circa. Tagliate a pezzetti 
il guanciale. Cuocetelo in un'altra padella a fuoco bassissimo 
facendolo diventare ben dorato e croccante. Aggiungete quindi i 
carciofi, ormai ammorbiditi, con un pizzico pepe. Cuocete la pasta 
in abbondante acqua salata. Mettete in una ciotola il pecorino ed 
aggiungete un mestolo di acqua di cottura e mescolate formando 
una crema. Quando la pasta sarà pronta, scolatela e trasferitela 
in padella con il condimento di carciofi e guanciale. Unite la crema 
di formaggio e fate saltare il tutto in padella per far legare il 
condimento. La vostra pasta con carciofi guanciale e pecorino è 
pronta per essere servita. 
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Rubriche 

 
 

Attenti all’oroscopo: Aprile 2021 
 

ARIETE  Sole transita nel segno, e si avranno anche Mercurio e Venere. L’amore non deve passare in secondo 
piano. Attenzione alle scappatelle. 
 

TORO   inizia a recuperare il terreno perduto. Aprile risponde meglio dal punto di vista sentimentale. L’amore 
può tutto.  
 

GEMELLI   situazione interessante nel mese di aprile dato che si sentono libero di fare ciò che vogliono. Amore 
che torna intrigante. 
 

CANCRO     il rischio di discutere sul lavoro sarà davvero molto alto. Alcuni vivono una relazione conflittuale. 
 

LEONE  non è possibile cancellare del tutto le preoccupazioni sentimentali, anche se l’amore tornerà 
protagonista nelle prime due settimane di aprile. 
 

VERGINE   arriveranno al momento della svolta, quindi buone notizie all’orizzonte. Potranno avanzare sul piano 
professionale. 
 

BILANCIA  non ci saranno grandi stimoli nella prima parte di aprile. Amore in ribasso. Poca energia nelle prime 
settimane. 
 

SCORPIONE  non saranno pochi i momenti di incertezza. I nuovi investimenti richiedono tempo prima di avere 
successo. 

SAGITTARIO   Marte ancora in opposizione nel mese di aprile. C’è più fortuna e meno agitazione in amore. 
 

CAPRICORNO   i progetti avviati nel mese di marzo restano validi. Stelle non molto favorevoli per quanto 
riguarda la sfera sentimentale. 
 

ACQUARIO   quasi tutti i pianeti saranno favorevoli. Amore intrigante nella prima parte del mese prossimo. 
 

PESCI   mese piuttosto agitato, ma per fortuna l’amore è in recupero rispetto al mese di marzo. 
 

L’ di  Vi rimanda al prossimo mese 
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ATTENTI ALLE PREVISIONI METEO APRILE 2021 
 

TUTTE LE TENDENZE E PREVISIONI AGGIORNATE 
 

 

Anomalie di precipitazione per Aprile 2021 secondo il modello ECMWF – effis.jrc.ec.europa.eu 
 

Aggiornamento del 23 marzo 2021 – Poco più di una settimana e con aprile entreremo 

nel vivo della primavera, proviamo allora a tracciare e aggiornare una prima 

tendenza meteo mensile per aprile 2021 sfruttando gli ultimi aggiornamenti dei modelli 

climatici come l’NMME, le emissioni stagionali di ECMWF, CFS e gli indici tele connettivi 

attualmente disponibili. Anche nel mese di aprile 2021 potremmo avere anomalie di 

temperatura positive su buona parte dell’Europa, specie orientale ma senza particolari 

scarti. Anomalie positive di geo potenziale potrebbero interessare le latitudini più basse 

tra Atlantico, Europa occidentale e parte del Mediterraneo. Precipitazioni generalmente 

sotto media su parte dell’Europa occidentale, in media sui settori centrali e poco sopra 

tra Scandinavia ed Europa orientale. Condizioni meteo per il mese di aprile 

2021 sull’Italia che potrebbero essere caratterizzate da una serie di rimonte 

anticicloniche e solo brevi fasi fredde e perturbate. Temperature in media o poco sopra 

con la primavera che pian piano mostrerebbe il suo lato più caldo. 
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                 CERCHI LA PERFETTA ARMONIA TRA ACQUA, CIELO, TERRA E FUOCO?  

 

 

 
 

          VIENI IN VACANZA ALLE “EOLIE DOVE, DI GIORNO IL SOLE TI SCALDA E NOTTE LA 

LUNA TI ILLUMINA. 

 

       SCOPRIRAI DI AVERE A PORTATA DI MANO “UN PEZZO DI PARADISO”E TOCCHERAI LA 

FORZA E LA BELLEZZA DELLA NATURA. 
 

 

                      Contattaci ai nr. 3477577264 - 3314301577 

                               info@eolianparadise.com    www.aeolianparadise.com 

 
 

 RAPPRESENTACI LA TUA ESIGENZA, PENSEREMO NOI AD ORGANIZZARTI 

LA PERMANENZA SU QUESTE MERAVIGLIOSE ISOLE 

IL NOSTRO SCOPO È FARTI RITORNARE 
 

 

 

 

 

mailto:info@eolianparadise.com
file://///WDMYCLOUD/SmartWare/WD%20SmartWare.swstor/DESKTOP-A8KK5UT/Volume.bcf53c9a.4ca6.46dc.86f0.32ed8d976a8b/Attenti%20a%20quei%20due/n°%20107%20Aprile%202021/www.aeolianparadise.com
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IL MENSILE “ATTENTI A QUEI DUE” È POSSIBILE SCARICARLO DAI SITI. 
 

www.attentiaqueidue.net 
 

  www.facebook.com/Attentiaqueiduee 
 

mailto:attentiaqueiduea@libero.it   

 

IN ATTESA DI NUOVE INZIATIVE EDITORIALI. 
 
La redazione ringrazia quanti hanno collaborato per la realizzazione di questo nuovo 
mensile che ha lo scopo di informare i colleghi, dei comparti difesa e sicurezza, su tematiche 
d’interesse. Ci scusiamo per qualche imperfezione. 
Grazie, grazie, grazie, per gli attestati di stima che ci sono arrivati e che ci spronano ad 
andare avanti. 
 

 
Copertina, impaginazione e grafica a cura di: 

Rafonc Ozzir 
Email  rzzfnc@gmail.com 

 
 
 

CHIUSO IL 25.07.2013 

CHIUSO IL 25.03.2021 
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